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VITTORIO COHCLUDE I LAVORI DELL’ESECUTIVO 


UNA ALLUCINANTE GIORNATA DI TERRORE NEL BORGO MILANESE DI TERRAZZANO 


la l.(Ì.I.L è pronta ?■• i «ssen;a«lialì in una scnola 

« discutere ofini proposta tenooMO 97 biHibi sotto la minaccia di morte 


per r unificazione 


Larga spinta unitaria nei luoghi di lavoro 


IL PUNTO 


a V // Comitato csccitliuu si 
chiudo coli In piena ap¬ 
pi oomiono da parli- della 
CGIL della proposta \nDella- 
Saiui. La discussione franca, 
libera o portata, attraverso la 
starnila, a cmiosicii/a dei la- 
varatrri. è servita a far su¬ 
perare iucnmp' i-nsioni e ri- 
.serve ma aiirlie a precisare 
(■ ad arricchire la primiliua 
impostazione. In questo sen¬ 
so nn passo aoanti. che in 
qiicvila riunione ha sia trooa- 
tn nn ini-/.iv di aftuaz.ionc. è 
la derisione di informare fin 
<li» la olla della CGII, al¬ 
lo cfìratlerisfiche elio dnoreb- 
he aocre il sindacalo imi ficaio. 

Nt/onc conferme all.i 

f linea della Confedera¬ 
zione ocnsono dalle fabbri¬ 
che c dai campi. Da ^^ilano 
Siiinfionn tre notizie che as- 
sninonn oalore esemplificali- 
vn dcll'inariesiahile processo 
miilarin in corso nel Paese. 

. tHa c l'.rcole Marelli j. la to- 
talità delle maestranze di tre 
reparti hanno firmato e enn- 
scsnalo ima mozione alla 
rommissioiie interna per af¬ 
fermare che di fronte < alle 
sempre più nrscnii esiaenze 
di miclioramenio rcoiiomicn 
e .sociale r allo scopo di usci¬ 
re da lina silna/ionc di .sla- 
finazione rlella azione sinda¬ 
cale. causala oltre che dalla 
nooerfilà padrrinàtT. àht'frP 
dalla dioisinne delle forze del 
laoorn. intendono esprimere 
con la loro hrma l'aspira- 
z.ionc e la volontà dei lavo¬ 
ratori di pinniere rapida¬ 
mente alla cosfilirzinne di un 
unico sindacato ». 

/ 700 operai della • Sirii 
Chamon » si sono riunili in 
assemblea c hanno inniato 
,illr sesreleric della C.d.ì... 
CfSt. e f'Il. un n.d.S. nel 
quale si intùlann >■ i dirisenli 
delle tre centrali sindacali 
ad incontrarsi per discutere 
la unità delle tre orpaniz.- 
zazioni. Fiduciosi che il no¬ 
stro appello non resti lettera 
morta — termina Fo.d.p. — 
ri aitpiiriamn che rmalmenle 
nenca errala ima nrpnnizz.a- 
zinne sindacale rapace di far 
cessare la prepotenza padro¬ 
nale >, 

Il tft oltohrc TdOn operai e 
operaie tessili sospesi dal la- 
coro parteciperanno ad una 
crande manifestazione di 
piazza convocata dai Ire sin¬ 
dacati che hanno anche ap- 
prnoatn nn manifesto comu¬ 
ne rii denuncia delFoperato 
drsit industriali. 

Queste le tre notizie per- 
nennlc ossi dal mappiore 
centro operaio del Parse. Ma 
forse anche più sisniricalioo. 
per avere consapevolezza 
delta diffusione rapsiunia 
d,iUa proposta di nnifirazio- 
ne sindacale, è l'appello vo¬ 
lato ila una assemblea di 
hrarci.iiili della CGIL r del¬ 
la GISJ ili nn piccolo centro 
della Capitanala. Scrraca- 
priota. che hanno invitato i 
dirisenti delle ihie correnti 
a dar vita ad una orsaniz- 
zazione unitaria, sfabib'ndn. 
fin da ora. forme p^rma- 
nrnti di accordo p,''r .iffrnn- 
f Ti- Ir lotte ront,aitine. 

Mtrifrr il dibattito nel- 
*• * V orsamsmo diiiprrte 
della enfi, era ancora in 
corso il sesretarin coordina¬ 
tore delia (II., l'isUanesi. 
ha inviato ai siornali un 
farneiicanle commento per 
scartare osni rollahnrazione 
' con h- maldestre sirene 
mnsconile. sii infami tota¬ 
litari. i sabotatori dell'uni¬ 
tà t?)-. Vori varrebbe la 
pena di indasare sulle oscu¬ 
re cnnsc di onesto attacco 
ns/f'Tnr.ni non 
minacciasse di rompere la 
unità d'azione delle calesnrie 
atlu.aimcnir in lott.ì. nel raso 
i’I’nità srstiifi a parlare di 
unifìc.azione sindar.a^c. 

(•li rispnnili.iroo subito: 
sesnifrrenio a batterci per 
Fnnilà dei lavoratori e In 
sfidiamo a mettere in alto la 
sua ritorsione. Cada alla 
Confindustria e firmi l’aho- 
lizinne della scala mobile, 
passi poi alla C onfida e si sii 
la rinuncia alle rivendica¬ 
zioni dei mezzadri e dei 
braccianti e si rechi infine 
alla stazione ad annunciare 
ai ferrovieri che le proposte 
del poDcrno sono più che 
soddisfacenti. 


1 lavori dell’Esecutivo 
doihi C.G.I.L. .>onu stati 
vonciusi ieri ponierigsio d.i 
Giuseppe Di Vittorio. 

La discuioione — lia ai- 
formato il segretario gene¬ 
rale della C.G.I.L. — è sta¬ 
ta ampia o approfondita, 
all’altezza del grande pro¬ 
blema elle ci sta di ironie. 
Da questa discussione e ri¬ 
sultalo chiaro die verso la 
unità sindacale si orienta¬ 
no i lavoratori iti tutte le 
categorie e di tutto le pro¬ 
vince. di ogni corrente e 
organizzazione. 

Unanime è il Comitato 
esecutivo nel D."ouosito eli 
.sviluppare al massimo que¬ 
sto processo unitario. Alle 
speranze che si sono acceso 
nei cuori degli operai, dei 
contadini e degli impiega¬ 
ti noi rispondiamo .'Olen- 
nemenlo: si. Noi afTermia- 
mo clic, coerentemente al 
sno costante orientamento 
unitario, lo C.G.I.L. è di on¬ 
ta a discutere con le al- 
tre organizzazioni sindaca¬ 
li. noi momento che es-e 
riterranno più opportuno, 
in condizioni (li a.-soluta 
parità e senza a'an/are al¬ 
cuna pregiudiziale, por cer¬ 
care di comune accordo i 
modi, le forme, i metodi, e 
reventuale gradualità per 
giungere alla formazione di 
una grande organizzazione 
.sindacalo unitaria, libera, 
democratica e indiDOndente 
dai governi e dai partiti 
politici, nella quale po.'^sa- 
no convivere e lottare uni¬ 
ti i lavoratori e i dirigenti 
■stnitacali^i' tutte le cor¬ 
renti. sulla base di una 
piattaforma rivendicativa e 
programmatica da concor¬ 
dare lìberamente. 

Affermando di non por¬ 
re nessuna condizione alla 
realizzazione deirunità sin¬ 
dacale, il no.stro Comitato 
e.secutivo vuol dire che la 
C.G.I.L. riconosce che l’ti- 
nità può essere realizzata 
soltanto .su basi nuove. ;s- 
derenti alla situazione at¬ 
tuale. tcneiicUi conto de¬ 
gli errori e delle deficien¬ 
ze del passato. La C.G.I.L. 
pone il problema dell'uni¬ 
tà con spirito nitovo. sce¬ 
vro da ogni preoccupazione 
di parte, perchè si tratta 
di 5W)ddisfare una esigenza 
fondamentale di tutti i la¬ 
voratori italiani, una esi¬ 
genza che è al tenvpo stc.sso 
lina condizione necess.aria 
del progresso economico e 
sociale di tutta la nazione. 

Dalla discu.'t.sione del Co¬ 
mitato esecutivo ri.suita 
cli T.ro che la C.G.I.L. pro- 
p>ane come base di azione 
della grande organizzazio¬ 
ne unitaria che auspichia¬ 
mo una piattaforma c'ne si 
può sintetizzare in due pun¬ 
ti fondamentali, i quali ten¬ 
dono a rivalutare il .sinda¬ 
cato nella società nazionale. 
r a porlo in grado di 3.=.- 
.'Olrere a tutti i suoi com- 
pit-;: 

I ) migliorare le condi¬ 
zioni di vita dei lavoratori 
f-d elevare. la loro condi¬ 
zione sociale e umana, me- 
dinnte una più giusta ri¬ 
partizione del reddito na- 
zó»nale. più alt: .«alari o 
.stipendi e una lotta efli- 
crce (tnitro la disoccupa¬ 
zione. Uno dogli elementi 
e.«senziali della lotta uni¬ 
taria sarà quello di affron- 
t.ire insien-e e risolvere I 
pro’alemi nuov- posti dal 
p'oz'eS'O tecnico per tra- 
.ofocnarlo in pr*Dfrres.so so¬ 
ciale. attraverso nn profon¬ 
do ni-utamenfo del regime 
di f'ibbrìca in tutte le a- 
ziende. eliminando la di¬ 
scriminazione e le -app-e- 
saalie e ricono.scendo ai la- 
-.o^atori : diritti smdae.'.l: 
c derr.ocratici gr.r.3ntiti dal¬ 
la Co=t’tuzione; 

2) fronteggiare il pro- 
pìterc dei mpoopoii sulla 
vita economica e politica 
dei Paese, in una linea ci 
dife.sa attiva degli interes¬ 
si dei lavoratori e della 
popolazione consumatrice; 
comb.nttore la minaccia per¬ 
manente che i monopoli e 
l*» granii coalizioni capi¬ 
talistiche e avarie fanno 
pes.are .suirordinamcnto de¬ 
mocratico dello Stato ita¬ 
liano; promuo»-ere una po¬ 
litica (il investims.nti p.-o- 
dultivi con la ma.ssima uti¬ 
lizzazione delle aziende dì 
Stato fl.RI.. E.N.I.. ecc.) 
per a.'«orbirc gradualmen¬ 
te la disoccupazione con la 
industrializzazione del Pae¬ 
se e in primo luogo del 
Mezzogiorno e delle Isole; 
so’.le.'itarc le riforme di 
struttura, dalla riforma a- 
graria alla limitazione dei 
poteri dei monoptolì. in at¬ 


tuazione dei principi .pivia¬ 
li della Costituzione, quale 
condizione neccasarin jx'r 
una ma.ggioro giustizia so¬ 
ciale. La nuova organizza¬ 
zione sindacale unitaria do- 
\:à agire ncirnnibito deU;i 
Costituzione o. realizzarne 
i principi; es.sa sarà dunque 
un - potente stru.mento per 
li con.solìdamento clell.i de¬ 
mocrazia italiana. 

I punti pro.graininati ■: 
che abbiamo enunciato in 
termini geneiali vogliono 
e.ssere puramonte indicnti- 
vi. giacche la piattaforma 
della nuova organizzazione 
che ntis-pichiamo dovrà e.-- 
.«ore concoidnta da tutti gii 
intere.vsati. 

Siamo pronti a discute.-e 
i punti .suddetti e qii*alsi:i- 
si altra proposta che le al¬ 
tre organizzazioni voiTanno 
avanzare. 

Gli orientamenti di ca¬ 
rattere generale clic noi 
lanciamo a concUi.sione dei 
no.stri lawari non » rappre¬ 
sentano una propo.sin to'- 
male ciic noi n\-anziamo al¬ 
le altr'’ o-g.-iii'zz.azic'ni. Es¬ 
si vogl'o;vi .soltanto de!i- 
nire le linee di politie.: 
sindacale .sulla cui base la 
C.G.1.1,. intende condurre 
la lotta per runità. Non ri 
attendiamo ne-ciò una ri¬ 
sposta formale dalle .altre 
organizz.aziiuii: sian-o con¬ 
sapevoli della ' iv)o-)an.r.a e 
Iella oample.-.ità dei p-o- 
Memi. per cui p.-'nsiamo che 
s'a neres-ario allargare il 
dibattilo perchè il proce««o 

(rontiniia Jn 7. pas. fi. col.) . 


Prossimamciile .su 




verranno pubblicati 
integiralmcnle le 
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PREPARATE 

la diJJ'usione ! 

US PIATE 

le prenotazioni! 


Avevano armi, una bottìglia di acido muriatico e polvere da far saltare tutto il paese - Volevano 200 milioni di riscatto 
Dopo 6 ore l'assalto liberatore - Una maestra prigioniera ìmmobilizza il criminale più pericoloso nell’attimo decisivo 


l/ei*oic*a inorici Ali un ^iovniu^ <b|»ei*aii» iM^riiieti01*4»^ il .<«alvatas:;s:io ilei liaiiiliini 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

TERRAZZANO. 10 — .-Ir- 
jtiirn Santuto, yli occhi fuori 
‘dalle orbite, il viso stravolto, 
puntò la pi.stoln contro il ri¬ 
quadro dcltn /inc.sfrn nflra- 
verso cui .stava balzando il 
ventitreenne Sante Zennaro. 

Frano (/li ultinii istntiti della 
itrai/edia che durava da sei 
ore: sei ore che yli abitanti 
di Terrazzano, im piccolo co- 
inninc n gunlc/ic chiloinerro du 
Rho, non potranno mai di¬ 
menticare. Novantasettc bimbi 
di Terrazzano, maschietti c 
femminucce, erano priftionic- 
ri. nella loro .scnola, di due 
pazzi .'ianyuinari che ininac- 
ciacnuo un’orrcudn strapc. 

» Voyliamo duecento milioni o 
.facciamo un massacro *. Que¬ 
lito era ruUimatum lanciato 
dai due alienati alla folla, alle 
madri e ai padri atterriti che, 
tenuti lontani a viva forza 
dai cordoni della policin e dei 
carabinieri, vivevano la loro 
nnyoscia minuto per minntd. 

I due criminali, i fratelli 
Arturo c Flavio Saatato, pe¬ 
netrati alle undici del mattino 
nei locali della scuola elemen¬ 
tare, uvcimno immobilinato 
le maestre e la scolaresca, 
avevano rinchiuso tutti in una 
alila del primo piano. 

I Dalle 11 alle l(i..*.l. liicu 
ri/icnho. Poi. alle 10..'>.'>, suc- 
«•ei'.vo qualcosa, lina delle 
maestre, rcroicn Paola Susini, 
riuscì a sorprendere la jmr 
viyilc attesa di Arturo Non- 
tato. La donna si (/citò sul 
pazzo, si avvinyhiò dispera¬ 
tamente a lui, pur con le mani 
legate da una funicella, cer¬ 
cando di immohiIi;;arIo. F!a- 
ieio Santato, riparato dietro 
ile gonne delle altre insegnanti, 
idietro il muro-fwlpitnnte dei 
jbimbi, non »no5sc un dito per ri. ,'>>^1; ^ 

jaiutare il fratello. Era pallido | r .-r 

jcomc tiH morto. Paola Susini I.'; A? 

IbaLò dunque sul pazzo e im- 1 • • •• _ 

\peguò con luì una collutta- TERKAZZ.A.NO — .Arturo Santato ritrailo col' teirobieliivo alla fino.sira della scuola meulre parla al microfono che aveva preteso, minacciando di uc- 

zione. Breve scontro, ma lini- ciderr 1 liambini. (ili sono attorno due delle maestre e alcuni «lei bimbi prlKÌonierl (Telcb'to) 

go abbastanza da permettere --—___^__ 

alla polizia c ai carabinieri rato dal pazzo. Rapido come suddivisi nelle varie classi, e metodica. Flavio Santato si Santuto. * l rostri’/ioli .sotto Giambattista, dì S anni. Il 

di rizzare fulmineamente le il lampo, il Figone i)n.NSÙ Far- maschietti e femminucce, dai muove come un automa, oh- tiellc nostre mani. Vogliamo cancello è chiuso, ma due 

scale a pioli, di introdursi nel- ma automatica dalla mano sei agli undici anni, erano bedendo alle precise inginn- duecento tnilioni, o li ucci- ragazzi, dall'esterno, riescono 

i (Itila che i due .srinonrnti dc.stro alla sinistra, e apri il intenti alle lezioni. zioiii del fratello- Le prime deremo tutti. Faremo conte iti ad aprirlo. Prima che qual- 

avevano trasformato in un fuoco a .sua volta. Arturo San. Arturo c Flavio Salitalo np- ad essere legate sona le iitae- America.' *. cimo possa trattenerla, la 

’Ortiiizio- lata cadde, raggiunto di stri- poggiano la «/.aimbrctfo » al .vfre. luffe c tre assieme. Poi La notizia urlata dal pazzo donna si infila neWedificio, 

Ma il primo ad irrompere scia da proiettili al capo r ad muro ed entrano. Sono iresti- e la volta dei bimbi, a oruppi c taltticntc enorme c/zc per sale al primo piano- Una porta 

non fu un poliziotto, non fu iunn «;nmbn. Il .sangue zaiii-lti derorosamriilc, hanno dei di due, di tre, mani c pieilz.lqualche attimo nessuno riesccjsi apre a metà- Dalla fessura, 

un camomzcrc, non ju il que- pillò attorno. uacchi, degli involti, delle bor- l bimbi dapprima credono si a convincersi che si tratta di la Lingeri scorge un cumulo 

stare di Milano, doti, Morìteu. Flavio venne fuori dal gru/>- .«c. Conoscono bene la strada tratti di un gioco; solo i più una cosa vera r non di anodi banchi accatastati a rno’ 

che pure era fra i primi. A pò dei bimbi rou le mani in poiché ieri mattina, con un grandicelli hanno rapito, ma .scherzo. Poi .si fa avanti una di barricata. Poi si ode la 

ricevere la scarica mortale alto. Era finila. urctesto, hanno giti ri.sifafo la non hnnntt il coraggio di fin- madre. E’ la signora Irene voce del pazzo. •Va via o 

esplosa dalla pistola automa- La tragedia ha avuto iniziolscuola. •Vogliamo vcvàcrc tare. Lingeri, che abita in fondo ti sparala. • Non, vado via*, 

fica del crntiitiale fu un pio- quc.<ta mattina, alle II, quaii- materiale didattico per i bltti- Arturo (sarà .sempre lui a alla via Cesare Battisti, prò- replica la povera donna con 

ratte operaio, il ventitreenne do Arturo Santato, un ♦ ebe- bi », hanno detto. E le itt.se- parlare, a dirigere, a coman- pria dove la strada fa mia il cuore stretto dall’angoscia. 

Sanie Zennaro. un elettricista frenico», in licenza dal ma- guanti si sono fatte premura dare) apre la finestra. Fuori, curva a gomito. •Voglio mio figlio, il mio 

abitante a Sedriono, piccolo nicomio di .-Ivcrsa per buona di guidarli attraverso le classi, sulla piazza, qualcuno s’è già La signora Lingeri doveva bambino... ». Uno sparo. Rag- 
comune del Milanc.se. Sante condotta, e il fratello Flavio, Arturo e Flavio hanno csa- acrortn che nella scuola ac- andare a Milano per una com- giunta alla gamba destra da 

Zennaro si abbatte fulminato uu :;uccube, privo di volontà nzinofo i locali, le porte c se cndoiio co.se strane. S'c for- missione; .si era recata a scuo- un proiettile, la Lingeri si 

da un proiettile che gli aveva p personalità, dominato ne .sono andati, soddisfatti, per malo nn gruppetto che guarda la con qualche minuto di anti- KICCARDO MARCATO 

attraversato il cuore. completamente dal fratello tornare stamane, decisi a met- verso le finestre. ripo per pregare la maestra ‘ • . " ^ 

! . fuoco, carabinieri c po- maggiore, sona giunti in tcre in esecuzione il loro piano • Aseoltatel », grida -Arturo di lasciar libero il suo piccolo, (Continua in s pag. 1. col ) 

jliriotti risposero col fuoco. •Lambretta » da Rho, dove Entrano dunque i due cri-- 

jPcr qualche attimo, la folla abitano in via Matteotti fO, minali in una classe maschile. — 

rtiorme che attesa piu. a Terrazzano, .sono Jer- ( pirrolj .sfttto intenti 

sulla piazza, nelle viuzze del mali davanti alle scuole eie- alla lezione disegno. D’ini- f . - ^' v'il'-i'f'l-'‘i '-; ! 

paese, urla di terrore: mentori. Le scuole di Tcrraz- provviso. nelle mani dei ban- .'11'.- V «li '- ^ 

• I bambini.’ .Ammazzano i zana sono in fondo al paese, diti Ir pistole. La él'' ^ 

bambini!». e giir.rdavo una piccola insegnante, Vincenza Covi, ; é.'V'-'. é ' '-V'> t 

Per fortuna i bambini ri- piazza prospiciente la ria Ce- non può opporsi agli imperiosi ì - V r > ' 

Lo sa re BÓttisti. ordini. La scena sì ripete nelle j - ' é ' ■- ^ : 

scontro a fuoco fu brevissimo. I n ennerffo. un muricciofo. oltre in pochi minuti, V . 1 . - ' ' . 

carabiniere dì due salici piangenti, ed ecco tutti : bimbi c ; v . - 

Legnano, Figone Bangio, di .l-f ringresto del lindo edificio sono radunati primo piano, -yi:":- >■ 

lo d'angolo. v' .-; é' 

destra da un nroiettile spa- era piena attività: L'operazione procede rapida . - ; 'è >1-i 



TERKAZZ.A.NO — .Arturo Santato ritrailo col ' teleobieltivo alla finesira «Iella scuola mentre parla al microfono che avev 
ci«lerr i bambini, (ili son«t att«»rn«> due delle maestre e alcuni «lei bimbi prlKÌonierl 


rato dal parrò. Rapido come 
il lamfio, il Fipotic i)n.ssù Viir- 
inn automatica dalla mano 
de.stra alla sinistra, e apri il 
fuoco a sua volta. Arturo San. 
tato cadde, raggiunto di stri¬ 
scio da proiettili al capo r od 
una pnmbn. Il sangue zaiii- 
piìlò attorno. 

Flavio venne fuori dal grup¬ 
po dei bimbi con le mani in 
alto. Era finila. 

La tragedia ha avuto ini:io{ 
questa mattina, alle II, quan¬ 
do Arturo Santato, un ♦ ebe- 
frenico », in licenza dal ma¬ 
nicomio di -Aversa per buona 
condotta, e il fratello Flavio, 
un succube, privo di volontà 
r di personalità, dominato 
completamente dal fratello 
maggiore, sono oiunfi in 
« Lambretta » da Rho, dove 
abitano in via Matteotti W, 
a Terrazzano, e si .sono Jer- 
mati davanti alle scuole ele¬ 
mentari. Le scuole di Terraz¬ 
zano sono in fondo al paese, 
e guardavo su una piccola 
piazza prospiciente la ria Ce¬ 
sare Battisti. 

l'n cancello, un muriecioìo. 
due salici piangenti, ed ecco 
ringresto del lindo edificio a 
due piani- .Alle 11, la scola¬ 
resca era in piena attività: 


suddivisi nelle varie classi, 
maschietti e femminucce, dai 
.sci agli undici nttni, erano 
intenti alle lezioni. 

Arturo c Flavio Salitalo ap¬ 
poggiano la • l-aiiibrctta » al 
muro ed cui rana. Sono vesti¬ 
ti deeurnsamentc, hanno dei 
uacchi, degli involti, delle bor¬ 
se. Conoscono bene la strada 
lioiehé ieri mattina, con Un 
urctesto, hanno già risifafo la 
scuola. • Vogliamo vendere 
materiale didattico per i bim¬ 
bi », hanno detto. E le inse¬ 
gnanti si .sono fatte premura 
di guidarli attraverso le classi. 
Arturo e Flavio hanno c.sa- 
nzinofo i locali, le porte c se 
tic sono andati, soddisfatti, per 
tornare starnane, decisi a met- 
jlcre in e.srcurionc il loro pieno 
1 Entrano dunque i due cri- 
fninali in una classe maschile. 
il pirrolj nhinni .sono intenti 
[alla Icriotir d« disegno. D'im¬ 
provviso, nelle mani dei ban¬ 
diti luccicano le pistole. La 
insegnante, Vincenza Covi, 
non può opporsi agli imperiosi 
ordini. La scena, si ripete nelle 
altre classi. In pochi minuti, 
tutti ; bimbi c le in.sc.pnatifij 
sono radunati al primo piano,! 
nell'aula d'angolo. 1 

L'operazione procede rapìdai 


e inctndira. Flavio Santato si 
muore come un automa, ob¬ 
bedendo alle jirecisr ingiun¬ 
zioni del fratello- Le prime 
ad essere legate sona le mae¬ 
stre. tutte e tre assieme. Poi 
è la volta dei bimbi, a pruppi 
di due, di tre, mani c piedi, 
l bimbi dapprima credono si 
tratti di un gioco; solo i più 
grandicelli hanno capito, ma 
non hanmr il coraggio di fia¬ 
tare. 

Arturo (sarà .sempre lui a 
parlare, a dirigere, a coman¬ 
dare) apre lu finestra. Fuori, 
sulla piazza, qualcuno .s’c già 
accorto che nella scuola ac¬ 
cadono cose strane. S'c for¬ 
mato un gruppetto che guarda 
verso le finestre. 

• Ascoltate.' », grida -Arturo 


ìSaiitato. • l rostri /ipli .sono 
tirile nostre mani. Vogliamo 
duecento milioni, o li ucci¬ 
deremo tutti. Farcino conte in 
America.' ». 

La notizia urlala dal pazzo 
è talmente enorme c/zc jtcr 
qualche attimo nessuno riesce 
a convincersi che si tratta di 
una cosa vera r non di uno 
scherzo. Poi sì fa avanti una 
madre. E' la signora Irene 
Lingeri, che abita zzi fondo 
alla via Cesare Battisti, pro¬ 
prio dove la strada fa una 
curva a gomito. 

La signora Lingeri doveva 
andare a Milano per una com¬ 
missione; si era recata a scuo¬ 
la con qualche minuto di anti¬ 
cipo per pregare la maestra 
di lasciar libero il suo piccolo, 




a preteso, minacciando iti uc- 
(Telcfcto) 

Giambattista, di S anni. Il 
cancello è chiuso, ma due 
raporzi, dall'esterno, riescono 
ad aprirlo. Prima che qual¬ 
cuno possa trattenerla, la 
donna .si infila nell'edificio, 
sale al primo piano- Una porta 
si apre a metà. Dalla fessura, 
la Lingeri scorge un cumulo 
di banchi accatastati a mo' 
di barricata. Poi si ode la 
voce del pazzo. • Va via o 
fi sparo! ». « Non vado via », 
replica la povera donna con 
il cuore stretto daU’anposcia. 
s Voglio mio figlio, il mio 
bambino... ». Uno sparo. Rag¬ 
giunta alla pamba destro da 
un proiettile, la Lingeri si 
KICCARDO M.ARCATO 

(Continua' in 8. pac. I. col-) 




il colloquio con Tito la delegazione del P. C. I. 
Un’ in iervisla del compagno Longo a **Poli tika„ 

Nella sua intenriita — riferita da una ageuia di stampa — il compagno Longo ha rilevato con partico¬ 
lare interesse le forme di democrazia diretta attuale io Jugoslavia nel campo della direzione economica 






BEILGRADO. IO — La dclc-Idei sociallàmo. c rintcìcsic' 
gazione del PartiKj comuni-,che cisc hanno pzz la classe 


Luigi Longo, c stata ricevuta luppo della collaooraz;one Iraj 
oggi dal prc.sidentc iugoslavo ;] PCI c la Lega dei comu- 
maresclallo Tito, con cui si c nisti jugosiavi faclhterà il m;-; 
trattenuta a iungo. Hanno glioramento delle relazioni t| 
partecipato ai colloquio i vice la cooperazione Ira ; due po-i 
presidenti Rankovic e Vuk- poi:, c fra le due nazioni.] 
manovic Tempo, entrambi Proseguendo 1 Intervista, il 
membri deiresccutivo della compagno Longo ha dichia- 
Lega dei comunisti jugoslav-i. rato che taluni dubbi, che ; 

Dopo il colloquio, la dele- comunisti italiani nutrivano 
Kazùone italiana c stata ospi- prima della visita delia de- 
te di una colazione offerta legazione in Jugoslavia, sono 
dalla Le.ga dei comunisti ju- stati ora dissipati, mentre ai- 
gosìavi. V: hanno preso parte cune altre questioni dovran- 
anche numerosi dirigenti ju- no essere slud.ate c appio- 
goslav: che non erano stati fondite perché non ancora 
nresenli al colloquio, fi a i abbastanza ch;ai*.te. A pz'opo- 
quali Mosha Pii-ide. presi- sito de; rapporti fra ; var.j 
dente della Camera jugos’.a- partiti e movimenti dei.a 
va, Jura Salaj, presidente classe operaia, il compagno 
della confederazione sindaca- Longo — sempre secondo la 
le. Ivan Gosnjak, ministro A. P. — ha detto che qual- 
della Difessa. siasi collaborazione fra movi¬ 

li compagno Longo ha con- menti d; lavoratori dovrebbe 
cesso una intervista al gior- essere fondata sulla piena 
naie Poìitika. che apparirà eguaglianza, sulla libertà d; 
domani D: essa diffonde que- giudizio, cioè sui diritto di 
sta sera un estratto l'agenzia nutrire diverse opinioni cd 
americana A- P. Secondo que- esprimere reciproche critiche, 
sta fonte, dopo aver rilevato e sulla reciproca compren- 
rimporlanza delle esperienze sione. 

jugoslave nella costruzione! Al riguardo, il compagno 


Longo ha rilevato che ogni 
•Tiovimcnto operaio svilup¬ 
pa secondo proprie co.ndlz.o- 
n;. c deve trovare la pro}jr;a 
strada. avvalendosi delle 
e.«pcrle.nze degli alt:; senza 
ripeterle mzvcanicamonte. Re¬ 
lativamente a ciò che la de¬ 
legazione da lui guidata hi 
avuto modo di vedere ;n .Iu¬ 
goslavia. Longo ha detto d. 
avere co.nstatato con partico¬ 
lare interes.se il fatto che ia 
Jugoslavia abbia attuato for¬ 
me di democrazia diretta, in 
cui i lavoratori risolvono da 
.«oli : problemi direttivi c d; 


produzione delle grand. ;m- 
prcse: tale esperienza — egli 
ha detto — può riuscire par¬ 
ticolarmente utile alla classe 
iOpera;a italiana. 

I ■ 

Visita di parlamentari 
jugoslavi in Palanìa \ 

HELGR.ADO. 10. — Una | 
delcg.'Zlone parlamentare ju- J 
goslava, .iirc.ta da] pre.siden- 
te della .Seriola. Peter Stam- H 
oolic. è partita oggi in aereo H 
dirctt.-r in Polonia. ■ 
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Il diio nelr occhio 




Vincerò ! 

Si apprende con stupore che 
sulle mantas/ne filippine sono 
stati ritrovati cinquanta com¬ 
battenti giapponesi t quali 
ignorarino che la guerra fosse 
finita. 

Tutl<)ri«> non c'è njollo «lo 
sorprendersi, di queste cose, 
tfasta leggere il Secolo de» fa¬ 
scisti per rendersi conto di 
come questi evanescenti perso¬ 
naggi delVItaìia d’oggi, non *ol- 
tonfo ignorano che la guerra è 


finita da undici anni, ma sono 
anche nnraarcescibihnenle sicu¬ 
ri di vincerla. 

Il fesso del giorno 

• Mi limz’.cTò a porre jir.a 
cortese doinar;d;i ai miei iiiirr.«'- 
rosi Cd .•jRgucrritis'imz avvcr- 
s.iri: volete avere la honti di 
decidere una volta per rotte 
ur.a mia cUssiflcazlone? ». G«or- 
gio AJimrante. dal Secolo. 

Accoaieniofo (N.d.R.I. 

ASMODEO 
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TERR.AZZANO — L'altina ieiinzvlnr di Sante Zennaro vivo. Il siemaa esrrsie sjtn 
alTarriaral nell’aula deve >1 trova 11 rrimlnalc. Ancora nn istante: s*! ss» revelvernta a 
bruciapelo lo ucciderà (Teleloto) 
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E’ atteso per oggi un comunicato 
della direzione del Partito soci alista 

Contatti ufficiosi tra dirigenti socialisti e socialdemocratici - Volgare attacco di Morgan Philips al 
PSI - Fanlani non controllerà appieno il Congresso di Trento - Le posizioni delle correnti d, c. 

La direzione del PSI .la pre- Xcniii — clic il nostro conni- rata; ina lino a quando i di- liannu ahliatidonalo >a pernii- origino a un conflitto di com- 
so in esame ieri gli iiltinr meato non sia il risultato di rigenti deJ l'SDI, come ha no za di avere ima hau soddi peten/.a tra l’asse^orato re- 
sviluppi del processo di uniti- una convorgciiza del pensiero tato ieri l'Avantil, continue sfacente di unificazione con i (Rionale e i ministeri del La- 
cazionc sooialistn. La direzioni unanime di tutta la dirczto- ranno a fare della «tattica >, ncnnlnni>. li tardivo discor*ii "oro e delle finanze, 
ha ascoltato una relazione di iic>. Poi Xenni ha anche oc- e u ov'itarc soprattutto qua>- 6 quindi redatto in •erinini j| Consiglio dei ministri ò 
Nonni e poi, dopo ii imerosi cennato al prossimo Congresso siasi concreto atto politico in volgari nei confronti del l'Si. convocato di nuovo per do- 
intorventi, h.i iircparato un del PSI, che si jircsede sara favore della iinilleazione, ogni degli «agenti comuni ti > in j^ani e non si esclude qual- 
nuovo documento, di cui e convocato per gennaio, dichla- cosa rischia continiiameiitu di filtratisi in questo partito, de.- decisione ohe giovi pro- 
attcsa la pubblicatone. rando che esso sarA chiamato arenarsi. Le tentazioni inac- le posizioni di Noii.U' e degli paiftindlsticamente *al Con- 

La riunione della direzione “ dentilrc la politica de! par- cartlslc, come la teipa/.one .1. altri dirigenti socialideg.i 
conlimicrA slamane, il docii- "O" !"• ascoltare — concepire riiiiineazioiic m le-- ordini di Togliatti c Krusciov, ;1 Trento 

mento conclusivo sarA reso come pensa la stampa liorglie- mini di disisione interna del ecc. Come è nolo, .Sj. igat hi . _ ' 

nolo proliahilmentc entro oggi, se ~ perptcssilà o entusiasmi PSI, sono naturalo conscgiieii- Invialo rcccnlfineiile una lei rii Nonni 

Il compagno NcnnI, interrogato personali. za della < immohllitù » dtd Icra a .Morgan Philips, ina iimi 1111.011110 U1 XHCiliil . 

ieri sera (lai giornalisti, ha det- Vi sono siali, in precedenza, l’-SDl nel sistema ceii*..-i .i;i. si vuol siijqiorrc ;iie ' espo- (‘(m Hiji ElircillillPlT 

to che la direzione ha compiuto del contatti ufficiosi era espo Per cseiiipio, sarchile molte laburista abbia trttto d. - o 

un ampio giro di orizzonte su nciili del P.SI c del ‘SDÌ, per diflicile considerale uo contri- D l’ispiea/loiic per ini i i tazio- sciittoro sovietico llia 

lutti i problemi connessi alla vedere se sia possibile cornili liuto alla iinifleaziioiie il di- questo genere che sono £|,renburg, che si trova in 

uniiicazlone, c scherzosamente dare ad avviare delle consiil scorso che il segretario del — allrclta di «ass' giorni a Roma, si è ro¬ 
lla aggiunto, riferendosi alle tazioni più o meno periodiche CO.MISCO, .Morgan Philips, ha Ingranaggio della unifica vLlia .'dl’on Netmi 

illazioni della stampa, che nel- Ira i due partiti, per portare proniiiiciato a radio ì.( mira. nella sua abitazione', 

la direzione nessuno si è acca- sul terreno della pr.itica, aii- secomlo (piaiilo riferisci l’ageii- quaiilri rigiiard.i ’i f.on pomeriggio ha avuto luo- 

piglialo. Nonni ha detto che la zichè delle pregiudiziali, 11 prò- zia democristiana (Italia* grosso democristiano, ormai si gg nelle «Stanze d eli‘Eliseo >. 

situazione è slata s'agliata con cesso di avvloinamonto e di Secondo Morgan Phhi.is, eh: ^ persa la speranza di avere ricevimento 

la scrlclA che richiede, e che untflcazione. Senza dulibio, la è uno del «Ire padrini* inter AeD esatti sulla sua ciinpos. . Ehrenburg vi ha pronunciato 

il comunicato si riferirA sla «rottura* che ora stala prò- nazionali della uniiicazlone, zlone In base ai rlsiutatl de; yn breve discorso di saluto e 

alle posizioni della sooialdc- spettata da Saragnt e accolta «la posslbllitA dell'nnilA so- congressi provinciali. Ogni amicizia allTtalla o alla cui- 
mocrazla sla nlPlmmlncnte con molto sollievo dalla slam- cialista italiana è crollala*; e. corrente cerca di farsi oredort? tura Italian.n. Ha risposto.’ a 

congresso della DC. «Nulla mi pa reazionaria e dal dVlgcnt' In segnilo al recente nccordo plh forte di quanto noi. sla. nomo del presenti, 11 poeta 

fa supporre — ha affermato democristiani, 6 ora srongiu tra PSI c PCI, <l sar ig.dtiani C’6 chi dice che Pantani ah- Giuseppe Ungaretti. 

bla il 40% dei delegati, e c'O 

*—■ " ——. . " ■ - , ì7- : , ■ - ci,| dice il .h7%; c’è chi dice ~ 

DOPO IL RINVIO DELIE TRAHATIVE SULL'ACCORDO DEL 20 LUGLIO pòSd "S' DOPO IL COLLOQl 

- --——--- vece al 20% la « sinistra di ba - 

1 « 1 ■ • • ■ • • 1 se » con gli aclisti c i gron- ^ ■ ■ 

Sindacati intensificheranno avreh 

«A l’ofll^CDmcote, però, A _ __ 

te lotte unitane dei mezzadri di trattare c 

zlonl * bloccheranno tutto per -- 

ottenere che si voli al con- . , . • I i 

Vaste agitazioni nelle campagne preparano la Giornata nazionale del contadino Sa1è!°poSani*^Im"nUrhr'^(cial ^ ^nnistn socialdemoci 

Convegni per la riforma agraria a Bari, Catanzaro, Cosenza e R. Calabria Lomó (piasi la spuntò Gronchi vaio la questione 

______due anni fa a .Napoli). A par- --- 


L’UNITA* 




V * 





LA CORTK COSTITUZIONALE AL LAVORO: ieri la Corte Costituzionale ha iniziato l’esame dì vari ricorsi Ira i qu.ill 
uno relativo al versamento di tributi all’Ente Itisi ed un al Irò sul limiti detta delega legislativ.i al Governo In ordine 
.(Ila tenuta degli albi professionali. La Corte ha fissato l.a P rossima udienza pubblica per il 17 ottobre 


DOPO IL RINVIO DEllE TRATTATIVE SUIUACCORP O DEL 20 LUGLIO 

1 sindacati intensificheranno 
le t ette unitarie dei mezz adri 

Vaste agitazioni nelle campagne preparano la Giornata nazionale del contadino 
Convegni per la riforma agraria a Bari, Catanzaro, Cosenza e R. Calabria 


DOPO IL COLLOQU IO C O N PASTORE dis0^ssione R Moutecitorio 
Segni avrebbe rifiutato la liquidazione degli enti snperfinì 

di trattare coi ferrovieri Gli interventi di Assennato e di Vtllabrnna - Non si può consentire una delega 


it; lune uuiinne uei mezzaun iiaiiaic bui iciiuvicii CU interventi di Assennato e di Villabrnna - Non si può consentire una delega 

___—_ zlonl * bloccheranno tutto per - incontrollata al govemo - Approvata l*urgenza per le pensioni della Previdenza 

ottenere che si voli al con- - . , . . , i • • , i» __ _ 

Vaste agitazioni nelle campagne preparano la Giornata nazionale del contadino SX*°no^nim*^iru“nL?rri'7cisl ^ a,„ >„ i« i k ♦ u n ' ,k ^ t 

p . t > o • r> . o I* r. 1 • . ‘ spuntarla (cosi . i 4 in'nrni -Ml’inizio della sua seduta no dichiarati d’accordo. Ed e venuti ieri alla Camera. I pm 

tonvegni per la riforma agraria a Bari, Catanzaro, Cosenza e R. Calabria Lmme quasi la spuntò Gronchi vaio la questione omo/h m ira t giorni camera ha deciso, qui sufficiente citare solo ai- interessanti discorsi, a questo 

—-----Ade anni fa a .Napoli). A par--- 5^ richie.sta del .socialista cuni di questi enti, per tro- proposito, sono stati pronun- 

T, , , , j: 1 , , W , • . . .. ^ prohaliilc che Fan- «..iHrr. oinm» se msnNina Porronti che delle due BERLINGUER, che la propo- vare la ragione di una tale ciati dal compagno ASSEN- 

II movimento contadino si fagrlcoltura e la notizia non zlone che si va sviluppando fani, anche a causa (^olte di- .--Jr^anno elementi nuovi sorelle' orano date lo - inizia- sta di legge Di Vittorio, San- quasi completa unanimità: NATO c dal r.Tclicale VILL.A- 

neUe campagne a segiiito del- visioni che ci sono ai vertici fi'^Se^anno lo triciL’iidion^a anlimoridiana ti e altri, per il miglioramen- i'enADISTIL (ente della di- BRUNA. 11 primo ha sottoli- 

ziative. a celebrare l^a gior- 1 mezzadri della Toscana, la mancata applicazione in e soprattutto all.a base no ia > ^rovicri inizierani o i ^ ^ oecupalu dallo svolgi- to delle pensioni della previ- stillazione delle materie vi- neato: 1) la grave deficienza 
nata nazionale del Contadi- dell* Emilia dell'Umbria e sede sindacale e legislativa sua corrente di « iniziativa de- sciopero nazionale di 48 ore numerose Istanze eli denza sociale, venga esami- „^ ^(11,^0 nazio- rappresentata dal fatto che, 

no, anche quest’anno indet-delle Marche, che sanno be- degli impegni contemplati mocratica », dovrà cercare altre Contrariamente alle asppt- rinvio TI Tribunale ha ordinato nata con procedura d’urgenza, nose). 1 ONAIR (opera nazio il disegno di legge, si ri. 

ta dalla CGIL, dall'Alleanza nissimo come gli agrari in- dairaccordo del 20 luglio, é “tleanze, cosi come dd resto tatiye e non ostante la me- proseguimento del processo a L’assemblea ha quindi comin- uale di assistenza all Italia iqg^ia praticamente una cam- 

nazionalc dei contadini e tendano difterire aU'inflnito prevista una imminente riu- “ Napoli noi confronti del diazionc sollecitata dalla di^ chiii.se Sono stati inter- ciato la discussione del dise- redenta), la SIG (ente per la biale in bianco al governo, 

dalla Confederterra per 11 la soluzione del problemi re- nione delle segreterie nazio- Riovanl ingenui della « base » c rezione del PSDI ai ministri rogati pii inmnlatl. bel Vecchio, gno di legge governativo per coltivazione e l’utilizzazione il quale rimano arbitro asso- 
28 ottobre a ricordo del sa- latlvi ai nuovi patti provin- nall del sindacati mezzadrili ‘.B Vanoni. Sia clic queste al- socialdemocratici, idri il Con- Maria Roveri e Maria la sop^Sressiono e la messa in dello ginestre). l’ARAS luto di decidere quali enti 

crificio dei contadini di Me- ciali e nazionali, al danni del della CGIL. CISL e UIL. manze vengano rk-crcaU-, c(i- sigilo dei ministri non si o pj^^onza Kannlni. Il processe liquidazione di enti di dirit- (azienda per il rifornimento dovranno esseie liquidati e 
lissa gelo o alla chiusura delle con- Anche la Federbracclanti, V’®, ® V' nlrczionc di occupato della grave situazio- ^ quindi rinviato al 24 to pubblico e di altri enti dell'Africa settentrionale), la Quali non (in realtà, ha ricor- 

A1 centro delle manifesta- tabilità coloniche. Ieri stesso, infine, annuncia dal canto suo AnJrcolti. sia In altre direzio- ne ^Be '^Beggiam^to negati- soggetti a vigilanza dello 5 area (società per la raccol- Assennato, il governo 

zlonl della Giornata del con- del resto, la segreteria della per oggi una riunione del ‘l''c conl.a è clic _ Stato (o comunque mteres- (società ^ presentò in commissione al 

ladino si porranno, naturai- Federmozzadri, unitamente ai proprio esecutivo per discu- l*" pmno controllo ili Jjc* ... ... . santi la finanza statale), i t fontP Senato un elenco non ufficia- 

mente, 1 problemi della ri- sindacati di categoria del- tere 1 problemi che si ricolle- s'*' B*"» *•[,**,ColìSiollO nSliOndlC cui scopi sono cessati o non lama), lEGELI per la degli enti da liquidare, ma 

forma agraria, della a giusta TUIL e della CISL, ha prò- gano all’accordo del in- 1’“.* avere nperciis- ilalla ilanna llaliana siano più perseguibili o che si amministrazione dei beni im- questo elenco indicativo non 

causa» e del patti agrari, testato energicamente contro elio, violato dagli acr-iri e Ti”"' Buca poli- e - OGlifl OOniìfl Ìf fllìfln3 trovano in condizioni di grave mobiliari dogli ebrei, dopo le vincola il governo); 2) lo 

del lavoro e del colloeamen- rattegginmenlo della Confa- razione da svolcero * nòllo c®"'® ®“Ba fiiriiiazionc dei to formulato ’ dissesto o nella impossibilita leggi di discriminazione raz- inammissibile potere che vie¬ 
to, del salari. dcH’assistenza gricoftura che ha lino ad ne- camonene^ ® ‘*'‘*^'*”* dirigenti del P.ar- di modificare 1 ingiusDficata Hanno muto Inizio feri ai’c concreta di realizzare i prò- ziale del 1938), 1 Agenzia Ste- ne concesso con l’atr. 10 al 

e della Pensione «i mir, Pagne_ lito, c rovesciare quindi le posizione assunta, al fine di n nona se<Jc dell'Unione Donne prj fjnj statutari. Si tratta, in fani, le organizzazioni sin- ministero del Tesoro di com- 

In provincia di Matera nel l'aroIuaroAu» Ul previsioni circ-i il carattere risparmiare al Pac-sc i disagi italiane, l :avori del Conslgito sostanza, di dare un taglio dacali corporative fasciste, pigre, nei confronti degli cn- 

gIo?nl scorsi "sono state oc- a comut*'' ^ m i® ^ arcWeSCOVO Ai Vienna « mler oculorio* e « mniobill- dello sciopero. nazionale chiamato a discute- ■ , pullulare di enti ecc. ti .. superflui ». qualsiasi atto 

cupate tSre a Pistlcci; Grot- L* o ricewufo dal nana pTa'I *** I ® confermata re ii oe«rucnte od^; . i nu^ superflui », la cui nascita Vi sono tuttavia alcuni di gestione, di fare transazio- 

4 1*1 ^ Il rie : L 'a Confagricollura di fissare liVCfUIO ua| DaDa Ciò è possibile sia perchè la (pri sera auando a conclusio- orlentamcnu dell UDÌ e le P<»- " ”» la tui ni.e rii rieterminnro il nrozm 

mima di lotta dei braccianti agr??i ^ono o n^ ‘dispai à ^ Custelgmi- prol " ulva di SniflcJ òne’so- cinVielio SognT è’c?r^col?t- *' «PPcrto è stato «volto dal- fettiva.giustificazione e.spes- che hanno provocato una di- 

« per la terra e 11 lavoro ». wS?„rdar? i? eomoS in Kociiig, - si.i nerel Sii nn bi?nf r de? V manale Rodano, presidente so addirittura per soddisfare scussione lunghissima al Se- 

leri mattina, .-i Montalbano arcivescovo rii Vienna. .imbicnti «ol Viminale interessi o le ambizioni di nato (che approvo il disegno 


con-i Anche la Federbraccfanti, ® l" «Hrczionc di è stato quindi rinviato a! 24 to pubblico o di altri enti (jeirAfrica settentrionale). In QuaU non (in realtà, ha ricor- 

tesso, infine, annuncia dal canto suo sia In altre direzio- nc che I atteggiamelo negati- soggetti a vigilanza ‘5®Bo ^ j dato A.ssennato. il governo 

rioll.aner oi»ir| imn ■rl..r,tnno HpI B fatto che conia è_ che vo tenuto dal governo verso 1(^ __Stato (o comunque mteres- presentò in eommission** al 


to, dei salari, dcll'assistGnza gricojtura che ha lino ad og- campagne 
e della pcjnsione, gì reso impossibile una posi- *--—- 

In provincia di Matera, nel tiva e seria trattativa slnda- I SrcIVCSCOVO di Vlsnild 

giorni scorsi, sono state oc- gale. A seguito del rifiuto del- "'^'wcjfcuwu ui f lennd 

cupate terre a Pistlcci. Grot- CwfaSuura di llslrc rlCCVUlO dal papa 

Iole, Colobraro. Tursi; queste entro questa soltimma un - 

occupazioni hanno avuto lup- incontr^n?! n.m « ^htorn!. CITTA’ DEI, VATICA.NO. 


- btato (o comunque mieres- .o-,rto o -rifa in Tripoli- Presentò in commissione al 

... ... . , santi la finanza statale), i , . P’ Senato un elenco non ufficia¬ 
li ConSioliO nazionale cui scopi sono cessati o non lama), lEGELI ip jegli enti da liquidare, ma 

«lalla ilAnna Ifaliana .siano più perseguibili o che si ammmisUazione dei beni im- que.sto elenco indicativo non 

Qclia uonna llallana trovano in condizioni di grave mobiliari degli ebrei, dopo le vincola il governo); 2) lo 

^ dissesto o nella impossibilità leggi di discriminazione raz- inammissibile potere che vie- 

Hunno muto Inizio Ieri alle concreta di realizzare i prò- ziale del 1938), l’Agenzia Ste- ne concesso con l’atr. 10 al 


Ieri mattina, a Montalbano '”{0-3 “ jn 

Jonlco. centinaia di disoccu- mezzadri coISfli ouesuàil i mettersi, pro- 

natl hanno orrunatn il de- mezzadri colpiti quest .aii- babilmente, in rotazione con 

manio"comunale intano A?- avversif^à atmosfe- la .situazione politica clcirAlto 

tera. si è concluso l’esame ' ~ '■ — — 

delle proposte avanzate dai ■ii« 

Sindacati per Temanazione ALLA COMMISSIONE INTERNI DEL SENATO 

del decreto di imponibile di -- 

mano d’opera in agricoltura: . «• (■ .a • • 

Battaglia delle sinistre 

contro 0 nuovo norme di PS 

vere il problema della massi- •wmm a 

ma occupazione in ngricoliu- ~ ~— ---- 

ra. chiede l’emanazione di un |_ L- __*. :l a___ 

imponibile straordinario di IHOgjIOronZQ llQ QpprOVCltO il tCStO pOVCmotiVO 

miglioria o trasformazione 
fondiaria, la sollecita nppro- 


noti del tutto controllata. L.a I 

sinislr.i di base, pur essendo j i j. 

stala falcidiata nel Veneto dal- KìprOnuO l 3 OÌSCUSSÌOnO 
le gerarchie ccoiosiasticlio, ha - ... i • u. 

in più p.nrti resistilo, si è .-if- SUÌl6 tdrittO OlOiiriCnO 

fermata n Milano c in altri __ 

contri veneti c lomb.irdi, ha _ ,-11 > • 

resistito come minoranza a Fi- Conimissiouc «frale 

renze. Aiidreolli ha manleiiulo 


sua influenza 


Roma c 


esaminare alcune domande di 
aziende elettriche di ammis- 


nel Lario mentre per il resto contributo previsto 

la destra h.a continualo a con- l’energia prodotta dai nuo- 
ar poco c Scriba è uscito h.al- jn^pianti c per riprendere 
tu o .anche .a Hologna. Quanto discussione sul problema 
.nlla fanfnni.yia « iniziativa *, delle tariffe in vista della sca- 
Ba doyiilii ricorrere in Si- (lenza dcirattuale sistema ta- 
cilia, in I iiglia e altrove a tiffario. fissata al 31 ottobre 
vere c proprie manipolazioni _ 11 r-iP 


CONTRO LA SENTENZA DI CONDANNA IN ASSISE 

DepoisHato il ricorico 

del compagriio Horaiiìuo 

1 motivi (li appello esposti nel ricorso steso dalPavvocato Filastò 


htìe qfoei-ibi oroDrio all’ini- n delle persone pe- cipio secondo il quale ii ca- cd altri minori su posizioni 

rie! In Prandi ma- ^tcolo^ per la sicurezza e la none di affitto non potrà in dir al congresso di Trento po- 

nSfectazinni iinit-irio in tutta P^Blìca moralità», che è alcun caso superare il limi- trchlicro entrare in conflitto 
hr^esunTo Por sfbWto dSo fabelle di «einrece. 

Drimo suPce’’“Ìnr).Hi. 1 pre" “'“^be. e andrà quindi pros- equo eanone che sar.inno n,- - 

fotti di P.alermo. RagLisa e simamente m discussione m sale ogni due anni da spe- al consiglio oei ministri 
Siracusa hanno chiesto alla 4 ... , „ . . ciali commisBÌoni provincia- ^ . ... 

commissione regionale che si a fSnLrtiSilSStfì^" “• T «‘^to cosi finalmente DUC leggi Siciliane 
riunirà domani, l’autorizza- 1 ” principio da anni finworne 

zinne ad emettere i decreti sostenuto dalle sinistre so- impUgiWle Oal UOVemO 

d i imponibile di mano vendo il quale i canoni di af- -. 

d’opera. Ssta aSS^ dhSoLSl debbono awre ÌI mas- !* Cmisigiio dei niiiiist.ri d.a 

Lunedi prossimo, in pro- do come S-Stò dS a di". automaticità nel sen- ayactteTO una dclibe- 

vincia di Bari si svolgerà una fidaTnfliiatii so che la determinazione di n Ln" v^nJni 


Due leggi siciliane 


Tesoro venga autorizzato ad 
agire, ma sotto il presidio e 
la tutela degli organi della 
Contabilità generale dello 
Stato. 

Villabruna, da parte su.a. 
ha proposto due sostanziali 
emendamenti: 1 ) che si sta¬ 
bilisca che, una volta entr.a- 
to in carica il ministro delle 
partecipazioni statali, a lui 
vengano demandati gli inca¬ 
richi che l’attuale disegno di 
legge assegna al ministro del 
Tesoro; 2) che le decisioni 
'lilla liquidazione degli enti 
vengano adottate non dal so- 

AToitn orfihibi Imon II GIP * ....■•«..r... ministro del Tesoro ma 

deciderà Dor uSerfore oro FIRENZE. IO - Gli aw FUa- Chiedono infine l’appbc^o- 2 anni. A Bari vivevano m una collegialmente dal Consiglio 
r??a dei sonraDDrSl e hanno ne pcr tutte le imputazioni del camera del ex-palazzo della ministri, 

cassa di con^uacllo e ciò^ne? present.ato questa mattina, alia decreto legge del 12 aprile '4a. GIL. occupato ora dai senza- 

ca.sa di conguaglio e ciò per ^ d'Aiinello di Firenze. In sintesi, cioè l’assoluzione, tetto. Luomo e un manovale ^ - j rilie\i ^ono ^at. 

consennre 1 approfondimenf e " dé? rico^o aUcrsii per avere agito nel convinci- disoccupato, e la moglie, che inonarchico DEGLI 

Il coordin.amento dei vari prò- sentenza della Corte d’As- mento che sussistesse un poten- faceva la donna di servizio, è dernocristiano 

^ctli esistenti in materia. condannò Francesco ziale pericolo per le forze par- analfabeta. Sono venuti a Mi- ® occupoto 

-Moranino. in guerra -Ck-mi- tigiane; in ipotesi, che l’impu- tano chiamati dal loro compae- della sorie del perwnale di 

DinwialA al 73 nHnhrA "to- alt’ergastolo. riconoscen. tato ritenne per errore di tro- sano Giovanni Mosceo che questi enti da liquidare), 

Kinvialo al Ih OtlODre colpevole deH-ucclsione di 'arsi in presenza di forze pe- aveva prome.sso un lavoro per mentre un aUro ^mocnstia- 

ìl MArattn »Dafu»A «MmlÌA .4 e nnue uomini e due donne giu- ncolosc per le formazioni par- fuomo. Ma ora questo Mosceo no. 1 on. si e 

il pr 0 C 6 SS 0 «K 3 g 51 Z 6 sguillo*’ _ secondo la sentenza tigiane e, in ulteriori ipotesi, è introvabile. Il D’Attolico non pronunciato per una approva- 

- — per motivi di ..eliminazione che tale errore fu determinato riesce a spiegare meglio la sua zione del disegno di legge 

MlL.\NO 10 - Si è iniziato politica >. da una colpa. storia e ripete; . Dicevano che senza alcun emendamento 

ozgi. in Tribunale, il processo. I moUvi di appcUo sono rac- Gli avvoratì Fila.rto e Colla al Nora ^ sta bene.. Dopo lo svolgimento dogli 


giornata di protesta del lavo- oj.jrau 5 di polizia e senza vssi deve 
ratori della terra; 1 iniziativa consentire ai colpiti la pos- l’arbitrio 


deve essere sottratta al- 


del piano 
temitd io 


ratori della terra; riniziawa p^nscntire .ai colpiti la pos- Tarbitrio del padrone ma de- un Vi’artó d’óra per Vm ^'-'T a- "ì?- . « del C.am- dVpr.™ grado, ai tkrtìmoniare 

e stata decisa df convegno dj difendersi, non può ve essere fissata da una ta- truaré due p«)wedi^nti del- aIntmr?i»**'pvL*n*^ a?” Pf*-'®' riguardo alla collegialità della 

a Spinazzola. Al centro, della i?:aS"Ì-“ch?d?lLfS?;: ^77 emìnr.niì rlanHiKlinl ^ 


giorSa di^roic?^. vi saVà finnnzi.ana (com- ri è s^;; 3 tVÓ‘m,*end; iVn bmibó' drsóó^ViÓleóe le cim 

la rivendicazione deH’imDO- gli oi^janl ffi P.S. po- del contadino affittuario a ve- mi.ssioni tributane) e ma- Il marito della giovane .«i è que vittime c sul comporta- 
nibilc e della riforma fon- giuriomente remunera- toria di lavoro (assunzione costituito parte cUilc contro le mento del Moranino .subito do- 


22 emigranti clandestini 
fermati alla frontiera 


ta conclusa dal relatore 

irasierno a rirenie scoca e dai ministro dei 

Nadir fhisllAdtt Tesoro, on. MEDICI, i quali 

wa oir inian oon contenuto dei 

viovv-zp in v Bisogno di legge. Le votazioni 

HRKbZt.. 10. E e.fntn -y„,j jn-ticoli e sugli emen- 

da Tiirino in tradizione damenli sono state rin\'’ate 
straordinaria 1 a.^.^a.s.sino Nadir seduta di o'»''i 
Chi.-ibodo, di Entreve.s. che è - __ 


FIRENZE. 10. 


per comminare il rimpatrio ho il suo lavoro. 


diaria da .realizzarsi po^n- foglio di \in obbligato- 
do il limite massini^o della j.jp qupst’uUimo punto le 
proprietà terriera in 100 e 50 obiezioni «felle sinistre han- 
ettari. Convegni analognl a. ottenuto im parziale si!c- 
quello di Spinazzola avranno posso, ottenendo che si.i sta- 
luogo domenica a Catanzaro bURo un limite massimo di 
e a Cosenza e 11 21 ottobre jj-p .inni ai divieto di rito”- 
a Reggio Calabria: decine di „„ dei diffidati nei comuni 
assemblee unitane di lavora- dai quali sono stali allon- 
tori della terra si stanno svol- t-nat,- 

gendo in questi giorni in pre- ‘ Sun’.art. 3 . che mira a rein- 


<ii mano d*opera), o dàTino ìmputntr AntoniottT Morci.i la Toro esecuzione 


Sìndacì altoatesini e sindaci sloveni 


iviMiM ii MiiM Hw ii IV* Stato trri.sferito al carcere di 

BARDONECCIIIA, 10. — II Santa Teresa, 
gruppo di sette siciliani ferma- H Chiabodo era rimasto fi¬ 
lo Tallro ieri dai carabinieri nora nelle Carceri Nuove di 
C.I Bardonccchia mentre stava- Torino. 

no tentando di espatriare clan- __ 


La direzione della FGCI 
è convocata per venerdì 
12 alle ore 9. 


Triesle ha accolto degna¬ 
mente il Presidente della 
Kepubblica. Tulli i parliti 


parazione dei convegni prò- il confino, il com-| ^ tutta la popolazione so- 


vinciali. naeno Terracini .«i ò rì'èr- presenti e concor- che rishe e.^minare la que- muni.sti è dunque stata ef- 

Mentre nel Mezzogiorno a presentire emenda- mahifestazione slione iteli .Ilio Adige, nè ficacc per Vaovicinamento 

giornata nazionale aei ronia- dito il p 3 le«e nazionale e democratica. Vi affermare che da parte dei tra italiani e slmzeni. per 

riferì riJiteramname' imne- «raB«« in costi tu 7 km.ile. La ha preso parte anche la nostri gooerni è stalo fatto Fadesionc di questi allo Sta¬ 
rnati in * una^^rg^ rimSa !=uir.''”ti-olo 4; che popolazione slooena, rap- tutto il possibile e il ne- to italiano. 

*J. 4 _ ___tr.istensce .il 'Trmimale in presentata in modo narlico- cessano ner eliminare te Può Hini aìtrestianfn rfi*i 


sembra aggraoarsi fino agli 
allentati lerrorisliri di que¬ 
sti giorni. 

Son nogliamn in così po¬ 
che righe esaminare la que¬ 
stione iteli'.Ufo .Idige, nè 


ni. che hanno reso omaggio 
al Presidente Gronchi, ni 
sono, satoo errore, alcuni 
comunisti. L'azione dei co- 
munì.slt è dunque stata ef¬ 
ficace per l'aovicinamento 


M.S M destinamente, faceva parte di 
una comiiiva di 22 persone che. 
giunte al confine con mezzi di 
rareinescoDo principe di foriuna, si erano divise in pie- 

i»__ • ^ _ rb/xli ntir1«»ì giffrnntiinrfrt 


vamento sul tappeto in rela- ® “*** sindaci slooeni dei 

zione alla j^nsione ai mezza- ;^s^Vc);e’a;rinre?^^^^^^^ circostanti alla città 

dri e coloni. del- c.qnqc 4 utit^ .qj presenta- hanno presentalo al 

l’esame della legge sui patti ^ memorie difensive e di Presidente una dichiarazio- 
agrari alla com^missione agri- oq^isterc d.i un av\ro- rie di lealtà. Molto bene, 

coltura della Camera e infl- ^ Purtroppo è venuto facile 

M al rispetto dell actrordo del --j-j confronto con il compor¬ 
lo luglio. trattative i^r | J’gfffRQ lamento di un'altra mino- 

le questioni attinenti alla '' ■•imw 

m^dria Previste dall’ac- alla CommllSÌOne fAlto Ligi- if i tindae'i 

cordo del 20 luglio, che . „ i nno aame. la t sinaari 

avrebbero dmmto essere r?- OClla lamCfa tedeschi non hanno cinto le 

prese ieri a Roma, sono sta* --;— sciarpe tricolori e la visita 

te nuovamente rinviato a da- Nella seduta di ieri la Com- presidenziale è stata segui¬ 
ta da concordarsi, per deci- missione di Agricoltura della ta da incidenti sgradeooìì, 
sione unilaterale della Con- Camera proseguendo l’esame prone di una situazione che 


tutto il possibile e il nc- 
res.sarìo per eliminare le 
cause del malcontento di 
quella popolazione. Però il 
confronto tra il territorio 
triestino e l' -Ilio .Adige è 
suggesliim per varie ragio¬ 
ni c soprattnttcì per que¬ 
ste: tra la popolazione slo¬ 
vena importante è Finfluen- 
za comunista, mentre la po¬ 


to italiano. 

Può dirsi altrettanto dei 
cali olici e del clero nel- 
F.llto .Adige? \n, cerlamen- 
le. L,i \ olskpartei è un par¬ 
tito eattolico, alleato con la 
democrazìa cristiana, ma 
violentemente ostile allo 
Slato italiano. 1 parroci del¬ 
l'Alto Adige ricevono daìlo 
Stato il.ili ano la congrua. 


Bressanone — che num He. nuclei, affrontando aepara- 
-• , fJl u- , tamente la via della Pelouse 

ve aver giuratv fedeltà al- p^j. jjr,n destar sospcltL Tulta- 
In Stato ilaliauo — abbia via, i carabinieri, informati 
mai detto una parola per della consistenza del gruppo di 
richiamare i suoi dipendenti emigranti, aveva predbposio 
al rispetto reale, non far- un vero o proprio .«barramen- 

male, dello Stato italiano. *«• *1**^*® vcnliduc 

;, nn .i persone hanno incappato. I 

La IJC SI occupa mollo pjgnfiesrini .sono stati condotti 


STASERA ALLA T.V. 

Cinque debuttanti 

a " Lascia o raddop pia^ 

Vivissima è l'attesa per il i segnante di Cles. Giorgio Lu- 
« telequiz » di stasera, 46 .ma j chi. su una materia nuova, i 


Inuindi rimandati ai loro paesi 


pia s. per la riapparizione di banca Nino Monsagrati, di 
dianzi olle telecamere del no- 39 anni, da Temi, sulla lirica. 

Il I . |. _ to e singolarissimo « viveur » Infine, per la domanda da 

UN Idmigild OOrmiTB torinese. Mariannini, nonché fi40 mila lire si presenteren- 

da un mese SUHC panchine QuÌll'*donn?“Ì:hr*si "IS? nmpiega^ florenuno 

- ?'**** aonne, cne si ci pj-anco Lampredi. di 31 en- 

MIU\NO. 10 . _ Un pietoso varì*^ Inch?”Sà "O- espertissimo nel calcio; il 

caso è staio scorerto ieri svra »ouo SU van ea ancne già_.__ 


polazione alto-atesina è qua- j ma ne sono nemici. 1 r*c- 
si completamente sotto la scovi italiani non esit.’inn 
influenza clericale .A Trie- I ad interferire nella vita po¬ 
ste i comunisti hanno nelle i litica, a determinare Fazio- 
Inrn file miclLiìa di .siane- I ne politica delta democra¬ 


ni, hanno portato nei Con¬ 
sigli comunali parecchi slo¬ 
oeni c tra i sindaci sìooc- 


ad interferire nella vita po¬ 
litica. a determin.’ire Fazio¬ 
ne politica della democra¬ 
zia crùsliana. ad imporsi a 
prefetti, a sindaci, al eo- 
vemo, ma non risulta che 


dei rapporti del PC! rnn la ^ «telequiz» ui stasera, 46.ma chi. su una matena nuova, i 

Ij>et Hpì rnmnnìsfi h, tinsi»- ® . Rpch^molles rif^illati. c edizione di « Lascia o raddop- funghi; ed infine Timpiegato 
ni 'xnn ssrphhi, tlm ^ I." Quindi rimandati ai loro paesi pja p^r jq riapparizione di banca Nino Monsagrati, di 

i. , on .arebbe temvo cl^ Ci ori gine con fcUip di \ ia dianzi olle telecamere del no- 39 anni, da Temi, sulla lirica. 

aieesse qualche parola puh- t • i* j • e singolarissimo « viveur » Infine, per la domanda da 

Mir.r(npnfc «Mi ,«(/oi rappor- Iin3 Idmigild OOfmiTB torinese. Mariannini, nonché fi40 mila lire si presenteren- 
fi con la I olsK-partei e con ^ __ i||»|0 ||||l0 Mfir|lÌM Per i cinque debuttanti, due qq Timpiegato fìorenUno 

la Democrazia cristiana au- *■ ■" «inu iraiiviinic jgj quali donne, che si ci- pj-anco Lampredi di 31 en- 

^tnaca che domina il gooer- mIU\NO. 10. _ Un pietoso S'ST vari^ lnche"^à *»>■ espertissimo nel calcio; il 
no di r lenna? E non sareb- ca^ è stato ^rerto icn ^^'ra li stóti I meccanico napoletano Alfre- 

he temvo che il governo dalla polizia di Milano: un in- pomati ai^omenii. lo statale n*ATv,hrfK:in «ncrtn in 

ve lempo cne ii eov^o famiglia di Bari da oltre Edoardo Vismara. di 45 anni. D Ambrosio, esperto m 

itali.nnv ricordasse al I ah- mese pa.ssava lo notti su residente a Parma, rispon- stona partenopea; ed liffinc 
canv che il Concordato va- una panchina di via Sammar- dcrà sul ciclismo; la studen- l’ormai notissimo proL Gian- 

le anche per i preti del- tini. La famigliola era giunta tessa diciottenne Giuseppina luigi Mariannini. sulla moda. 

F.Alto Adige? F? vero che ^ Milano il 10 del mc-«e scorso: Cafaro. da Massa Lubrense Chiuderà la serata il mu- 

/-..I 4^.1..... è composta dalla ntcglic Sera- (Sorrento), sulla canzone; la ratore di Santa Marinella, 

aoorev. e t^fio oaiere ancne Allegrini di 22 anni, dal cuoca Maria Mazzetti, di 33 Egidio Cristini, il popolare 

”* regione marito Paolo D’Attolico di 30 anni, da Igea Marina (Rimi- poeta a braccio, tutto preso 

d Italia. e da una bimba. Domenica di ni), sulla storia francese; l’in- dagli eroi di Ctoero. 
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L’UNITA* 


UNA FÀVOLA CINESE 


Lo sciacallo 

colili' il/;ZllCl'0 


Ci (u un periodo di tempo 

sulla terra durante il quale 

comandavano gli sciacalli. A 
lungo gli animali sopporta¬ 
rono il loro giogo, pensando 

che col tempo le CO'C sareb¬ 

bero migliorale, ma infine si 
unirono tutti insieme e scac- 
fiarono qtici governanti-ban¬ 
diti i quali non ftuevaiio che 
rubare. 

ruggirono gli sciacalli »>!- 
tre il mare, là dove vivevano 
le ione, loro nntenatc. 

■Sol la 11 lo lino (li loro, «.he 
era vtHi hio ed d'imo, deci'e 
(Il tornare là dove eo-i libe- 
ramenic vi\c\a in preceden- 
7n. Cominciò iilloia a pciisait' 
come avrebbe ponilo di nuo¬ 
vo governare. 

Peii'i), pcii'.» e riiK'ii'O. e 
gii venne un'idea; si liiise 
in a//nrio. <»'pclU> che il (<i- 
lorc a'ciiiiras'e e .'i recò al¬ 
legramente dagli animali del¬ 
ia lorc'ia. fili animali furono 
molt4( '<*r|)r<'i: eia 'i tino 
'^■ia< ma 'i eiaiio mai 

vi'ti '(i.iealli a/ziirn";' 

» Cile (O'.i bi/zaria! > 'i 
-cnli diie da ogni parte. 

t Oli. fallo .'ir.iordinario! 
I.' n//inio eomc il eielo! >. 

e lo \<‘ii.ro (l.i oltre il mare 

— di"e lo 'trainerò con iin- 
poii.iii/a —. D.i! p.!(•'(• delh' 
iene, dove tulli vivono fe¬ 
lici. I a io yoiio diventato ar- 
7urro. .Mi, 'apc'ie come è 
bello essete <i//.nrri! Diven¬ 
iate della sie".! natura del 
( icio! (The feli( ità! lo po'so 
iii'Ogitarvi (Olile 'i f.i .t dive¬ 
nire a//iirri. come -i può v i- 
v«Te felici. .Ma per far ipic- 
't«i dovete U'eoli.iimi 

'I Ulti eiiard irono ainora 
lina vrdta Io 'tiaordinarìo 
'ciacallo a//urro. 

< Se egli Sa eonie divcnt.i- 
rr a//,urro, s.iprà anche man¬ 
tenere lui te le 'tic prome"!' 

— peii'aroiio eh .mimali —. 
In veriià. ('eli c nnvlto 'aggio. 
(’i iii'<'gni jiiire ipii'Ilo che 

Idi-:' <i indicln'rà la via 
de'l.i h'lieità *. 

«D'accordo — di-'cro allo 
'('iacallo —. .Sarai il nostro 
capo! ». 

K lo sci.K'.illo n//nrro <(»- 
minciò a governare. .Velia fo¬ 
resi.i, 'Ili campi e sui fintni 
(fi nuovi» apparven» ("attori 
di imno'tc: nibcric c scan¬ 
dali di nuovo si riijietcvano. 
Tinto torni» < onie prima, co¬ 
me al vecchio tempo rU’gli 
sciacalli. 1 ’a7/nrro governan- 
le non appariv.-i miglmrc dei 
<noi predecei'ori. Kgli agi¬ 
tava la 'Ila coda a/7nrra e 
abbai.iva; .\iicora un pi»’ e 
vi dnnò lina felice vita az¬ 
zurra. Voi 'arete azzurri, e 
allora voleremo oltre Io nu¬ 
bi. diventeremo immortali! 
Tutti ci invidieranno! l’er il 
nionimn* l.i co'n nin impor¬ 
tante è la pazienza! '. 

Il beni he le M>i>crehicrio 
diveiii'-ero ogni giorno |»in 
grandi, molli ancora temeva¬ 
no il nuovo govcrnanie: era 
eo-i 'traordinario il colore 
(fella 'Ila pclliieia! 

< .s»' egli ha sainito dive:i- 
tarr azzurro — dieevam» gl: 
animali — elii"n che non 
sappia eompii're altri mira¬ 
celi >. 

Con qiie^N» timore andaro¬ 
no avanti aneor.i un pezzo. 

Nf.a ec(o che inconiinciì» a 
'offiarc un tiepido vento pri- 
mavt'rile apportatore di piog¬ 
gia. Por tre giorni caddero 
rovcici d'.ieqna sulla terra. 
I fiunii .'trarinarono tra'for- 
inando tutti» in un p.intpno. 
nella forc't.i non riina'e 
ri-euitro ne.in< he un filo di 
erba. K H'i.indo torni» ri «ole 
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I giacobini della rivoluzione socialista 

Una riunione di celluia in una Stazione macchine e trattori - La critica al culto della personalità e le critiche al capo*agronomo * Visita al **gorcom„ di Magnitogorsk 
ed alta sede del partito deirUral-Masch - Per la prima volta i dati delPorganizzazione comunista vengono comunicati a giornalisti occidentali - La sostanza del PCUS c il 
fenomeno della burocratizzazione - Una grande forza collettiva porta avanti Papera che Lenin iniziò, rompendo, per ìa prima volta nel mondo, la catena delPimperialismo 


Quando siamo arriuati al¬ 
ia Sta:tonc macchine e iriit- 
rori di... nianca.va aiivora 
itH':z'ora airinizio della riu¬ 
nione di cellula. Il tramon¬ 
to era vicine e tiri /or/c 
cento soOhiva dal nord sol¬ 
levando una tempesta di 
polvere. Fra solo tre o quat¬ 
tro giorni avrebbe aunio 
inizio il raccolto e nei ca¬ 
pannoni sparsi in una im¬ 
mensa spionnta pii operai 
lavoravano a riparare i 
trattori e le mictotrcbbia- 
trici. 

La riunione cominciò in 
ororio. Sulle rozze panche 
sedevano una trentina di 
uomini con le mani ed i 
vot'i ancora .sporchi di olio, 
i capelli in disordine e le 
tute da lavoro. Le donne 
erano -1 o .> appena. Alle 
pareti imbiancate a calce 
c'era .solo un ritratto — 
quello di Lenin — e in 
fondo alla stanza Inniia c 
st'etta il tavolo della pre¬ 
sidenza era coperto da un 
tappeto verde. Tatto era co- 
.sì <tcmplicc c nu.stero che 
smitimmo moito l’(’mo:ione 
di partecipare alla riunione 
di que.fto piccolo drappello 
di comnnisti. uno dei tan¬ 
ti drappelli per mezzo dei 
quali la classe operaia .so¬ 
vietica è riuscita a diripere 
e od orponirrnre il lonorn 
di lontane, disperse r an¬ 
cora arretrate popolazioni 
contadine. 

All’ordine del (liorno del- - 
ìa riunione eVrono Ire que¬ 
stioni: 1 ) il culto della per- 
‘■■onalità c le sur conseguen¬ 
ze: 2) i compia 'Iella S..M.T. 
perii raccolin: 2ì le elezioni. 

La prima cosa che ci col¬ 
pì furono .i TìTCÌiminna. Il 
segretario della cellula, un 
uomo alto e rnapro. con un 
viso severo e la voce In- 
gliente. mi.sr in votazione 
rnrdine del aioruo: poi .vi 
votò .s’il tempo nsseguato ai 
relatori (mezz’ora) e «o’i 
iìtterveutì (10 minuti): in¬ 
fine .si procede, dopo nn 
breve scambio di proposte 
verbaìi r di bigliettini, al¬ 
la eiezione della presideìiza. 

La vita interna 

La relazione .snl primo 
punto quasi ma'' fu di gran¬ 
de interesse. Il compopno 
relatore si limitò a riassu¬ 
mere la rccetite risoluzio¬ 
ne del Comitato centrale 
del P.C.V.S., ripetendo qua¬ 
si letteralmente i pas.siippi 
più ii/iportanti r delicati. 
Per di pili leggera. Solo al¬ 
la fine, posò .sili fonolo le 
.sue cartelle c, rivolgendosi 
aU'nssemblea. .sollevò con 
tono molto deei.so e pole¬ 
mico alcune delicate que¬ 
stioni 'iella vita interna del¬ 
la S.^^.T. Tra que.ste il mo¬ 
do di vivere del capo-agro¬ 
nomo. i .suoi atteggio menti 
autoritari e aristocratici. 

Prima di aprire la d’-i 
scu.ssione, il nresidente chie¬ 
se .se qualcuno voleva c'hic- 
tlere chiarimenti. Si alzò nn 
operaio anziano: non aveva 
ben capito il senso della 
critica rivolta al capo-agro- 
nnmn Si tratta — ri.sposc '<1 



Kiiiiiiono iiulltica in un eiil(-<is ilrlla rritionr di Kiev, in l’er.iinii 


nomo .'»! trailo — 'M ■ . . 

relatore — ('.■f.'reiitiolrrfenfel atìpLcarr la i ( 

del fallo che egli non -i .'l **'”--* 

preoeciipn di oiiilore » suoi *1? 

rnllaboratnri. .si rifiuta iì'> serie di (ìirigenti 
fare enn/erriirr. ritiene di n^uni casi nen 

non aver nnììa da impararr fi. pojm dieci mi 
eri è aeìosn 'Ielle sur cono- r^chiamatn a ri 

.scen-e tempo ed 

_ , 17(7 che relnztour r'" rnnelu'ìe. 

tra ’r' crìtiche a Stalin L atmosfera è o 
e quelle al rapn-ngrotin- fa. La parola è a 

r*in? — fi modo come l'o- mio che s’c.lr tri 
pernio ^K)ner,^ la doma urial hh- .Se'ubrn cm 
rivelavo eli ■('ro'•'''uf e utin'; comincia con l'i 
inteiiz'onr poirmiro. ad arrivar.'’ a < 

—• Compaoni — rispose serie, perche — c 
.si'ccomente il relatore — è d . ono cait ;r soge, 


chiaro che la condanna del 
culto della per.sonalita non 
Si riferisc .solo alla per- 
.sono di Stalin e ai sntii di¬ 
fetti di U'imu e di dirigente 
jioillico. ino riguarda lutto 
Il partito. Perciò ho crilt- 
eato il ealUì-agronomo. C'e 
eiiltn delta personalità in 
(laest'i S.M.T.'.’ Si e no. — 
o qui’.sto pnn.'o il relatore 
si rimise ilirettamenle in 
direttore che oli sedeva ae- 
canto (ler ricordargli alcune 
cose ahb.isinnza .spioeeroli. 
pur dandogli atto dei .suoi 
grandi meriti, specie iter 
quanto ri'iiinrda la calMicità 
di dirigere colletlivamenle 
Questo scambio di battu¬ 
te dina in tutto pachi nr- 
iiiili e quando, liuulmeuie, 
SI apre l i di: ciis.iioiie dob¬ 
biamo fare u.'io storzo iter 
ri'jordtirc’ che non siamo 
tra t compagni di una se¬ 
zione di Roma o di Torino, 
tanto .simili .sono certe co- 
•se. Lo relazione, troppo ;w>- 
C'i prhblcmatica. non snlle- 
eitn i eompngni ad inter- 
venire c per qualche mi¬ 
nuto si nota nell’aria nn 
certo imbarazzo. Fiiliilinen- 
fe interviene il direttore 
(impo.s.sibilc distinguerlo da¬ 
'ti altri operiti; indossa la 
stes.sa giacca nera 'li telai 
e si rigira trg le mani nn| 
herrel/o o visi?ra) jier rom¬ 
pere il ahiaccio. Si difemle 
ed (ittacca. Egli non sotto-, 
valuta hi arariti'i del’.ii <i- | 
tnazìnai’ che si era crealaI 
In seno (lì vartito r alla .so¬ 
cietà .sovietica. L'oprieoffn- 
ro minoccinfo di andare ini 
rovina se si fos.sr rotitiniinlol 
ad a)ìplicarr la reechia po-i 
litica dei orTci e drì’e fo.s-1 
.ve. AUnde o'Ic colpe d' niioi 
.serie di dirigenti locali. ri-| 
la alcuni casi nrr.sonali pra¬ 
vi. Dojm dieci minuti viene 
r'chia muto a' ri.sijerro de’ 
tempo ed ì inmedi'itnmenle 
rnnrhi'le. j 

L'atlitosfera è aig cambia¬ 
ta. La parola è mi un ope¬ 
raio che slr.lr fra le prime 
file S*’'iibr:i C'iiozioiiatn r 
comincia con l'r.sor fazione 
ad arrivar.'’ a conclusioni 
serie, perchè — egli dice — 


.s()|»rof/nllo storiche ed lUj- 
geilive. Le cause del cul¬ 
to ileltn ijer.snnniilà b.sognn 
cercarle entro di noi. e itn- 
mil di tutto Ilei portilo, nel 
modo come ha funzioiiiito in 
questi mini. Dopo aver ac- 
ceiiniitn a certe violazio¬ 
ni della legalità socialista, 
il eompagiio abbniidoua In 
traccia (leali npimuti e co¬ 
mincio a ricordare con to¬ 
lto commosso i teingi u rat 
la V’Ia politico del portilo 
era o/r/.’o.s.siononte. i/nondo v 
.oiceedeemio i convegni e le 
conferenze di hii.se dei Irgl- 
torisli (a molte delle quali 
egli aveva partecipato) e 
dei lavoratori di ogni set¬ 
tore. (inondo l'iniziativa dal 
hassn era vosi potente che 
nessuna deci.sione ceuirn 
presa .senza informare tiri- 
ma i Ir voratori ed o.scolto.-e 
le loro proposte. Questi ri¬ 
cordi offrono lo spunto al- 
l'ornlorc jrer r.sprimere un 
giudizio che poi molto spes¬ 
so. diirmile il nostro viag¬ 
gio. abbiamo sentito ripete¬ 
re; il eotiipnqno Stnliu non 
.si muoveva mai dai Crem¬ 
lino. Krusciov incece rienr 
spes.so ili mezzo a noi. co¬ 
nosce i nostri problemi, c» 
;nf"rrnon. norlo fronriimeu- 
te come nn .semnliee 'oro- 
rotore 

Varie sfumature 

Cììi interventi si siisse- 
i/nono toccando vari temi 
ma in quo.si tulli grcralgoim 
la denuncia r Ir prenceu- 
pnzioni di migliorare il la¬ 
voro profieo piuttosto ciie 
Ilii'nnalisi delle cause ulti¬ 
me 'leg'i errori. Generale è 
(I sndaisfaz'nne per le mi- 
■siire prr.se ma nei giudizi 
■'•u! oo-s.siito si notano rliver- 
.sfumature. L’ultimo iii- 
lerveipn è de! srgretariii del 

raic'iiii (Comitato 
sirelliiale del parlilo) per le 
S.M.T. F.gìi inizia dicendo 
e prnprio vero rlir al tem¬ 
po 'li Stalin unii .si disen- 
tei'a r tutto andava male? 
Si' cn.si fosse comr .soremmoj 
"udali avanti'’ Come orre t'-j 
•fO potuto ottenere dei .sur-j 
e'’->.:i tanto importanti? .Sotioj 
p'ie-tr Ir domande che don-1 


no il tono al suo interven¬ 
to il cui .scofUi eridenle è 
ipieilo ili iiiiistrnre I azione 
ilell'attnale gruppo ilirigen- 
te ma nello stes.so lemim di 
ricondurre la disciis.sioiie e 
le er'itiche nei binari «Iella 
.soi/perro. 

.'ilio fine, la ri.soliizionr 
del Comitato eeiilritle del 
F.C.IJ.S. sul culto dello per- 
sonolitn fu messa in votii- 
zioiie e tutti g’i olierai ilel'a 
S.M.T. iiltiirom» In u imo. 

La .M'de cel i/oreom >• 

' Lomtiato di parlilo dello 
città) di Magnilognr.slc e a 
poche centinaia <li metri 
dnll'ingre.sso principale del- 
raeciaieria. Come tu tutte le 
(lise di questo rione, le mii- 
(o .sono annerii)’ dal fumo 
che decine e decine di ct- 
miuieri' petfono .s«‘i):(i iu- 
terruzione. giorno c notte, 
dal lontano J9HI. 

Sono le t'nc e il .sepreto- 
rto dei « poreom >■. compagno 
Pavel Aiidreievic Seerbneov. 
ei aspetta nel .suo uijicio. 
una stanza va.sta e ordinata 
dove regna imo iitmi>."/errt 
ih grande calma. Stringia¬ 
mo la mano ai compagni eh" 
formano la segreteria ilei 
comi tato e ei sediamo al tor¬ 
no a un in litio involo tin la¬ 
voro. 

H rapporto del seiiretorio 
'Ivi •. f/oreom •• il’ breve, sec-, 
co. ino di e.sfretno iiltirres.se.l 

A Magnitiìgnrsk — città 
operaia di qna.si trecrnfo- 
iinla nf>ilniifi — oli iscritti 
al parlilo comunista .sono 
eire .7 iiovi’miìn. organizzati 
in .TU’! eello'e le aliali fan¬ 
no rapo a otto sezioni, di 
r"! ben c'ii'iiie ri.sierionn nei 
gigantesco combinato melal- 
liirgico e tre nei ns-pi’lliri. 
anart eri 'Iella città. I com-j 
pagai che fanno parte d(’ij 
comitati direltivì delle cel-j 
Ini’ ih fabbrica "ino 7001'.J 
r ro ri" i)'' operai comuni 
sono ?.i7. mentre gli altri 
.•'■no si)e'*io'i.sff. rrm'c'. in- 
'irgllrri: ’e lìonitr scino 109 
I fiuedr il'>rigrnt’ de' co- 
'iiirofr> di fabbrica sono .11. 
fro c" 17 onera! eomltni: 
h’ donne -ono .7. Q'iaiìtn a’’- 
'e origoni;turioni dì port'toj 




erba. F H'iando tornò il 'ole seccamente il relatore — è ri . ono eoa ;r .soggettive, mal que-tr le domande che don-l ’e organizzazioni di porfdoj 

gli animali 'i aeror-ero ehi' ......«mj 

lo '( iacallo azzurro era *< 0111 - ---—- 1 | 

^ j? Hi iP* €5']ff> ih v ib ìh,'K m ì 

» lofie 'e 'fanc.ito «leil.i Wr ff \ ; 

pioggia od ì* volito m rie’o-, . 

dr-'c il lupo. 

r \ou può che o"ere aii-* A V A V • 

«■(oiardato. guardale cne ^ _ j fj fcv 

gro'to '<-;ncan»» — gridò il ^ n* 

riinilr» daH'.nlto di im .albe- ■ — 1 - „ - . — ■ . — , . . — ^i 

' l'i^'1,'*'* /no (ÌLI pn ni sraiitli r«'-l < he. m.i 1 nn fi m.'/n.i i/e//.ij rie delle città più c r/npe-j airiitr l' f.ircijno porl.ire i 

p.a ato 'Ci.ìea..o. >. pori.igs" fiiornzilistiei di ti- ufficialità. , n.ili . e spirttowt a dare i- bambini. Il pretore rnnsal- 

fi.omc pilo ^ ("'Cri I um» moderno fu quello clie\ In una di qnc//e ««a'ij pm csprcfsioi c popolare-'^ t.i ih nanoo h- p.indelle. e 

*eiac,tilo d.v noi -- i"Jti •'*"* fienaio Fucini .*tilii prr in-! minime >. prcs.si» f trcn/e.\ *i ln nomi nffuuoi alle >lra-\ ‘cnfenria (he non r po<*i-\ 

pironi» . no o inm (jrieo tiri I ill.iri sidla oita alutana un.i donna. .1.1).: trc\ de. If.i un sdomn un oigi/ej bile .1 bandani debbonn ri-j 

può .ivsonliirar'! q.i.. ’. ^ sulla miscri.i di Napoli. ì.c fìsli. il manto disnrcapalo. I.lf.. sassiilfn e le fri e fan-' manere fuori. I 

« Af.i .alòir.i e d no'tro j«»- pasme ini il rinile scritto- In uno slancio di ottimismo traonrnzinnc: era proibito \ Qafsta storia non ha iina^ 

rorn.inte. «F nuovo grido ifftrario ron*esno la in- nosliamn fìnsero che. come setUire rifiati frer la nia. I-a' tnnr.tle, non può anerl.r; non] 

d «mulo -—. I gli è rima'!'» r.ri>tl:tiilc rlie idi cr.i i or>.l i< r. Il r.-to. nr.tlic.i fere il suo corso se -1 h.i ziri'or.r rienttnrnn ini fl-\ 


rorn.inte. — «i’ nuo\o grillo 
d «Ululo —, I gli è rima'!'» 
i.-ujo ’.i p-'oggia, e l'acqua g'i 
ha ;ol!o ì] colore' Foco, -n!t«» 
qeel cc-piigl'«» vi *■ un.» 7 >'»z-j 
z.mghera ,»r/urr.i' j 

Tulli el'*»!.’ rnvieront» »edr-j 
re che davanii a loro <(.iv.a| 
uno -<ia<a!''* «leda 'pi'cir r>i>M 
V i> I* lomure. ! 

( Feeo < he «.•■'.» ha impa-j 
raio nel p.u"-’ delle tene: aj 
piiiiirarc 'a f»r'»pri.v peU.c-j 
.‘lal — grid.irono g'.i anim.v-; 
Il —. Mone .di'imp«»'!ore *’> 
ni ladro! ». j 

I.o *( iara'l'> er.« « 0^1 gra"oj 
che non potè f«iggire .all ira 
degli anim.nli; qin"ti lo rag- 
ciiiniero e lo feccr«* a ficzzi. 

Da a'riora in 7 >oi nella fore¬ 
sta e nei campi, 'ni laghi c 
'•i: finnii. tutti v;"Cro lifx’ri 
e fellii; e gli 'nacailu mal-; 
gr.ad.» l.a loro ''m’vdaia mgor*; 
dizia. temerono quei luoghii 
peri he non appena ■'i avvici-j 
novano tulli 'libito li ru'i»no-| 
»eevaDO per quello che erano. 


/ no dei pn ni sramii rc-1 
f»oriags" fiiornalishci ih ti- 
po moilCTiin fa quello clic] 
fienaio Fucini .stilli prr in-! 
(.into ilei I ilhiri sulla nil.i 
e sulla miseria di 'Napoli. ì.c 
pasiiic ini il cinile scritto- 
rc losrano ronscsii'i la iii- 
rredibile nisioiie (he eh rr.i 
apparsa nisilando le più mi¬ 
sere abitazioni della città, 
sono un documento caldis¬ 
simo di altnalità. F ancor 
piu ronnit'’ è d brusio rc- 
' iremeni iroinrn del suo ,ir- 
tifoln: s Ci sono anche ca«f 
ili oT*cr.ii? Sicuro (he (i .'o-j 
un’ .Ve fu costruito iiu crup-l 
po .issai srosso s’dl'alfuraj 
di Capodimonte ma quando\ 
furono finife p.jrpero fanfn^ 
belle anche .isìi inlraprcnifi-] 
lori di noci lannro. che rre-j 
dettero brur (fandar essi adì 
aìlosciarni - Isii operai, aiì 
rnntadini. alla pormra ijen-| 
te ingomma, un buon gooer-l 
no paternalistico può infat¬ 
ti pur (ostruire rase, e far¬ 
le heuedire dalFarrir>c*ronn. 
ma pi;-ehè siano r,i«e di bas¬ 
sa estrazione, rase puenìc « 
buie, r.iselte ^a<re ro'/i 
quella inrrrdihdc. nlfrassio-] 
sa formula della * rase mi-j 
nirne ». poro più che barac-l 


< he. ma '"Il il rn.'iii.i ilcll.i] 
ufficialità. I 

In mia di 'luclìc stasi 
minime ». pressti f tren/c. 
éibitana un.i donna. .1.1).: tre 
fiali, il manto disorcnpato. 
fu min slancio di ntlimismo 
noaliamn finsere che. come 
1 priil.:aoiiish de I! tdio. 
Fultimo film di De .^ira <• 
'/..'in.ithni. quella 'Ioana e* 
suo marito fossero rclatina-] 
lucilie frli'i di abitare la^ 
loro * ras.ì minim.i » .■ un gn 1 
scio minusrnlo per iin.i mia 
ridotta .ifrp."rn7iafe. Tulli 
i aioriii alF.iIha l.i donn.i 
inrnminriana la sua falba: 
usrina al sole (rpirsfn lua- 
leilr lio soie che ries- c a 
rendere patrfir.'i ogni ro'.i 
più Irasir.ì. nel unsim Far¬ 
se. (piesfrt » ’uer.Tnief'tiso . 1 *- 
srssr.rc irisienr ■>. per d/r/.aj 
rnn lo scrittore di poc'anzi • 
r che d.ì lauti secoli brilla 
sulle im'senr ileìl'iimauità 
senza Ironarc un rane (he 
ni soffi e lo spenaa'ì usci- 
na al sole, dunque, cd an¬ 
dana .1 seti ire il serrino 
'Ielle immnu'hzir < he nrs- « 
sun iirfhirhiiio s.ircJdìr m.r.'l 
nriiiifo a rilis.irc in 'ino] 
s seariro - - uno di quei /.in-i 
ti • srarirhi ' rhr oj «ono 
anche finissimi alle perife-l 


ne delle città più « iriifie-'^ 
Hall . e .spincouo a dare i- 
piu efprcssini e popolare-' 
Sfili nomi ufficiosi alle slra-\ 
de. t/.i un aio!no un i/igi/ej 
l.K.. sussulto e Ir feic eoa-' 
Iranncnzionc: era proibito j 
aettare rifiuti per la nia. l-a' 
prafica fere il suo corso, se -1 
au't 1.1 aerarchia. passò dadi'- 
uffici di lle ronlranneiizioni ' 
I naiuiì.di .lUa (aiircllcria] 
'Iella pretura, aiuiisr al eiu-[ 
'lire: il aiudire esaminò /cj 
pandette, e condannò: dnc-i 
mif.'V'pirrnfo {ire di multa. ' 
f 'ii.i rifra irrisoria, un? I 
Va eomc sì fa a pasarr due-\ 
milaseirciito lire di multa.] 
se non si ha un piatto dii 
r.zriie da mettere ni tanni.i?l 
Opposizione unii «i pilli fa-', 
re. thè la sentenza è esrru-] 
lina. Fiij strada ri sarebbe--, 
ihirmilaseirrntn lire ili mid-\ 
la cniunalsono a quattro 
siorni di ea reere. Fa da dun¬ 
que ili carcere per quattro 
aiorui. 1.1 siannra f D.. e 
anrà pasato il sun drhilo 
nrrso In Stalo. 

la «irno-a I.D non ha 
alcuna diffirnUà a estinane- 
re in tal modo il suo pre¬ 
sunto debito- è disposta ad 
andare per quattro giomij 
in carcere. ruTchr, naturai-• 


mciitr le f.irciaiio port.ire i 
bambini. Il pretore rnusul- 

1.1 ih iiiiono le pandette, c 
‘riitcìizia (he non è possi-< 
t'di’ .1 b.iiiibini debhoun ri-j 

111.1 II ere fuori. j 

Questa storia non h,i nn.i, 

mnr.iìe, non putì .inerì, 1 ; noti] 
h.i au'ora tienitiirno no fi-j 
naie. f~ rosi rlnara. seni--, 
nhie. iiiii’st.i. (he può fini-, 
re qui. con uri sospiro. Sem-1 
ni.ii niuremmo r.trronlarl.it 
proprio ,1 De Sica e 
lini. I prtd.l con isti de l’I 
'.etto .«ono felicissimi di p.»-{ 
gare riiiqitemda lire di miil-l 
t.i pur di rimanere nrllaì 
bar.irchdta spanentennle rlir, 
si soli (ostruiti in una nnt-i 
te- i iddìi che f.itiiio /.» roTi-| 
traiineiizìone sono buoni r\ 
(hiudono un nerhio. d pre¬ 
tore non esiste nemmeno. 
Guardate come l,i rr.iìtà. 
tzdnnUa. è tanto più ritira, 
spietata, rattina della fan¬ 
tasia di un artista. « Ci ba- 
'ta MI»,» < .ip.annn — per vi¬ 
vere e dormir... *: e innere 
ri nosJioiin pure diiemila- 
sricrntn lire, oppure -- ma 
nuesfo e anror.i più diffici¬ 
le — ri nneliono dccli uo¬ 
mini rhr sappiano rompren- 
dcrr Io spirito delle lessi. 

chiarelli 


di auart>”re e.’.se di.s/ioni/i»* 
no (h IH.') qiindri (H.~> operiti 
comuni. .?•> dirigenti della 
industria e della eeonom/ii. 
ItH intellettuali. 20 tiM’orolo- 
ri sneiiili — eiin‘‘ iinpiegiiti 
delì'apparato .Kttilale — -Hi 
attivi.sti di ;mrfifo; .75 .sono 
donne). Il comitato di par¬ 
tito dello cititi e eoiiipo.ao 
l'i «iiliiiilii jmr.':«>iM'. ini riii 

2S operai eomniii. 2S diri- 
W’ii'i dell’inihisl ria r del- 
' ' rnnoiiiin. IO in lei lei tua li, 
1.» Uivonitiiri soeinli, IS fiiii- 
-aniiiri di piirt’tii; l.l .sono 
donne. 

In tutto lo cìità i fniirio- 
nari di oartita. disiiieeali 
dalla )>rodn:iniie, sono I.i2. 

Numero dei quadri 

K* inleressunfe il fallo 
ehi’ il Coiìiilato di eitiu e* 
legge non .soltonfo l'e.seen- 
livo e il segreiiinu del « gor- 
com >. DIO (Miche t re.sjmn- 
.soòi/i delle .sezioni di lavo¬ 
ro. le (inali .sono nnmero.se 
l’d tiiinno l'omp'e.ssi compiti 
di controllo e di direzione 
ili liithi In vita sociale. Tra 
le pai impanami, infatti, 
'dire alle eliiss'i'lie sezioni 
di orgiiiiizzazioiie r di agi¬ 
tazione (’ proikiii'inda. vi so¬ 
no unii sezionr per l'iii- 
diistrin, una per la jimni- 
t'razioiie. per 'e finanze, i 
«’oinmerci, eee. 

Il nnmeio aìii.s.smio dr 
ijnadrt dice gin midio siti 
earallerc di i/nesla orgiiniz- 
zaz'umr di /nirlifo; e eio e 
evi'lvntemenir in rnpiiorto 
aireiiarmi’ lavoro politico e 
U ii«.ttil IM.sf Tilt 1 Co che 1 novv- 
imlii comniiisu di Magiiito- 
(jor.sh deroni» .sro.'yi-re, L'.s.ii 
.-Olio la forza dirigente in 
talli i campi: da'Ia lotta per 
aiiinentiire e nngliorare la 
fii'oduzioile, ni eoni rollo d'-i 
i.tmhieali, dal priddenat del- 
'e abitazioni. a anelli) della 
ealtura e dei rqio.so. Sen- 
lell.io por/o'e I il’rigriili de! 

” gorconi ” .<1 siiiiirrt.-ee -id- 
il'nlinra i! .-.en.o 'Iella «ti- 
VT.-ione del eotiipilt e delh: 
re.spoiisabiiiln. (e qmi'i .scm- 
iiriiiio ricadere riirtr, in «te- 
finitiea, .-ni purlilo. L” i/iii- 
.sio qiie.slo'.' D’iifiro pnrte, il 
Inetto d'-Ua preparazione 
politica e le'zmeo-nniniini- 
\lrativii dei 'hroienii di piir- 
l’io Ci è S'’iiibriit" veraii'i’n- 
ijiollo (ilio, l'i e. prr far’’ 
ini esempio, da eonseiili'e 
a- resinili snb'di’ .li’ìla .s«':ion>' 
prr l’iiiihistrin 'lei '«por-l 
coni ... c/m’ ei nevoiiipiigna-] 
l’ii nella visita al comòrnofo.l 
di foni,re (li’n .stesso ilire!-i 
(Ore ilcìi'nffirina nielli',' datti 
lecilic innlln eoinjtle.ss': 

7 »!n tardi, di 'li.Tiitere con 
notcro.e ncntezzn su qui'-; 
slirniì irlrologirlir. eomc i' 
coin-etfo di .sorrosfriiltiire in 
rapporf) nll'opera 'lì .Stalin 
.s'iOp l'i’tp'isliea Questn eo- 
stnlnz'-onr «• fatta non p’-r- 
nvnilarr 1 ! .-lifo dei rhrigr ntej 
eomnnista (he .-n tutto e di-j 
riyp lutto, ma sctnp'.tceineatc-ì 
jyer os.srrvnrc che quando sii 
so'.ìcve >! nioblemn dei ri/p-j 
porto tra il partito e la o-j 
eirtn, in U.R.S.S.. non h'-t 
-ogna din.eiilicarr che. o-j 
h.ettivamf lite, fi fiarliln ì:n, 
orc’im’iloto uni enoririf e-j 
sfn'ricnza yoUttcn e di qo-j 
verno rleZ’n cosa pnbhiicn. il> 
che c nrr-'ai un 'lato .storico, 
ineìint'-nnbile. j 

L'un (picsl-onr ciò ab-: 
b'ioiito z'èlcvato d'i.-ciitewto] 
con : compagni d .''.in{;ni-| 
t.igor.'k e quella 'li eh’ sv 
fa itirerprrte delle r.siqfnirj 
deJ'n |••to ciriJe, non d’rct-- 
70 inerite coVcqatc eoo la. 
produzione. Da', rnomeiiloì 
che il partito, prr la .r.tn] 
stessa struttura organizza-', 
riva (non r.si.'tono. per r-j 
zeinpìo. le cellule di stra¬ 
da). ri.tfeTfe .soprattutto 1 
problemi drì’a produzione, 
chi si preoccupa delle esi¬ 
genze della vita quotidiana, 
o di certi .strati rle''a popo¬ 
lazione. come le casalinghe, 
i pen.sionnti. ere.? In effetti 
il problema c.siste. tanto che 


a Magiiitogor.sk hanno dato 
l'ila fliiche a cinque o sci 
organizzazioni di ha.sc non 
eollegatc ni luogo di lavoro, 
che si riuniscono in case 
prit’ofc. Ma a qtic.sfo punto 
il diseor.so .si (’> spostato sui 
loviet di quartiere e di cit- 
ui. .sulle os.semlilee de! co- 
.siddrtln i« attiva sovietico ><, 
ivoè praticamente di tutti i 
c'iltndini «itliei nella i'if«i .so- 
l'io/e. discorso ìnngo e eom- 
ple.sso che abbiamo ripreso 
P’à volle anche con dirigen¬ 
ti dì soviet, sviizii iirrivtirr] 
! ut In via a eonvlnsiniii pie-| 
nn mente soddisfacenti. 

C'hiedìnmo, infine, ni com¬ 
pagno SeerUneor nn i/iudi- 
zio sul elimn politico ilei 
partilo: si nolano shanda- 
l'irnii, indifferenza, slidneia? 
La risposta è molto netta: 
'«’ di’risioni de! XX Con¬ 
gresso. eoiiipr«'.se le critiche 
Il .'Stalin, .sono siate ’ippro- 
vnte qim.si senza riserve. Più 
di melò depii i.serdri n! piir- 
lito hanno pre.so la parola 
nelle riunioni dedicale al 
culto 'Iella iier--onnhtà ma 
nes-nno ha iv’.’.so in di--ens- 
siiine la linea genera’e del 
Ilari ito 

Il segretario del partito 
ileiri! ral-Miisch di Si'crd- 
lovsk, compaipio Griiiorìe- 
vie. (’ molto direr.sn ilal com- 
■tiagiio Xcrrhaeov. Ila nn vol¬ 
to duro «• oniiol’iso. porla i 
eopelli grilli, foltìss' mi, fa¬ 
gliati quasi (t .s’iyizzola. La 
sua origine operaia è evì- 
ih lite, mentre la e'rganza. 
abbastanza rari, di l'avri 
.‘\nd rea’vie faceva P‘’nsare 
piuttosto a nn ingeiinrre 

L'Llral-Masvh è min pib- 
hrii'o enorme, dorè .si eo- 
strniseano forni Martin, la¬ 
minatoi. giganteschi scava¬ 
tori, turbine per ventrali 
e/elfrietie; è "no dei gangli 
vitali ihdì'lliiionv Sovietica. 
i\i>n prr coso il suo direl- 
tore — come il direttore del 
combinato ili Magnitogorsk 
—■ è membro eiindidiifo del 
('limitato centrate. Gli uffici 
ilei partito .sono in nn'nin 
ilel’n indiizzinii delln dire- 
zi'Uie. 

.‘\iiehe il eomp.'if/no Grigo- 
rìrvie apre il dt.seorso con 
una brere reliiztnne. Gli 
Iscritti al partito, (ill'Ural- 
Ma.s(di. .sono ciren 2S00. di 
cui 150 ancora candidati. Le 
organizzazioni ili ha.sc .sono 
fili r il loro numero rorrt- 
.s/ionde pre.ssopfjoeo ai re- 
jiarti in cui si suddividono 
le diver.se otfirine della fab¬ 
brica. Le riunioni di inir- 


tito si tengono una o due 
volte al mese, olire a mi 
certo luuncro dì con/cren:e 
su problemi tecnici, politici 
e eniturnli. Il comitato di 
jnlrfito (bureau) della fab¬ 
brica è composto da nudici 
membri ed è retto da nn 
.segretario e due riee-seqre- 
f'iri. Ogni anno il buie.iu .si 
)>resenta di fronte aìVassem- 
blea di tutti i quadri delle 
organizzazioni di base per 
rendere conto del suo lavoro 
e .si procede ni rinnovo tlel- 
le cariche. Qnest’nmio il bu- 
•eaii risulta eompo.stn. oltre 
01 tre .segretari, dal di¬ 
rettore della idhbriea. dal 
dirigenie dei sindacati, da 
due operili comuni, due in¬ 
gegneri, 'Ine tecnici. 

Fer rendi rei conio mei/lio 
di l'ome lavora il ve.mitato 
ih portilo (hiediamo ili ve¬ 
dere l'ordine del giorno ih 
alenile sue riunioni. Siamo 
subito areonlentali. 17 ago¬ 
sto: il luire.iu è con rnralo 
per disentere il problema 
della eeeessiva ihiltnazio»'' 
dei quadri operai nelle di- 
vrr.se otlieiiie. «• !o cc,strn- 
zione di nuove abitazioni. 
2-1 oqo.sfo; /) esonie del la¬ 
voro delle organi: zazioni 'li 
partito nelle otlieiiie dei iiin“ 
de’lt di legno: 2) prepara¬ 
zione dell’anno scolastico. 

— Ouniifi .sono in lutto la 
fabbrica i funzionari di par- 
ti'o di.staeenti dolio produ¬ 
zione? 

— Vcntiscì. tra cip i gitin- 
dic’ .st'qretori delle organiz¬ 
zazioni di base rli>’ hanno 
])in di cento i-’V'-'tli. 

Orgoglio legittimo 

Non .si può diri' ebe l’or- 
goglio con cui il compagno 
Grigorievìc ci parla del par¬ 
tito e ilei Sito lavoro non .sia 
piii.sft/ieoii>. .-\m'b«' in que.sto 
immcn.so officina si avverte 
con chiarezza che i comu¬ 
nisti sono hi forza molriee 
ili tulio. ii.-\bbiamo dato — 
egli dire — qnaiìri politici 
r tecnici a tinta l'IIuione 
Sovietica e cii'> nonoslnn- 
te il livello polìtico dello 
no.strn organizzazione resta 
molto elevato ». 

Ma il clima politico? Di¬ 
teci gnuìehr cosa sui qioroni 
Olierai... 

Grignrievic ei iii.fornin ebe 
pii i.seritti ni Kom.somnl .so¬ 
no .ISOO, non molti per min 
organizzazione di mn.ssn che 
su) 7 )tnno nazìnnaìr ha un 
rnjiporfo col partito di li n 1. 

— Segno di indifferenza? 

— No. Tanto è vero che 
circa •/ mifo giovani opera) 


frequentano le scuo’c serali 
o seguono t corsi dcU’Isti- 
tnto per corrispondenza. I 
problemi della (jurjcntù .so- 
victicn sono molti, compli¬ 
cati c seri, ma il segretario 
del partito nega che esista 
una crisi, anzi considera un 
fatto positivo l’an.sin 'li iiii- 
ghorarc, andare avanti, stu¬ 
diare che s' è iiupos,-c'.sofà 
dei giovani .sovietici. 

V 

Il valoie rappre-.entafi'o 
ili (inesti episodi c eviden¬ 
temente assai relativo. La 
riunione di eelìn'a alla quo- 
le abbiamo a'zsistito non 

10 «‘ un fatto isolalo n.spefio 
alle decine di miglia-a di 
analoghe riiiiiioni di par¬ 
tilo che .si .sono .wnltc m 
l’.R.S.S., ma c jiire eh'’ 
non valga lirn’meii" eri»'' 
>■ campione » del dibattao: 
troppo distanza rii ter po dal 
XX Coiigre.s'o. relazione c 
di.'-eu.ssione indnciizate or¬ 
mai fortemente dai 'ìoeii- 
menti iiificiaU e da’.’r s.n'c- 
(jo;ioni iitIìcio.:e. .«tnii d'a¬ 
nimo quindi abbaslanz.i di¬ 
staccali, parli'colare natura 
di qiH'![(i orj;oni::ocii>)!(' di 
partilo (he. data la giovane 
efò (iella S.M.T.. non aveva 
lìivtro di .»■('• uno storia eom- 
ple.s.sa in cui .si intreecias.sr- 
ro lotte, eonfiitli ed errori. 

Più interessanti ci sem¬ 
brano i dati roceolfi al 

11 gorcom » di Magnitofìorsk 
e (iirVrnl-Masch di Sverd- 
lovsk. Si tratta (ini di due 
forti nrgitnizzaZ'oni di par¬ 
tito. che si mnoi'ono e lotta¬ 
no in due importaiit' settori 
della vita sovietica. L'ìì:i- 
pres.sione che si ricava par¬ 
lando con i loro dirigenti e. 
rittetteiido sui doti c .sulle 
cifre è profonda: colpisce la 
eh in rezza di idC(', la trin- 
qiiillfl coscienza del compito 
•li guida che .tprtta alVacan- 
gniirdia Tivohizinnn ria in 
lutti i .settori della vita rci- 
nnmìea r .sociale, l'enorme 
mole di larnrn pnlìtirn r 
ammini.strativo che viene 
.sbriijofo do un pruppn ob- 
bastanza ristretti di uomi¬ 
ni, il puntiglio con cui ri 
.sforzano di riportare nel 
jjortitn quello che in U.R.S.S. 
chinmnnn .. In .spirilo di Le¬ 
nin Tuttavìa anche qui 
tion bisoftiio illudersi di af¬ 
ferrare la sostanza gai pro- 
ìdemi pnlitici ni organizza¬ 
tivi del partito cniminista 
drìì'U.R.S.S. — che sono 
veramente enormi — pet¬ 
to ndo min sguardo anche 
nelle cn.se più ìnfime d' 'Ine 
sole Organizzazioni. 


JlaiiDo aperto un**epoca nuova 


Resili la eronaea. Una ero- 
inica che altro non v se non 
una Jeilele relazione 'Ielle 
Cose che i compagni sovie¬ 
tici et hanno detto .sul loro 
partilo, ma che acquista 
Ionio tmi l'iilori' pi're/ie. pri¬ 
mi/ di noi, nr.ssiin altro i/ior- 
nalisla d'Ocviilvnie (cumu- 
ni.sti compresi) «'ni .sfato 
me.'-.so al eorri’nte ih fatti 
'■ cifre di enl il jeirtifo .so- 
etefico. per una lunga ron- 
.snetuiliiie elo’ ri.so/e 11 pri¬ 
ma della Rivoluzione, è sta¬ 
lo sempre molto qeloso. Prr- 
' IO, in fondo, ifiieste infor¬ 
mazioni et .sono appar.se più 
pre./o.se di altre di.scn.s.sìoni 
7 »iii prohU’muliehe e iriù i/e- 
'leiife sai problemi del gas- 
z.alo e della prospettiva, tu 
i-tìi'tli. tra le «'o.si' che nce-j 
vano colpito di i)iù noi. co-l 
Ti’ii.-iisft iiaìiroi’, (inalidì! ab¬ 
biamo cono.scinto il rappor¬ 
to segreto di Kntscior. non 
ri erano solo le eirco.siiinz<’ 
onorinoli (fuori di ogni re¬ 
gola del mnviiarato coniu- 
uisto iiitr-riìaziorinie) della 
pabhhrnzinne ma mila una 
-erie di falli che 'lavano la 
Iin/ires.sioiie nupiiefinfe di 
I- -sere avrerii'ti in nn mon¬ 
do e <tratiro <’ .scono.’ciufO. 

Di (pii l'enornir interesse 
ih ns.servarr il iiartilo so- 
rietiro daìl'tnterno, partccì- 
pando n'I mia qualsiasi riu¬ 
nione Il crìlnhr r visitando 
ipinlcnriii delie .sue orgaiiiz- 
ZiiZKoii anche ..«• .'Opepomo 
che con .simili episodi u«»n 
.SI orrirorn n Jori' la -storio. 
IO- a eoi'iliri’iidi rr t proble- 
l’i' i.encrah. .-Xbbiamn capito 
pero min coso; itnl'n di rio 
(III’ e acradnio ni qresii an¬ 
ni III Unione Sovietica, nes¬ 
suno degh errori, nessuna 
delle tendenze autoritarie e] 
inirneratìrhe. tiessnp fcuo-' 
ìiieiin di arresto rie! nrn.sie-1 
ro ’/.o'-.ct.st.o hi infoceotoj 
quero sostanza che è rosi! 
OitTic’le a .irfinire, linei ^am- 
ide.s.sn di quo'itò nr.buordio-j 
il (fratellanza, urrrificio. ri-' 
snritn profondo e non for- 
mn'e dei rnripagiii, enirii- 
n'.in d'i ideali e .sofferenze) 
ebe i eomnn'-.sti rouosco’in 
henissio o. a cui magari non 
iniitin p't'i caso vivendn fro* 
romnagni. ma che riscnfra¬ 
no rari e» or'on»’ dopo agri’ 
di-'fnrrn -'o' inrom rii var- 
tifo 

Quanto al resto, i prr.bic- 
l'ii sono tanti e non .si li- 
mitnnn n’. ripristino dello 
'leniocrazin interna di por- 
ttfo. Il grande tema è la ba- 
rncratizznztone. naro’a che 
i comunisti sovietici pro- 
nuncinnn rno'to sriesso. sen¬ 
za falsi midori, quando si 
d'srn'r del pos.sofo e del 
presente de! loro partito. 
Senza dubbio un fenomeno 
di burocratizzazione è esi¬ 


stito e .si nota ancora in iil- 
ett/ti .scttiA'i della vita so¬ 
vietica. Ma è molto 'hiHcile 
generalizzare iiereln'' imllil 
sunna Più fa’si) alle orecchie 
(fi ehi os.srrvi la ma e i prn- 
blemi dellTfnione .Sorieticn 
di'l tentativo ili crii nni- 
bieuti iiiti’llvltnali, trotaki- 
sli i> .sn.'inifirniDrmliei, di 
ri la re 'a storia ili’lia rivo¬ 
luzione .soviet’ca in modo 
tale (la rimettere in di.scns- 
.siot/e la sostanza del Irni- 
ni.smn. Basta guardare qite- 
.'■■lo pae.se prr render.si confo 
che iiesmna altra forza al- 
l'infnorì di un partito cn- 
mnnista cosi organizzato e 
cosi diretto, .sia da! punto 
ih rista pratico vh'’ da ipiel- 
hi i'irah’. poteva riii.seirr in 
una .sii'iilt’ In pn-sri 

Parole di Gramsci 

Togli.itti ha ricordato che 
la classe iqjrrniii pre.se lid¬ 
ie .SUI.’ inani il potere, in 
liu.s.sia. nel momento di una 
ddtc 7>iii prof Olili- cri.si che 
Il mondo abb-a utiravrr.sato. 
Rilorniiiio alla rnent'- le /xi- 
rolr di Gramsci: « Con uo¬ 
mini da Invasione barbari- 
en lo Stato russo ha creduto 
di poter f'irc mia guerra 
f'-enico. di organizzazione, di 
re.si.strnza spirituale (/itale 
poteva (lare solo una uma- 
iitfn rinsaldata ccre'ora'.incn- 
tr r fisicamente dalVoificina 
e dalla macchina. La qnrr- 
ni era l'ntoiiio e io Rns.sia 
zarista patriarcale si e sin- 
.sciata .sotto l'nltìssima ten¬ 
sione dello sforzo imposto.ti 
e iiiipo.st'jir dal nemico np- 
giterritn. Ma le condizioni 
sii.scitate artificialmente, per 
"immane potenza del'o Sfa¬ 
to dispotico, hanno prodotto 
le conseguenze necessario: 
Ir grandi masse degli indi- 
vidni socialmente solitari, 
nezostate. addensate nelle 
caserme e ridir trincee.j 
linntro sei'.uppaio srntimcn-', 
ri nuovi, hanno sviluppatoj 
una sohdarirta umana miiii- 
diia. Quanto ph'i si .senti-1 
vano deboli prtnia. neiriso- 
lamcnìn. e si piegavano o! 
d'.spotis'iio. ’finto più pron- 
de fu la -irdaz'one delia 
fr>r:a co''rtriva r.sistcnte. 
tauro pii: tenace e prepn- 
fe».te i' desiderio di conser¬ 
varla e d' co.strnirc su di 
essa la sreietà nunvn. La 
disciplina dispotica si lìque- 
fece: un p-dodo di can.s su¬ 
bentrò >». 

Bi.sognava aspettare che .si 
facesse avanti una borghe¬ 
sia capare di riportare l’or¬ 
dine nel caos? E a quale 
prezzo politico, umano, mo¬ 
rale? Bisognava rinunciarr. 
in nome di uno schema fiU- 


rinuuCHire ai a .'■tori a vos- 
sibilità di aprire una nnu.'a 
epoca pcr la classe iwcrcuu 
di tutto il mondo e d' co'i- 
.scntire ol'o chisS'C up'razn 
russa di servirsi del potenj 
per briicinri’ le tappe lici¬ 
to rivoluzione deinocraf^Kzn- 
horghese, trasformare la .-o- 
rieià e creare co>i le 011 - 
dizioni necessarie alla ct- 
striizioni’ de! .inciiiìismo? 
Bisognava dar retta a'’ «o- 
eialdrmoerahcì ed aspetta¬ 
re uii secolo? La risposta di 
L'-riin e dei ho’.ìcev’chi russi 
fece sì che lo .sviluppo di 
una società sociali,tu. cioi! 
(li mia economia c d' un 
ordinamento soc’alisii, nv- 
vcni.sse ili modo tale r,.T 
eoi ebbe nii’importiin z.-j 1 
ticolaruicnl- grande la d”i’- 
:t«»ne polifteo e orpnu:;ri- 
liva di tutta la vita .sne'-t'ii 
(la parte di una mino.-nn'e. 
di qneila minoranza che er i 
l'nvaitriuardia del'.i rlrss- 
operaia. organizzata v-' pa’-- 
f’to cn-nunista. Dopo il veg¬ 
gio. dopo aver visto c conr.- 
seinto alni ni punti urei sii 
della realtà sovichra c' ha 
particolarmente ro’P’tn ['os¬ 
servazione di Toglatti 

eondo cui " i CO :"UU’ sft .rn- 
vietici iiiroiin una spr,-'.- .-f’ 
(p'arobini dr’.'a r-’T-'e- re-.' 
.vocioù'.sto. Fs.>; — bg i;c.; j'o 
Toghatti — dove''n<in ss .r- 
Znrsi e s; .scorroroti'’ r 
.' 'ertdori. non ■sdn rh 
rere ogni sorta di t,e”’ri 
ma (!’ Slip-rare quelle c»”- 
1 raddizioni e ine’ii’e c'’*' e- - 
..fei'ono nei tes»-;;'o socalr 
e di .supera r'e ro’> ’g o-»;'- 
t'izzazione, cnu '.a o’i*’ 

politica, con co’-a'iin e 
c'm ìa indispm.snbi'r d'’.'s/T 
d'tl prs'colo càr .s' ahban- 
doiia.sce il c'.’-'.'O c.T’’gr» 
L'os.servazio’ie c' è «emhr-:- 

f.7 parile^,’e.rtneii'e rc'i'a 

perchè i segni d' fi,.’*.» .-ù» 

no* Jj obbill>’:.'» ' isfi enT-’. *7- 
gnr .siomo vassizi - 
trg.ipaigiìn arie--'’ -a p', 
nostro nu.ie crenarb-. 

Effettivamente. s,t',-i .e’ir 
ìlice di Questa ree.ltci o’t »'■- 
rori di Sl,i’in possono t-o- 
vare una spienaìiov-- e .<• 
eomnrenrcrchc ’at'' cosi 
qroi-; co've gv.rl'i d’''s'’’-vc"sT' 
o' XX Cor.are.s rr»T7 .T 
non .d’.s*ru.ssi’»o j’ coatcr-.- 
fo soc'o’'sro del ’'.'7”"e 
vieticn. ma come a rin ce-’,g 
momento diventasse .‘ne;-;- 
tabile la loro dennr.cùg •’ 'i 
Toro co-rcrion? perche in 
contrasto con quel conte¬ 
nuto. 

I.lTI.WO B.XKC.X 
.\I.FIlFno REICHI.IV 
FINE 


1 proccè.rr.;: 'or».?; c 
«t» .serie loparst 


• que- 

ircn- 


•sfro, ij prendere il cofere rè nei tr.imeri 2.»,». 2.»T. Z.'il. Zé9. 
e a .spezzare 'a co'eno (iel-j2fr3. 261. 262. 261. 266. 265, 269. 
l'imperialismo? Bisoonnpa*271. 274. 275. 276. 275. 
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-'UNITA» 


Il croiiisfn riceve 
flnlle 1? nlle 22 


dì Romfi 


lelefono diretto 
numero (»R"-S(>9 


LA DISCUSSIONE SUL PROGRAMMA DI TUPINI 


in ordiDe del giorno di GIgllottI 
er II risanamento del bilancio 


CAMPIDOGUO! 


PRESENTATO UN DOCUMENTO DI 26 PAGINE CONTRO LA CONDANNA IN APPELLO DEL GIARDINIERE 


Interrogazione 
sui vigili urbani 


Il dibattito sul programma di 
Tunini è finalmenti» entrato 
nel vivo dei problemi stretta- 
mente connessi con la politica 
comunale. 

Ha cariato per primo il com- 
pacno Gigiiotti, che ha tratta¬ 
to della situazione finanziaria 
cl ’l comune condensando i>ol in 
un ordine del giorno le pro- 
} oste dei comunisti; gli ha fat¬ 
to »:e"uito il d.c. Latini, che ha 
svfi'.to un ponderoso intervento 
.'filila zona industriale; à infine 


O Concrete misure per una giusta politica fi¬ 
scale e per la costituzione di un demanio 
delle aree. 

O LATINI difende il principio informatore della 
legge del 1941 sulla zona industriale. 

O PICCINATO invita la Giunta a non pregiu¬ 
dicare il nuovo P. R. con « errori di tattica ». 


I aottoKirittl Interrogano lo 
on.Ia Sindaco per sapere se la 
Ammlnlstratlone non ritiene 
doveroso, di fronte al riaccen¬ 
derei di certa oampaana di 
atampa contro I Vigili Urbani 
accusati addirittura di eom- 
piare aslone di rapina varao 1 
cittadini mediante l'arma dal¬ 
la eontravvenxlone, di emet¬ 
tere un comunicato nel qua¬ 
le oltre oracisare in qual mo- 


Torna alla ribalta la tragica 
con il ricorso in Cassazione 


fine di Annarella 
per Lionello Egidi 


G/f avvocati difensori attaccano a fondo i brutaii metodi dell*ex questore Polito - L* allucinante 
andamento delle indagini rivive nelle pagme del ricorso - Le ammissioni della sentenza d*Appello 


La tragica morte di Anna- ci, Giuseppe Sabatini e Dona- e ordini un secondo processo la collaborazione anonima di non si sono preoccupati « di 

. lo t al o retta /tracci, la bimba di Pri- to Marinaro, hanno raccolto sia che lo respinga e l’ultima due noti pregiudicati: fichera sciogliere l'interrogativo posto 

I *11 a a*ln ou I m^ mavalle rinvenuta uccisa la ora i motivi del ricorso in Gas- parola rimanga alla Corte di e Auteri.... ». dai primi giudici tn ordine al 

a o tr orec ear *• * inntlina del 3 marzo 1950, do- sazione, in un fascicolo di 26 Assise che condannò in appello II ricorso continua nella de- perchè Egidt avrebbe dovuto 

V. . V........... ..wi.u....uo .... . w ......a .« c ..w. **** veogono ripartiti I proven- lunghe e faticose ricerche, panine dattiloscritte, che ri- Lionello Egidi. Cosi come ri- scrizione delie pressioni mate- uccidere Anna Bracci. Proprio 

uti rrciine del giorno le pro-l j* *1 P R • A* t ttion ** «^ntravwenslonall, al difen- un pozzo del campo di portata sulla scena l'allucinan- mane intatto e immutabile io riali e morati cui l’Eyidi — Egiiti che per la dimestir 

I osle dei comunisti; gli ha dt laiuca ». onorabilità di una cate- | « C/iecro i{ gobbo», detto dite andamento delle indayini I sconcertante andamento delie cosi tengono a precisare dru- za che aveva con Ai na (si do¬ 
to cernito il d.c. Latini, che ha ' goria ohe in meno a gravi . pozzo della Nebbia», è tor- di polizia che sembrarono rin- indagini, che videro in prima sticamente i difensori — fu mandarono t primi giudici) 

svolto un ponderoso intervento su 3 miliardi e 400 milioni ra resninca il disegno di le-- difficoltà svolge con atto spi- nata improvvisamente alla ri- serrare in una morsa spietata linea contro l'indiziato il que- sottoposto per ottenere la pie- avrebbe potuto ben diversa- 
.sulla zona industriale; è infine imixjsta lóro accertata i ge già auinovito dal Senatu^’e «eerifioir» I «'lol dslfeati balta per la presentazione dei l’ex giardiniere comunale Lio- stare di allora, Saverio Polito, na confessione tn un’atrnosfe- mente placare la fanciulla? 

iniorvonuto (tre t^oll oratori grandi reddituari pagano ’ap- che arrecherebbe benefici e- «<» Importanti compiti; Inoltre motivi di ricorso dei difensori nello Egidi. prossimo a comparire dinanzi ra di profonda nebbia e di Proprio Epidi che. per i rap- 

hanno parlato ieri, occupando pena 224 milioni alianno! Pri- sclusivi ai nronrietari terrieri P**“ *ap«'o so non ritiene op- di Lionello Egidi alla Cassa- Alla lettura di queste 26 pa- ai giudici di Venezia, per ri- scar.sa capacità di volere e di porti che aveva con t genitori 

tutte lo quattro ore pre.ssochò passo verso l’applicazione Ultimo oratore il consiglie^ portuno sostituire alla forma itone. Lionello Egidi, assolto pine tornano, con agghiacciati- spandere di un crimine total- intendere. di Anna, avrebbe potuto facil- 

ininterrotte di seduta) il prò- democratica deirimi>osta |>o- re Picchiato (Unità popolare), della partecipazione alle con- yiudizio di prima i.stanzn le epidenzo. «Ma mente tutti mente diverso dalla condotta • Il giorno 14 marzo - seri- mente calmare le loro ire ove 

fessore Piccinato (Unità po- irebbe e.s.^ere raumcnlo del mi- che ha brillantemente interlo- travveniloni un altro compen- t» Corte d Assise ,l 18 gennaio « momen t d, uno degli epi- di lui verso Lionello Egidt: vouo gl, avvocati - alle 17,3x la bambina avesse parlato? ». 

rolare), il quale ha svolto un nimo imi>onibilc da i«cnlare. quito .sui problemi del piano particolare e togliere cosi 1S52 dall imputazione di omip- sodi piu torbidi e oscuri della aver favonto l amtcq Piero Pie- J Eyidi renne intcrropnlo in Di noteroie interesse .^ono i 


Intervento sul piano regola- d.a ■pofo■■porV^Tto^aT()o‘m7la"l^ rcgolató^^^^^ ànchrVlTirriev. ImoIÌL ore ‘^OOravato e atti di libi- cronaca: episodio che vide la ciotti rinvialo a giudizio per carcere dal Procuratore ag- motiri che citono alcuni passi 

toro. re, mentre dovrebbe essere di il sindaco Tupini dagli «erro- fX», ' dine violenta net confronti del- opinione pubblica appassiona- omicidio colposo. yiiinlo doti. Aromiiti.si, al qua- della sentenza di condanna do- 

Giphottt ha comincialo a eran lunji'i macelorc^ (a Bo- ri fli taliir4 o rii siratecia » i ciovino conir»v¥«niioni Jri bimba di Prtmauallr,/u con- tnmenlp diaculerc sull innocen- A questo punto c meglio le protesto immediatamente la ve, pur condannando, i giudici 

rni lare alle 10 in punto (le logna. per rtscmplo, è già di Hrca le direttrici di'espansio- J’nni. “ “ dannato in appello, il 29 no- za n sulla colpa di Egidi. E ricordare nelle sue /MU*e es- laaoopara dcau/ìcirindo co- /ioa facciooo la loro per/dc.v- 

. c'lite hanno ora inizio pun- 500 mil i lire). ' * no della cìltà. Kn^-ore fu la co- personal®. VPmbrp J955. alla pena di 24 ia.TÌeme df(afar 5 i, immensa e sen^iali. il complesso andamen- n*p la confp.AsiOT 7 p pL fosse sita circa IV.sjicdtente AuferL 

tui'.'mcntc, senza .'^campo por ^ ..1 s h n -1 e to struzione del raccortl/' anuia- CLAUDIO CIANCA - ALDO anni di recfu.siouP, per Tomi- inconfpnibile. una larga onda- fo della vicenda, rtrosfruendo- stata estorta». Ma. chiamato Fichera. informatori me^si in 

ì I itardatriri), quando ancora ni a aiogo l - «'irebbe un errore la cO' NATOLI. cidio. e di due onni e otto to di commozione che raggìuri’ ne Vitinerario convulso .^in per un confronto eoa cella con Egidi per farlo can- 

i banchi degli .assessori Orano Giglioni na la o a prò- - flf .1 mpirn «ornorlo I _— I mcsì «cr tentati atti di libi-l*e nelle sue fibre più riposte I dalli lontana sera del 19 feb-'tato il dottor Barranco della'tare • quando ogni altro leu- 


avidità personal*. 

CLAUDIO CIANCA 
NATOLI. 


ALDO 


pembre 1955, alla pena dt 24 insieme dilatarsi, immensa e senziali, il complesso andumen- me la confessione gli fosse sita circa rcspi’dicntc Auteri- 

anni di reclusione, per Votiti- incontenibile, una larga onda- lo della vicenda, ricostruendo- stata estorta». .Ma. chiamato Fichera. informatori masi in 

cidio, e di due onni e otto ta di commozione che raggìuri- uè l’itinerario convulso sin per un confronto con l’impu- cella eoa Egidi per farlo can- 

mesi, per tentali atti di libi- nelle sue fibre più riposte dalla lontana sera del 19 feb- tato il dnt:or Barranco della tare » quando ogni altro len¬ 
dine. Contro la sentenza di as- l’intimità del presunto omicida _ 


Culla 


soluzione « per insufficienza di c richiamò alla mente di oguu- 

Ì prove » alenano avanzato ap- no i ricordi lontani di casi 
pello sia i difensori delVEgidi, che parvero simili, come fu 


t co! unii mfrrftii vei!-o rapplicaziorie delle leg- 

! sei voti fniSSini gì esistenti, sia attraver.so la 

ri favorp del sindaco approverà ll nuovo 

tf luvufu Ilei AlfiuuLU plano regolatore. 

Con quo.sla battuta scherzo- GiKliuHi lm concluso 11 .suo 
.- 1 , Il compagno Giglioltl ha m- ‘locumentati.'fi I m o intervento 
trociolto il suo intervento dii- pre.sentazione dì un del- 

lato e.sattamcnte due ore e un (Gallato ordino del giorno. Con 
quarto. Il con.sigliore comuni- -si chiede: che il Pariamen- 
s..i ha iiremesso un apprezza- non ritardi ullenormenfe l.i 
mento di natura politica sulla discussione t ei progetti di Icg- 

c c/.ione del sindaco, avvenuta 8 *^ ^ '^*1 

in virtù dei voti quadripartiti ^no Natoli. 1 altro e in eterna 
e missini, c sulla elezione del- ge.stazione govern.itiva)); che lo 
la giunta. Gli asi^ctìsori social- Muto provveda allo sgravio di 
democratici e repubblicani a- u^L'uni debiti; che siano adol- 
vevano chiesto a De Marsanich norme efficaci per 1 inva¬ 
solo quattro voti, come margl- laceramento del plus-valore dcl- 
ne necessario per ottenere la aree cdificabili. Infine, 1 or- 
investitura. E’ accaduto però, J**Ge del giorno invita la glun- 
ha ricordato Gigliotti, che re- prnvvederc, mediante c- 

pubblicani e socialdemocratici ^'Ppupri od opportuni acquisti, 
.«ano stati eletti non con quat- ‘ 1 * ^ cnstituzione di un grande 
♦ nr... „,ic- dcmnnio comunale di arce. Al- 


. . .o il ulus-vàlore assunto dalle missione per il nuovo P. II. Pie- - Prove » avevano avanzato ap- »» i ncorat loiimni oi casi .™. 

cr-i: . Signor .sindaco, onore- òdificabili in virtù della cinato ha giudicato alla ^tosaa I*a cam del campagnl Ines e pello sia i difensori lielVEgidt. che parvero simtlt. come fu i 'irftfpT’Sinìtlì ^ 

voh banchi deserti degli asscs- , 1 ; nnhViHche stregua alcuno deliberazioni COoorc PaeaorI ò «tata allieta, t quali rectamauano la formula quello di « Girohmoni », inyiu- JL Q'Lv llilillì 

colleglli...'. oupnersi sii altra- sulla costruzione di alcuni nu- ta dalla nascita di Maria A»- piena (» per non aver commes- slanienle condannato per de- U. _fl 

”er«o ranulicazioriP delle leg- d»?* edilizi, proposte per Tap- «unta Al genitori felici e alla so il fatto ») che il Procuratore Ititi della stessa natura, ovve- 


ctiC'»:uzionD ui ojilmo pubbliche, -* ^ V; 

Ciò può ottenersi, sia altra- sulla costruzione di alcuni nu- ta dalla naso ta di Maria A»- 

ver.so l'applicaziorie delle leg- dei edilizi, proposte per 1 ap- -sunta Al genitori felici e alla 

gi esistenti, sia attraver.so la provazione al Cofiiglio conriu- neonata le noetre rnlgUori fell-j yeneralc. 

logge che approverà il nuovo naie. citazioni. I Gli avi 

plano regolatore. __ - — . , , — - ... n i.— — . — , - 


;i prìecipali della viceeda 


UN ANZIANO MACCHINISTA TEATRALE IN V IA VIMINALE 

Ucciso con un formidabile pugno 
men lro tenia di sedare una r issa 

// iranico episodio è nnnenuio hi scor.sn notte dimìtiy.i nd un 
hnr che è stnto chiuso duìia poìi'/Au - Anestuti tutti i ris.'niuti 


’nerale. to gli epi.sodi più recenti, pur 

Gli avvocati Adolfo Satmin- *e geograficamente lontani, di 

tenebrosi nssassinii di /anciul- 
~ ~ - le inglesi e americane. 

fi A iriMIàlAIC Naturalmente, il ricorso de- 

'liV VlnlirinLE» gli avvocati si mtionc da un 

punto di vista unico, che è 
quello di chi vuole a tutti i 
costi dimostrare l’innocenza di 
llig* llllllllll Lionello Egidi, perchè questo 

• * * ,i il miDulnlo. Ma il docu¬ 

mento c di grande utilità r di 
niiiiorc iiilerc.ssc per qnan- 
tn riguarda i metodi polizie- 
WBBmJ ■ ■qUlÌP»» .schi che condussero il giarili- 

_ iiierr diuauri ai otudici, dopo 

averlo costretto alla confe.s.sio- 

'te ditìiììr/A ud un ritrattata più volte. 

Sicché un processo nato su ha- 
iìli tuffi i ns.'tnnfi .si indiziarie divenne, via t’ia.l 
_ un tnc.sorabilc maylio accu.su- 






pubblic.ini e socialdemocratici torio, che iui-auo riiidiriain 

.«ano stati eletti non con quat- cnsiiiuzione tii un 8 Tana tragica i-onclusione ha po delle Fraschette; di un e Anwidu aono ^tatl mcd.cati tentò di schivare. ANNARELLA BRACCI: Fu 

tro, m:i con ben .sei voti mis- ‘‘^omo comunnio tu aree, ai- furiosa rissa scop- americano, ravialore ‘iOennt a”, osi-cdule oi S (iiovanm. Nel ricorso, ovviamente, non uccisa mistoriosamente * but- 

K;ni. De Marsanich ò evidente- f'tTa f e «ir ^ piata la scorda notte dinanz. Heveriy r'arrci Hearoii d. Huccc-»sive intlaglnl hanno sta- compaiono figure che /urouo tata in fondo al « pozzo d-slla 

mento convinto che nulla si dà i ad un bar di via Viminale stanza a Ciampino; e di du< i.i.ito che i quattro stavano tcn- al centro della emozionante vi- Nebbia» di Primavatle. Il suo 

senza nulla ricevere e che più V-J- ucr i t eii t un^ Un uassaiitc. intervenuto pei italiani. Fausto Hanco, abitan. tondo <ii entrare in un locale cendn pur se ricoprivano (e corpicino fu rinvenuto dal 

LI (Iti c più si riceve. nn<:i»n corvivin rnmnmlo «'n o dlviclore i conleiidenti — un to in vili flel Piglio 24. e 11 ui via MeriUann. K>#>i avevaiu» rico/ìrono aiirora) ruoli in tim nonno Mdandro il 3 marzo 

Giglioni ha quindi affronta- * \ ^ polacco, un americano o duo 24ennc Kinakio Ui Biasi abt- già praticalo due buchi neilii cerio .seii.so mìtiort. Noi r’èl l9SO dopo lunehe ricerche: nel¬ 
lo !a situazione finanziaria, di- jViirioim propone n,-alani _ è stato raggiunto tante nella borgata Gordiani parete che tUvide 1 locoll della Teresa Lemma, la moglie del t« sue viscere erano soltanto 

chiaranJosi pcrplcfiso circa il '•* «-o.siiiuzhuil. terribile pugno allo Tutti mostravano chiarr.mentclpoiiaportlvu indomlia du quelli presunto omicida, che i foto- i» cestagne. sua ultima cena. 

...m.,-m... -it —S II ....a..!.-. Xm __ .1 V .1_—k_ _i -TI ____ i ; e_il * * ..... “■ * «e* 




LIONELLO ECIDI: Fu so¬ 
spettato dell’efferato delitto. 
Fermato il ID febbraio ISSO fu 
rilasciato subito dopo. Venne 
nuovamente fermato il 3 mar¬ 
zo, all'atto della scoperta del 
cadaverino. Le indocini su di 
lui furono affidato a Saverio 
Polito. 


SAVERIO POLITO; Ex Que¬ 
store di Roma, oggi imputrto 
per aver favorito Piero Pie.io¬ 
ni incriminato per la morte di 
Wilma Montcsi, comparirà in 
gennaio dinanzi ai giudici di 
Venezia. Resse lo redini della 
inchiesta sulla tragica fine di 
Annarella Bracci. 


verità, non ha .sottoposto alla L^mdcnnitÒ OOU OOfOfi ìiclinico dopo breve .agonia. <ltMr;iì.....! 

attenzione del Cqnsiglio un prò- . , Erano circa !<. 3 quando il II Rizza è intervenuto pct 

grammo quadriennale, ma piul- (fello ZOflO induStfìOiB signor Federico Rizza, un dividen* i iv.aicndonti e par- 
los'.o il testo di un discorsel* macchinista teatrale di 5G an. ticolarmente il Malinoskj cd 

to dt sei pagine, che rassoint- Succos«lvamente ha preso la ni. abitante in via dei Campa- ll Farrol che apparivano i più 
glia sovente a un paternalistico parola il con.sigliore Latini (de), ni 20, percorreva lentamente accaniti. Forse por puro acci- 
.sormoncino. il quale ha trattato esclusiva- via del Viminale. Ad un trai- dento, forse credendo cue 

Qualche idea buona non mente il problema della zona to l'uomo ha udito grida sof- cpalleggiasso Famericano, i.’ 


na Coeli. con un pacco stdl'’ pruio 1950, quando Marta Fioc-i Squadra Mobile, non sarebbe, tativo di far desistere l'inqui- 
iraccia. o avviarsi leiitaiiienie andò alla ricerca della pic-\.stato presente secondo i di-|silo dal suo sistema denega- 


^ ... lina hìmha fAlfp . »« PG"o .suite bram 1950. quando Marta Fioc- 

ocUi' ori • . iraccia. o avviarsi leiitaiiienle andò alla ricerca della pie- stato presente secondo i di- sito dal suo sistema denega- 

i mù ddl firimO Disno ' corridoi dei • Palnzzac- ,.t>lo Aiimirenu, per lo .strade feiisori, il mayistrato Aroma- torio era riuscito vano». * Lo 

ro acci- ” - ^ * P'’’’ ‘^""iparire c dire la vicina eainpagita di Pri- tisi, bensì il sostituto Ilari. La imputato confessò dietro solle- 

io cUe *‘^Tl allo ore 17.30 a Capenu tnnvnlle. Sulla donna, in un caligine, a questo punto, di- citazione dell’Autore c del Fi- 

ano r dove abita, la piccola Patrizia , “L!! primo momento, si rivolse l’ut- venta più spessa, quasi iinpe- chcra per sottrarsi ad una si- 

1 formi Mosconi di 2 anni ò caduta ilal cTcaturn, il piccolo Eii.o cne (unzione della polizia. Poi fu netrabile. Sempre secondo gli tuazione di grave disagio che 

. nnattro il aerocoti di Egidi. il dolt. Aro- si protraeva da sette giorni e 

mesi. Al eia lasciato in caso gj /\nnarella, Mariano Bracci, matisi intervenne a distanza minacciava, secondo egli ave¬ 
la piccolissima ,si rana cne Salire e figlio furono fermati, di poco tempo e procedette va creduto, di volgere al peg- 
ogni no CI gue nruin ^ fermalo anche Lionello a un nuovo interrogatorio. Egi- gio seriamente... Doveva seii- 

Questi non sono c e *’ *1'"^."’ Egidi. Quest’ultimo, però, t>cii- di, alla domanda del ntagistru- tirsi quasi alla mercé dei suoi 
Il laterali. “ ; ne rilasciato subito dopo. Tra- to, rispose: «Risponde a veri- inquisitori » mentre •non può 

a fini ( g u scorsero i giorni. Marta Fine- tà quello che ho detto nel con- disconoscersi (è sempre la .voii- 

o'x^ora in stato di fer- franto (aveva detto, rispoiidcn- teiizn a dirlo) che l’espediente 
«/«“«do il corpictiw della do ad Un interrogativo peren- posto in essere tramite l’Au- 
J n‘ •Ir, rh A in rasVn-innn *>*">*?“ vcime rinvenuto, nelle torio o alternativo, di avere Ieri ed il Fichera sia stato tale 
.li nrcnnlicrn il rìrnren *”Tliidc ncquc del pozzo, ll 3 UCCÌSO Auiinrclla col coItcllo c do incìdere .sulla libertà mo¬ 
derili,i di ncrngherr il ricorso riiarzo 1950, c rimase per molli non con il ba.stniie). E’ vero rate dell’inqnisito ». 

— -.... giorni ancora nelle mani della perchè l'ho scritto, ma non è 

polizia. Cniitcìiiporaiieamciite vero che ho ucciso la ragazza TrTTTT TTi 

.scoperta dei cadaverino (?) Risponde a verità che KADK) V IV 

■ ■«giigZI lllll di Annarella venne fermato quando durante il confronto „ 

UUIIlil llllf una seconda rolla Lionello con il magistrato vii ha detto 7 1 

Effi"'- (Chi? — SI chiedono gli avrò- radio; 6.15: Lezioni di llngu.a 

h onmmfinom questo punto, la vicenda cali) improvvisamente: ma tu francese: 7.10: Buongiorno; 

■ l-IIIIIIIIHI Iplll si intorbida notevolmente, la bambina l'hai uccisa col ba- Musiche del mattino; 8 .I 0 ': 

Marta Fiocchi renne trasferì- sione o col coltello; io ho ri- Rassegna della stampa italia. 

- fa in lina clinica di polizia e spo.sto prontamente r senza gg; 8.45; Lavoro italiano nel 

1 - ' ' la direzione delle indayini pa.s- esitazioni col coltello ». \ ® 


tr.ialchc problema non può con- tari della zona agricola. Egli SI trattava di un pronigc 
'idcrnr.si impegno programma- .si è augurato che la commfs-j polacco, l’idniiilieo 47enne Jar 
t;co vero e proprio. eiono iiernianente della Carne-*Àlalinoski alloggiato nel cam- 

Tupini, per esempio, non ha 

fatto l'inventario delia situa- — - • ■ - ■ ■ 

zinne finanziaria trovata in c- I 

; ; .li rr Chieste numerose modifiche 

t^nuntore della disastrosa pu ■■■ W 

legge per il roiigroiico 

K'4rf .ad oggi è di 100 miliardi, ___ 

c.uclla dei bilanci .straordinari 

è di 77 miliardi In tal modo, | p ConUllissioUÌ inlcrilC luinilO l'illieSSO IO 
1 ci:,s3vanzo del bilancio co- . 1 • • • 1 

munale si prc.sonta stabilizzalo loi’O pi’OpO.Slc il lllltl 1 {Tpuppi pai'lilim'Iltiin 

n 10-15 miliardi all’anno. Co- _____ 

nie risultato di questa politica .... 

f.ilhrrcntarc, si è giunti alla _ Le Conimifisioni Interne del- per ]e categorie grafiche 1 

«omm.i di 168 miliardi di de- Tlstiiuto Poligrafico dello Sta- eart.nrio. con la necessità d' 

■(.!?!. Un'idea concrei.a dette m ^ in visia della discassio- nn chiarimento a verbale pei 

c’^n-'eguenze che c.ssa ha sul della leggo presentala dai ji rnantonimento delle acqui¬ 


si trattava di un profugo collo ala 11 Rizza che tutti gl cipit.ita al suolo. Trasport.ita tm- mo quando il corpicino della do ad un interrogativo pere 

linceo, l’idraulieo 47enne Jan altri contendenti trasportali- ri" onata sia che la Cassazione renne riniienuto, nelle torio e alternativo, di ave 

„uog.inio no. ..■■0,. dou Srr„„, n Vico... 


tutti por le varie lesioni ri¬ 
portate cireondnndo di parti¬ 
colari cure il Rizza apparse 
in condiizoni gravissimo pc 
una emorragia i.nloma. Pocc 
dopo il poveretto è deceduto 

Colluttazione 
fra guardie e ladri 

Un vivace inscgutinento fra 
po’.t/loiii a ijordo «Il «nn «cam- 
pngnoia » e !o«lrl su una c 1100 » 
fij è concluso Ieri rnattlna con 


Arrestato un ballerino 

per un turpe cnmmercio 


Rcelutàva ballerine e le inviava in Gre- 
eiii —• l,e iiuingini flella Buon Co.stiime 


RADIO e rV 

I'roi;raninia nazionale - Ore 
7 8 13 14 20.30 23,15 Giornale 
raUiO; 6,-15; lezioni di lingua 


la direzione delle indagini pa.s- esitazioni col coltello ». ^^ ** 

.vò. con bizzarra procedura, Questa ci sembra la parte risUca:"^"Ì2.10: Wchestra °dL 

nelle mani del questore Polita, meno chiara della vicenda. E' retta da C.' Savina; 13.20- Al- 

fl ricor.so deoli arrocali di certo, tiittnria. che la confes- bum musicale; IB.rio: Le'opJ- 

F.gidi. a questo proposito, os- sione di Egidi non può consi- moni degli altri: 16.45. B Lo- 


ò giunU DtUi Le Commifisioni Interne del- por le categorie gr.ifichc , «i ^«gcIuso Ieri mattina con L'arresto di un ballerino, to- co;!o dcll.i Rtpartizior.e ix serra che il quc-More, . non e-s- deror.vi re.m in piena liicidifà CanzLi" 

iliardi di de- Tlstiiuto Poligrafico dello Sta- Mrl.nrio. con l.n necefvità d- f»tibondo pugl'.ato In v;n le Gianni Airco di 37 anni .ibi- (Seno e e:l .Assistenza) ^ via sendo ufficiale di P;>hzio pili- dt convincimento, come del re- vùa musfeaie in Amerio' 

nerela dette to ^ in visia della discassio- un chiarimento a verbale pei ^’-lretin Cappellini, 'f'm perso- tante in via S. Fr.-mccsco a Ri- delio 'ire Pi;e n 1. Compldrplln diziana, non ai rehbe potuto .sto piu avanti il documento Questo nostro tempo- 

c.ssa ha sul “e della leggo presentala dai ii mantenimento delle acqui- h"nno rtp.nrinto alcune fc- pa. ha dato il via od una serie — non o tre ìc ore 14 del 15 r dornto interferire nelle tn- dei difensori osserverà, basan- 1330 - y Tusci c il suo com- 

jne 6 i ha 5 o- Kovtrno in Aosiiiuzione deU< site condizioni di miglior fa- ckKItcoio guaribili in pochi di indagini che hanno portelo onobrr (iapini * oppÌTinpcnflo che « dzi- do 5 i sztlie «tic scnimre: ffurllfj plesso; 18.45: Pomeriggio mu- 

su queste *al- 'icg^i ii. 1105 c 1575 — bunuc vorc: giorni. alici scoperta di un vero c prò- Si ta prescoic che «iranno rarzfc il fermo, il trattameuto di a-^^oluzione e quella di con- sicalc; 19.30: Vita artigiana: 


U liincio del comune s! ha f;o- Koverno in ^osiiiuzione aeu< site condizioni di miglior fa- ^'*« 41 *»»*» m qi maagini cne nanno punoiu utioorr dapini * agoiufìgendo erte • au> suuc citzc scnrrnrc: quella plesso; 18.45: Pomeriggio mu* ' 

lo se si rifletto su queste *al- n- 1105 c 1575 — bunuc vorc: giorni. alici scoperta di un vero c prò- Si ta presente che «iranno rarzfc il fermo, il trattameuto di a-^^oluzione e quella di con- sicalc; 19.30; Vita artigiana: 

Ire cifre* le spese per l'assun- inviato a tulli i gruppi parla- olVart» 26: il contenimento Vili attenti avevano f^orto la prio turpe commercio: giovani ugualxr.onie pre«? in considera- ri.^crroto az;li iiipziisiri fu im- danna, . tutti; 20: 

zior.e dei mutui, il pagamento nicntari uii documeiilo eoa i. nelTattualo potenzialità dclu macchina eospeelta verso le ore donne reclutate da una fanto- zione le doirAnde già prctsen- prontato a varticolare durez- La CTorte d’Assise assolse per ^ 40 -* R d ' 

rirzii ammortaménti c degli in- quale si chiede la modifica d, tipografie attu.almentc csistcn. ^ AO lo «llOO». «Un vlRto «le!- malica associazione e inviate in tote ni Poironnto Scolastico. za», come, del resto, risultò insufficienza di prove Lionello ali'errorc-*' 2 ^ 45 - Conce li ^ 

tc.-c.«si passivi danno la bom- numerosi articoli della leggi- ti in taluni Ministeri. hi camionetta rossa, si è data Grecia dove venivano invece_■ --^ • per la concorde ammissione Egidi, al termine dt due mesi Orchestra diretta da G *^Cer- 

rrn di U miliardi c mozzo governativa, e cioè: E’ probabile che la logge «‘ìa fiicu. «ubilo Inseguita. Il avviate sulla china della prosti- T TV 1 * * fermati » e •per gli di dibattimento, l giudici, in goli; 22.15; La storia degù 

ì :nno; questa somma à supe- aU'art. 2 la ncccesità che i. governativa sia discussa oggi caroselio r.S ^ concluso in via tuzioiK». L'operazione, condotta | CKIÌWOC» AZI OlX I | accertamenti peritali compiuti quella .sede, ammuserò «t me- zingari: 22.45; Concerto della 


Cappctllnl dove 1 ’.ndri. In nu. dai brigadieri Francesco C^Ia.s- I_ 

mero di quottro. sono «cesi dal- su. Angelo Carrillo coadiuvali 
:« ir.ficclìina ,-d Iwin-.o affron- .cu.ard-.e Chiarini e Papa- Panno 

tato gli agenti. I polL-lctti h«n- ''‘’"**Gua e prob.nbilmente r:s!ele;ril* 3 i:i: I 

no avuto la mORlio nella co!- P^^^one coinvolte nella , 5 ... . 

luttoziore <>1 I quattro. Ideati- fn^fonda verranno oss. . '-ns, - 

f.ca;l ,ur Romeo Untare':, dt T.attenziono Vdr.r., S. Noi.: ! 

27 «nn: abitante In vm r.ora Co.dumi era •’-» ' - 


rm di 11 miliardi c mozzo governativa, e cioè: E’ probabile che la logge «‘ìa fiicn. «ubilo Inseguita. li avviate sullo china della prosti- 

r :nno; questa somma t supe- all art. 2 la necessità che i. governativa sia discussa oggi carosello r.S f- concluso in via tuz.ioiK». L'operazione, condotta 
riorc a quella delle tredici im- complesso venga considerate stesso :illa Camcr.i. Capiiclllnl dove l ’.ndri in nu. dai lirigadieri Francesco Galas- 

}.DStc dirette che il comune ri- unitario ed inscindibile csclu- _ mero di qrottro «ono «cesi dal- AbR**!» Carrillo coadiuvali 

;cunlc giobalmcntc ogni anno dendo motivi di disorgaoizzii -j..-;.,... «ffron- ‘>«110 gii.ard-.e Chiarini e Papa- 

r d equivale alla mct.à circa di ziono con la ripartizione deUi JlIVanO MUlO tato gli agenti I poiLlctti h«n- r.'>lo. «-ontinua e probabilmente 

t itf' lo imposte e tn.«se comu- branche produmvc in sezioni. , » . , avuto la nor'io nella co’- P^.-one coinvolte nella 

r.^li e alla compartecipazione «ll Ur.. J «a garanzia chi DOII 6 IdipUmlO luttoziore «xi 1 nualt-o ide-t'. fnrt'fuda. verranno oss.- 

«’.-'l comune alle tas-^e erariali, d complesso industriale abbi;. 1 Jj .1 a c,.*t,*’ \\ cur.de alla giustizia 

«-he a.c.cammano cnmple=siva- g mantenere vitale ia propri; 31 pfOC SlSO DÌ YOtlCllB V- 7 *‘ Romeo Fantnrc . 1 ^ dt v.irio tempo Tattenziiino 1 

mente a circa 28 miliardi. potenzialità produttiva con le e:,vnnn \U,tr» ei h-» delia polizi.i d«'i Co.Uumi era 

assorbimento dei fabbisogn. SiUanoMuto ci ha fritto 82. Uimbcrto Canini di *28 «nni stata richiamato dal fatto che 

DECISIVO t/flCI DolitiCQ riguardanti maggiori iinti d che egli non abitante In-via E. Fcrmrl, Gio- numero 5 c racozze, che si quali- 

UCLiàiru viiu p diritto pubblico ed aziende au- e slato convocalo dal Tri- vai.ni Carboni di 27 anni abi- fuavano come ballerine, chic- 

delle enìrote contunoli (<>nome gestito con rondi del- bunale dì Venezia per il oro- tanto in via Tlbiirtlna 775 c devams il p.a«saporto per Io 

io Stato, assimrando cosi un cesso Montesj che si celebre- Giuseppe la Llcwta dt 21 anni Gri'oia Kafe U' debite indagini 

Tup.ni ha parlalo di crono- nilgliore eonteaimento de. rà il 21 gennaio, in quanto abitante in via Serbelionl 130 è ri.mltto che TAlceo reclutavo 

mie p.cco’.c c grandi. Va bene, costi; ^ già pro.sciolto con formula sono «ioti arrestati le rogazze firmando con loro 

ma l.i soluz.one del problem.i all art. /2_ Taselciiraziont piena. L Cantn: e g’.i «ge:'.t- Monti un c«-tntratto priv-ato in qualità 

:.jn c qu;, ma c nella politica che i consiglieri di amminl- ____ di omminislratorc di un balle!- 

fi-'ile entrate, v.ale a dire in s.razione rappresentanti de, ~ to ..Jhonny girl— Egli sceglir- 

i:“.a giusta politica fiscaie. Ma personale abbiano voto deli. n» va le ballerine «vendo sopra!■ 

«ma g-Ufila politica fiscale noii beraHvo _ suLc decisioni ri. C/ tutt«T cura di accertare se ess»' 

-ci vi attua aumentando il dazio guardan.i gli in,eressi ccono. erano ancora in contatto c«Tn 

. .T. v.no. Tupini ha vantato una mici c sociali del perronale: i loro f.amiUari Le preferite 

ir.c.dor.za media dcLe imposte . M .Tipris.ino d. ■ I _ , __ m-m -v r ■ cran.r semprt' quelle che d-'. 

il con.^umo di molto inferu^ co^n'**rs-- ^ J ClC^UDSI tompo avevano interrotto ogni 

;e a quella di altri ccmuni. gc n. 15io del dicembre 194f ^ genitori e cono, 

i,' vc:o, ma ciò dipende unica- la nomina di un revisori _«centi 

rr.c.n'.e d;.! minore consumo io- ovdinario e di uno supplente ' nove-e racazze riemn-'t. 

. ■ . __ * 1 .._do.cìpnafr. W-il i-_:_:_ f_•. .. i. .i’..:._ po\«,t ratiazze. ncmp.u 




:.jn c qui. ma c nella politica che i consiglieri di amminl- 
entrate, vale .a dire in strazione rappresentanti del 
ii-.a giu.Ma politica fiscaie. Ma personale abbiano voto deli- 
ima g.uela politica fiscale non borativo sulle decisioni ri. 

vi attua aumentando il dazio guard.anti gli interessi econo. 
. .T. v.no, Tupini ha vantato una RRci c sociali del personale: 
:r.c.dt-.''.za media delie imposte all’art. 13 U ripristino d. 
il con.'umo di molto inferio- quanto già stabilito nella Icg- 
; e a quella di altri comuni, g.e n. 1575 del dicembre 194f 
vc:o, ma ciò dipende unica- circa la nomina di un revisori 
rr.cn'.e d;«! minore consumo io- ovdinario e di uno supplente 


S’ nrcndtttfM 


Una donna navigata 


ildaf prò/. Grasso Fiiorìdi sulla Indi poco simpatici», * le vie violinista S. Khan e del olà- 

-- ppr.’ìoTia d<»U’impuInlo ». Irarer.tc pd insidiose », • il se- nista E. Casaprande; 23,25; 

'armo Kj,irfi jjj ride .sottoposto — «'*'*« di ininterrotti interroga- ^4; Ultime 

r:s!ele;rita 3 i:i: I - continua il ricorsa — • ad in- tori», la»sugge.stiva mediazio- 

; .) t» -a. Ò.-’ r.-i !■> T» »-!- trTTogatorii esasperanti, priva- "f "Ci due confidenti Auteri e seconda prozramnia - Ore 

< ... , «.-n-n - - 13--..- fo anche dell'acqua, minaccia- Menerà», iritfi elementi di co- , 33 ,^ ,5 13 20 Giornale radio: 

3 I•'. -i-■ jfy f, nngosciato in mille piodi ». grave oscurità no indurre la 9- Effemeridi- 9.30: Canzoni 

viireb. S. r«I.: ! •;. Scaduto il termine dei .vette a ritenere * de.stituito dill di anteprima; 10: Appunta- 

I .- V quando, in f>.a.«e alla ^9^' efficacia probatoria il mento alle dicci; 13: Orche- 

Stjìtliri t i:« ppetiii ’ji , (ermrto • dorcrt es- contenuto della confessione... Fragna: 13.45: li conta- 

srvo.;o^"» 

n:.;'-• ‘ g)7a7vn'’cati'‘^^avralcndZ” ^ 

__ levTione fatta dinanzi a Bar- ,, dorme a Kinvall. tre atti 

-- , - ranco — scrivono i ricorrenti qi a Ferrini: AI termine: 

. l"! \ f 1 1 * Corte «enten^iò che l.i Orebestra Manno: 18.10: Fro* 

,\ i Ia I I n T, VrlUr»i\Aj 1 f stessa (la confe.«.sione ) non po- cramm,a per i ragazzi: 18.3.5: 

-fera che attribuirsi ad un equi- B.aliate con noi; i9.13; Orche- 

L ^ _ coca ed alle limitate capacità ®*~,g U. FenaU; 2030: Caccia 

’ "U I esprimersi rilevate ncll'im- ** morido con 

orano aomenicaie p»-'»-. r; 


.\ P.AUTIKE 1).AI, GIORNO 11 

L'orario domenicale 
per negozi e mercati 


Neeondo programma - Ore 
13.30 15 18 20 Giornale radio; 
9- Effemeridi; 9.30: Canzoni 
di anteprima; 10: Appunta- 


esprimersi rilevate nrll'im- ** mondo con 

, nm; 22 ; Ciak, attualità cine¬ 

matografiche; 23.15; I concer- 
Dal canto suo. il Procuratore ti del secondo programma; 


• Generale, avanzando ricorso 23; Gi 
I contro l’assoluzione, osservò anni fa 

* che • nella motivazione della 
sentenza resa dalla Corte d'A.*-- 


Giornale di cinquanta 


- - sentenza resa dalla Corte d'Ar- procramma - 0« 21; 

.ri.«e di Romo... è manifesta la v 

L'Ufficio stampa della prc-c» rlrn.lite di latte; dalla preoecupazione dei giudici d pr^spéttiv^ critiéhe^- L°n- 


I ir.àaaicnlali, come ;I v;no# ap- all art. J4 il contrnimentc J un concerto troppo terìo cd a';ic 

l anto. come la carne. II pro- ***' Jmponante perché possa essere j Mante'.!atc. Sotto lo sguardo 

b ema c di orovvedere ad una contenrc al Comitato Penna- . . n j n i l ■ 

pu giusta applicazione della nenie por le carte valori nei ‘Mnquil.o delia donna, .1 bn- 

imposta. facendo in modo che limiti che rieoafermin,. Funi Tuttavia, se ciò fosse pd:cre ha tratto di tasca un 

e.:;a pesi di più sui generi del complesso in ordine al- consentito per un momento, foglio cd ha snocciolato le 

voluttuari (preziosi, profumi di ia produttis’ità deZJ’offlcina vorremmo esdadere ia pariri imputazioni: truffa aggravata, 

lusso, pellicceria di lusso) c carte ya-ori ed al personale in fra gli appartenenti ai due sessi fal>o, furto, cmessionc di as- 

the liniero servizio delle im- impiega.o comunque d« jq un ju'.o settore, quello della segni a vuoto; il tutto per una 

poste di consumo sia adegua- disonesti. starna c«smplessiva che rag- 

t.-.mer.te riordinato. men.azione comune fra tutte —- e- ■■■ t -• ■ v ■ rv ^ 

E.'^igenze analoghe Giglioni *» personale; Giuliana Gentili, una donna giunge 1 cinque milioni. Dt^o 

ha prospettato per l'imposta di _ cìVatt. 15 la nomina dei di 34 anni, aveva «ieciso mve- di che. riponendo 1 . fo-giio, 

.'.«m.gl.a, a proposito della qua- direttore generale e comunque ce di dimostrare a se stessa e Fuomo ha assunto una espres¬ 
se Tup.ni ha d.ffu*^ appelli rnO- di dirigenti, scelti fra compv- agli altri che il - gentil sesso » sit>nc bonaria e con tutta sin- 

r-!i;i;ci. ma non ha annuncia- tenti tecnin. resti di conips*. n«sn è sectsndo a quello • for- ceriti ha chiesto: « Scusi sa. 

t:i »cri propositi politici. Anche ^Gza do Cfwiglio di amml- , nemmeno quanto a furti, ma vorrei proprio sapere co- 
r 1 li r.roblema non può ri- nistrazione con ratifica de re - - j* ■ ■ — • ■ • ■ 

-Vvcr i in S esortazione a mini.stro del Tesoro; ^ doS". tipo. me c riuscita a compiere que- 

n-rre ii g usto ma nelFat- dVort. 21 che vada a fondo Sportivamente bisogna ricono- ita s lìza d: buone azioni, 

t i-rz.one di una più giusta po- 7-iferv’a dellTstituto Poligraflcc iccrlc di aver ottenuto un buon Una donna come .ei... •. - Ap- 

iit.cà. L'attuaie cifra di 4 mi- delio Stato il 4 per cento d’in- piazzamento. punto — ha replicato sorri- 

l.i.rdi di introito può agevol- «eresse annuo previsto fui va- Ieri pomeriggio un sotiufi- ucaiìo ìa Gentili — la fonuna 
n-.cnte o-'^'crc portata ri lO-Il del patrimonio o che co- cìale «fi polizia ha raggiunto ìa di essere donna!». Quando ha 

miliardi, ma a condiz.one che percentualit.' Gentili in un appanamento di avuto 'c manette intorno ai 

non si inaspr.cca la tass.a 2 .<me cÌFarf * Tommaso Da Celano per polsi ha «crollato !e braccia 

rj; p.cco.; contri aucnti. che PG- «•u «rt. .4 sia garantito i -zìi.- j- • . 

??no r à fino aH'uItimo cente- (ratf.amento economico e nor notihcar.e I esistenza di un con ctimpiaciuta civetteria, 

.«.mo, sihbene si combattano le mativn del per.son.alc in rlfe. mandato di cattura emesso dal come se ostentasse un hr.uciJ- 

grandi evasioni. Basta pensarci FÌRifu(o ai contratti nazionali magistrato c per accompagnar- fe*to. 


..,-- ; w .,1 .,^—....-1 *- !• I ... , . «.e povt’re ragozzr. ncmpiu —»-... s..-..- preoccupazione aet giuaici n orocrvitivi» r-ritirV»- “m- l‘in- 

m.:.r.o rispetto ad alcuni generi dM |^r.son.^c; L emancipazione femmini.c .a, con tutta la cava..cr;.i con- sper.ando in un brìi fettura comunica cha con prov- ore 7 alle 22; _ d) rivendite eommeirere nn errore on.di- df^mre cc"romféo- ' 

f ..ndamcntali, come il v.no.ap- ... * ‘^"‘^'Gurwntc c un concetto troppo seno cd c ...:..cjiia«'»ze, a;.c uvvoniro cadevano facii vodinicnto in corso è stato di- di vino; dalle ere 7 alle 12; — nano». Concorto: 21.2C- Fate bène 

j jnto. cerne la cotiforìro ai ^ imponantc perché possa essere .Mantc'.ìatc. Sotto Io sguardo mento nella roto tesa c quando -'po.«!o ch-T a partire da dome- c* rosticcerie: con esercizio di jj ricorso dei diVimon di anime del nureatorio. 

bicma c di provvi^ere ad una « re s_ mila to Ferma- in un discorso schcr- tranquillo delia donna, il bri- si IrOvnvano in Grecia, comin- nica 14 corrente mese gh cscr- vendita assolutamente separalo passa qvindi a trattare 2^'*' tb U Rcf- 

><»<>■ ,« ciò lo.,. h, di JTallc 

e.=;a Desi di Più sui generi tà del compic.vo in ordine al- consentito per un momento. foglio cd ha snoccio.ato le ^ ^ -U! r!»'i«confrerehhf ro nella, m S. Spaniol. 


imourazioni' truffa aimravara oaiieito venivano nn 

f»; („rr» d; Vinte dì gìoimo in Riomo fmchc 11 accrcio preieuizu» aei a ai- sennue ui aoicinro.: s.oine saii 1 cli arrocati li condensano Televisione - Telegiornale 

a.SO, iuri«.. cmcss.onc ai as l'esiguo premio di incaceio fini- cembro 19.^3. o associato all esercizio «li bar; l «ore . motin ». In primo alle 20.45 e ripetuto in chlu- 

segni a vuoto; il tutto per una y^. Cominciava così la tristi' Pcrta.nto tutti : negozi, le dalle ore 7 alle 22, luogo, affermano che ìa moti- sura: 17 J 0 ; La TV dei ragaz- 

somma Ci»mpìcssiva che rag- odi.'.re.'i delle sventurate. cooperative, r.li enti di conni- I negozi di generi alimenta-lycrionc della .«enfenra di ap- 18*3: Passaporto; 2ij "La- 

giungc 1 cinque milioni. Dopo Finora la polizìa ha .nccort.i- mo. cli «Tacci azicnilali. gli ri. comunque denomina'ì. ijpel/o omette •in modo totali- ° riiddoppia": ^_.50. La 


22.10 • La polifonica vocale 
francese; "Epistolari" a cura 
di S. Spaniol. 


MmmURA KUE SCUOU 


ma sorrci proprio saper», «o- - osserveranno, per la vendila di la vendita di tutti 1 .gt-ncri fo nelVaitribuire al delitto un 1 — 1 * 

me c riuscita a compiere que- 11 i- _ -D • • • u; "Lneri alimentari n«?lle demo- alimentari. sicuro • sfondo sessuale ». In MànCBTIlDA lìCIIC (nUME 

it» sliìza d: buone azioni. Il IcriillltC pCf gii IIKflnCnl nichc r nei giorni festivi, la I negozi, i mercati f>i tr.inu- tal modo — secondo i dtfen- KIArtKlUKA UCLLC JvUUU 
Una donna come lei... ». « Ap- » j , |« 1 chiusura tclele. ad eccezione to. i chioschi, i banchi degli sori — Io Corte d'appello non pRt'sSO L'iSsTlTCTO FEVOLA 

pqnto — ha replicato serri- "CI flOpOSCUOIo COIIIUMIC dei seeuenti ne.gozi. i quali re- ambulanti comuniiue denomi- fa altro che aderire •alla ri- via F Massimo 72 - Tel. 32.967 

dca«ìo ìa Gentili _ la foauna - .dcranno aperti con Forario c nati. le cooperative, gli spacci costruzione che del delitto del- ' ' 1 ■ a 

Ai .tonni'. Oiii-idft ha ooztn » conoscenza <!«!;« per i ccn«'rì a fianco di ciascu- aziendali, dispense, gli Enti co- tero Te autorità ih polizia » aperte le iscrizioni i 

' :n,n!n» », ‘•T'^egr.anti tr. p««se«*o dei di- 10 indicati; mimali di consumo, i chio.«chi Quindi gli avvocati s, soffer- Corsi di Preparazione agli csa- 

^, .. T L ^ ui a^;iit 4 i 7 ;one n^a^jisini- a' panifici c tivendilr di sìa alirrontari che orlofrultì- mine .tnì rfri deUo Scuoia Media Tnienoic 

po.si ha «crollato ie braccia tìor- 4 ir.«le per g'.i Sn-lpanp; per la vene ita ni princJco'i, e?i:>ten!: nei centri ab* - j'Jc/ifio che i primi oiridici dc»|^ supcriore dellordinc Cias- 

con compiaciuta civetteria, car.ch; nei dopo«ruoTa. ror to pasta e riso dall», «'.v 8 alle tati dclF.Astro Romano rimar- finirono •ei-ar.-szer.Te». .4 que- sieo - Scieritifico - Tecnico. 

Citme «e ostentasse un br.tccij- unno «eoto^tieo 19.5fl-'57 «Jtivmn- ore 12; — b* rivendite di pc- ranno aperti dallo ore 8 alle sto propo.sifo. t! ricorso nggiun- Cor.si per diploma di Stcno- 

fe'to. r.o pervenire «ti’Ufftclo Pr««to- scr fresco: dalle ore 8 alle 12; ore 11. gr che i giudici deU'.Appello Dattilografia. 
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NON CONFE RMATI i SOSPETTI SU ANTON IO BURRELLO 

Nessun fliresto è stato deciro 
per l’ossussinio detta Lo nge 

Un 52° ospite nelle carceri di Velietri — Una smentita ufficiale del 
procuratore delia Repubblica -- Elementi troppo labili e non provati 


Alle nrc 16 di ieri il que- 
store Musco, attraverso il ca¬ 
po dell'ufficio stampa della 
questura, dottor Milizia, 'la 
stuentito recisaiìieute le unti- 
zie pubblicate da a/cmii gior¬ 
nali relative all’arresto di An 
tonio Burrello, il cocomeraro 
Siciliano sospettato dai cara¬ 
binieri di aver assassinato 
Antonietta Longo. 

Il questore ha dichiarato d’ 


improvvisamente un cinquan- 
taduesimo, proveniente da 
un’altra località. Non si trat¬ 
tava, però, di Burrello, ma di 
un 110)110 trotto in arresto dai 
carabinieri di Latina. 

Le preso di posizione affi 
ciati delle autorità consiglia¬ 
no, ormai, a mantenere sulla 
vicenda un più che doveroso 
riserbo. .Abbiamo pubblicato 
per filo e per seguo i risultati 


scarsamente eonfortalt da 
prove, da indurre ehiunque a 
non continuare a gettare in 
pasto otta pubblica opinione 
il nome di un uomo che, fino 
a prova contraria, non è l'au-. 
toro dell' efferato delitto 
Ieri mattina, il sig. Vincen¬ 
zo Burrello, fratello del so¬ 
spettato. avvicinato dai cro¬ 
nisti. ha appas.sionatainente 
difeso Anfotiio, dicendo chi In 



Numerosi oggetti etruschi 
seq uestroti dolio Fina nza 

Tutto il niatcriule è stato consegnato alla So* 
vraintendenza alle Anticliità o Belle Arti 




l'ARENTI DI «ANTONIO» —Ilurrcllo c LconUdt' l‘cl rmcloli. «ttUu e cosnatii di An¬ 
tonio Kurrelto, hanno manifestato la loro sorpresa per i sospetti sui ioro rniisiunto 


essere stato pregato di smen¬ 
tire formalmente queste noti¬ 
zie dello stesso procuratore 
della Repubblica di Velietri, 
dott. Bonetti che, come è no¬ 
to, dirìge l’inchiesta 

Per tutta la giornata, nelle 
redazioni dei giornali si .sono 
vissute ore di allarme. La no 
tizia dell'arresto di Antonio 
Burrello era stata pubblicata 
da un quotidiano di Milano, il 
quale aveva asserito che tale 
episodio era accaduto nella 
mattinata di martedì. 

Verso le 12 l’allarme è au¬ 
mentato quando sono giunti a 
Velietri il commissario di po¬ 
lizia dott. Tibis dirigente il 
commissariato dì Albano e il 
tenente dei carabinieri Fia- 
sconaro. I due investigatori 
sono stati a colloquio per cir¬ 
ca un’ora con il Procuratore 
della Repubblica dott. Bonai- 
ti; sì è sparsa la voce che nel- 
V inferno dello procura si 
stesse procedendo all’interro¬ 
gatorio del sospettato. La ten¬ 
sione. ha raggiunto, poi, il 
massimo quando, un pò più 
tardi jl Procuratore della Re¬ 
pubblica si è recato nelle car¬ 
ceri giudiziarie veliternc. 

Qualche altro elemento 
sembrava avvalorare la possi¬ 
bilità di una clamorosa con¬ 
clusione delle indagini. Nella 
mattinato, in/affi i croni.sti 
avevano avuto un lungo col¬ 
loquio con la moglie del Bur- 
TcUo la quale aveva dichia¬ 
rato di non aver visto il ma¬ 
rito fin da sabato scorso til 
cocomeraro. che oeneralmente 
abita in una casetta del Casi- 
lino, aveva trovato lavoro co¬ 
me ferraiolo a Anzio). 

La moglie aveva detto di 
aver saputo che il Burrello 
era tornato n Roma lunedì 
mattina per cambiare in un 
istituto dì credito un assegno 
di aualche diecina di dollari 
rtretmto da un parente resi¬ 
dente negli Stati Uniti. Da 
allora ella non nc aveva più 
arntn notizia. 

Alle Jfì. mentre sì cercava 
disperatamente una conferma 
ai sospetti e alle notizie lan- 
rìnte da qualche giornale, ò 
niunta la smentita del maoi- 
strato che. per U modo in mi 
è stata redatta, non lascia 
nd-"'- n molti commenti. 

Ori’ìavirntf'. M ^mentifr. 
non ha irnnnniPizzato r rro- 
ni.sfi i quali hanno svolto dr^ 
'r indagini ver confo nronrto 
^enzn tuttnrin riuscire ad ot¬ 
tenere una sola notizia con¬ 
creta relativa nll'nrrestn Ad 
Ttv certo mnn'cntrt è 
scrìsse una confermo, tira 
'"‘erari za ' r, e I l n uiattinata 
d’ mnriedi offettìr-nmenle _ 
-t "J ospiti detti' enreeri dì 
VeVefri se rit> ern prtnirinto 


cui sono pcri'enuti gli inve¬ 
stigatori. Cono.scinmo rito e 
miracoli dei mofjoiori perso- 
naggi di quesfultima fase 
deil’inchiesta. Su questa ma¬ 
teria c intervenuto il magi¬ 
strato cui spetta il compito 
di r.cccrtare esattamente re¬ 
sponsabilità c indizi. Ogni ul¬ 
teriore intervento della stam¬ 
pa potrebbe jiregiudicare le 
inda.qini c non farebbe che 
intralciare l'opera di cauta ri¬ 
cerca dell'assassino, che dura 
da 1.1 mesi c che è dc-stinafa a 
continuare ancora. 

Gli elementi che. secondo 
l’inchiesta condotta dal mare¬ 
sciallo Galano indurrebbero a 
sospettare di Antonio Dnrrcl- 
lo. d'altra parte — c lo ab¬ 
biamo pili volte asserito in 
questi ultimi giorni — ci sem¬ 
brano talmente labili, così 


ritiene incapace di un cosi 
tnostruo.so delitto. 

Le ricerche «icl cocomeraro 
ad Anzio, dove egli svolgeva 
ultimamente il suo lavoro di 
ambulante non hanno dato 
alcun risultato 


Culla in casa Raparelli 

L<i tlel eompaftnl t-Yaiico 

RaparelU c Ma<l<lnlena Accorln- 
tl è stato iiUlctatn dallo nasclt*i 
di Spartaco. .1 l’mnco Raparel- 
11. membro del Comitato Fede, 
ni.e e della commlasiotie proim- 
eandft della Fcdera-zlone. a Mad¬ 
dalena .\ccorlnti. dirigente pro¬ 
vinciale delle roRarve comuni, 
feto, c al loro Stiartaco. Rlungano 
In questa felice occasione gli 
auguri più calorosi del compa¬ 
gni della Federazione. dell'Un!- 
tA o della FOCI. 


SI è concluso Ieri il secondo 
tempo di un'operazione condot¬ 
ta dal Nucleo Investigativo del- 
'm. Guardia di Finanza che già 
da qualche ‘mese ha intensifi¬ 
cato la propria attività diretta 
a leprlraero l'Illecito traffico di 
materiale archeologico. 

La Finanza formava la soiu 
del 18 settembre scorso a bordo 
deirautocorrleru proveniente da 
Flano Romano. .Agostino DI Do- 
nlfaclo e Pietro da Fiano. i qua¬ 
li venivano trovati In possesso 
di anfore e buccheri etrusclil. 
di provenienza Illecita Nel cor¬ 
so di uno perquisizione dcU'a- 
bltazlone di Fletio Bonifacio ve¬ 
nivano sequestrati un centinaio 
di frammenti di buccheri di ya- 
rla grandezvm che apparivano 
provenienti da recente sc«ivo la 
SovrliUcndenza alle .Ini'.chltA e 
Belle .Arti, pres.so la quale ve¬ 
niva concentrato il tuuterla'.e 
rintracciato. accciPiva che uni¬ 
tamente Al materie.c autentico, 
aijpartenente ftl V sec a C. al 
trovava anche materiale più o 
meno abilmente falsificato 

Successivo Indiiginl tianno 
portato la Guatxlia di Finanza 
neiruliltazlone di C'ilusepivo Bru 
netti, già altic volte denuncia¬ 
to da Nucleo Inve-ilgatlvo per 
furto di materiale archcoloitlco 
In via Michelangelo Caet<inl n. 
5. che portava al ritrovamento 
e al sequestro di un'anfora co¬ 
rinzia del VII scc. aC; quat¬ 
tro vasi etruschi nrc*ilcl della 
fine del VII sec a C. numerost 
fiommenti di liuccheil. una ven¬ 
tina di bucehcrl etruschi del 
V sec nC 1 !) frammenti, sei 
piccoli tiassorllievi In pietra con 
f'gurazionl pornografiche di tipo 
etrusco risultati lalsiltcatl; n'.a- 
terln'e vano jier In r!;>aro7lone 
c ricostruzione di vasi etruschi 
ta!-i 

Manifestazioni 
del Me se della stampa 

Domani a'ie ore li) .10 ii com¬ 
pagno Glovnntil fesareo inter¬ 
verrà al dibattito sull'l’nltA In. 
detto alla seziono Campltelll 
Fcmiirc domani avrà limato un 
Comizio i)cr il Me^e della Stam¬ 
pa a rampognano con la par- 
tccijiazionc vici (omiaigno Fau- 
-sto Fiore .A fa Ixirenzo domani 
sern nuiett.i un asse-nb'.ea po 
polaie alle "le 10 HO 

Assemblea di 2000 invalidi 
alla Casa Ma dre 

Idi inattuia circa 2.000 frau¬ 
di invalidi -si .sotio .s'pontanca- 
nicnfc riuniti nel conile tlelUi 
Casa Madre. z\i convetiuli han¬ 
no parlalo il prc.sincnte Ago¬ 
stini e il vice presidente Elmo 
dando notizia dciraziono .svol- 
t.T in favore della risoluzione 
dei loro pressanti problemi. 

Udita la relazione dei duo 
dirigenti, i grandi invaile.'! han¬ 
no chiesto a gran voce dì riu¬ 
nire tutti i mutilati di Roma 


il prossimo 23, giorno in cui 
sicuramente la Camera — che 
ha già messo all'o.d.g. dei suoi 
lavori la proposta di legge Vil¬ 
la per la moditlea dell’art. 98 — 
dovrà discuterla e approvarla, 
in conformità alle assicurazio¬ 
ni in proptvsito ottenute in 
questi giorni da tutti i capo- 
guippi parlamentari e dai capi 
partilo presso i quali il Con¬ 
siglio direttivo ha esercitata la 
sua azione. 


Oggi la conferenia 
sulla Polonia 1956 

Oggi alle 18, avrà luogo ni 
Circolo « Plhacano » (via Monte 
.Asoione 15 - Piazza Mazzini) la 
atmunctaiu conferenza indotta 
dal Comitato Romano della Pa¬ 
ce sul toma; t Polonia lOSh ». 

Nel coreo della conferenza, che 
sarà presieduta daH'on. Luigi 
Orezzi. 11 prof Onlvano Della 
Volpe e 11 i)rof. Olullo Ploira- 
nern. deU'Unlversltà di Meaelna. 
e li dott. Umberto Zappulll, rc- 


270 mila lire 
per rUiiità 

Segnaliamo oggi u tutti i 
nostri lettori gli straordi¬ 
nari risultati raggiunti, nel¬ 
la raccolta di fonili per 
l'Unità, dal compagni SPA- 
/lANl di Porta Maggiore c 
.-^rniaiulo M.AIìNANI ilel- 
l'INPS. Il iirlino ha raccol. 
lo ben 1*0 mila lire. Il se¬ 
condo oltre centomllu. Lo 
esemplo di questi due com¬ 
pagni sia di stimolo a tutti 
liercliè il lavoro di questa 
settimana dia nuovi frutti, 
perchè nuovi hloerhelti del. 
la sottoscrizione vengano 
riemiiitl. perchè nuove ecii- 
tlnala di migliaia di lire si 
aggiungano a quelle già rae- 
colle per Friiilà. 


dattero capo della Rivista « Iji 
P ace ». che hanno recentemen¬ 
te compiuto un viagaio In Po¬ 
lonia con una dolegiizlone del 
Movimento della Pace, illustre¬ 
ranno 1 principali aspetti della 
odierna vita polacca Seguirà un 
dil'<itt:to 


DOPO IL MAN DATO DI CATTURA SPICCAT O DAL P.M. 

Ricercalo il prìncipe Torionia 

per l o scandalo degli stupefa centi 

A mezzogiorno di ieri il vicequestore Marchetti si è recato nella casa del principe 
per arrestarlo e non l’ha trovato - Scalpore negli ambienti della «haute» romana 


Per la fOMSÀ inconiro 
al ministero del Lavoro 


Martelli prossimo, convocato 
dal Ministero del lavoro, avrà 
luogo nella sede mlni.slerlale un 
nuoto Incontro fm ic i«»rtl jjcr 
la richloota di licenz-lamcntl a- 
vanzata dalla direzione deU'a- 
zteiula met«lmce<anlca lOMS.\ 
Corno è noto. 1 lavoratori delia 
loniMi hanno postenulo una lun¬ 
ga lotta piier ottenere la revoca di 
y.T Ucenztumenil. per U rtfii»etto 
e rappUcuziono degli accordi In- 
terconleclerall e per dar modo di 
arrivare ad una equa fcoluzlonc 
della vertenza In atto 


Nel corso della giornata di 
ieri il giudice istruttore dot¬ 
tor Bongiorno, su richiesta 
del P.M.. dottor Bracci, ha 
spiccato mandato di cattura 
nei confronti del principe 
Augusto Torionia. già mari¬ 
to dell'attrice Maria Michi, 
implicato nel noto scandalo 
del traffico di stupefacenti, in 
conseguenza del quale, ap¬ 
punto. nel giugno scorso, fu 
denunciato a niede libero in¬ 
sieme con altri esponenti 
delle famiglie patrizie roma¬ 
ne. e cioè il nrincinc Pepito 
Pignatelli. duca Lante dello 
Rovere, ccc.; nonché unita¬ 
mente al marchese Emanuele 
de Seta, a Max Mugnani. Ed- 
mondo De Marcus ed altri. 

Munito del mandato di 
cattura, il vice qiicstore. dot¬ 
tor Marchetti, accompagnato 
dal dottor Dante, si recava 
verso mezzogiorno di ieri 
ncll'ahitazione romana del 
nrincipo in via .Archimede, 
a; Panoli ma non ve in tro¬ 
vava Infatti il Drincine è 
fuor’ Roma, cd ora è ntt'vn- 
mente ricercato oolizia 

parto't = cne «oMo stretta vigilanza 
la casa di v a Archimede e 
«ta cf^pt’uando dello f-ìr.’rrhe 
oei locali e nezi- r-mh-en*' 'O- 

’’tamenfo *'-'-f;Tien*n‘= dal na- 

•-•-•r. --- „ 


La graduatoria delle sezioni 
per la sottoscrizione deirUnità 


Eccv) la graduatoria deile 
rezioPii p-?r ;a .=otro;cr:z;ore 
deirU»'.;:à ai’.a data di :er- 
cifra accap'o iaì r.orr.o 
delio sezioni rappre-enta la 
percetauale raggiunta rispot- 
*0 .airobiettivo»: 

Trastevere 133; S.'tteram- 
mir.j 112; L.'itiriO Motror.io 
102; Monto Wrd’ V 100; 
Porto Fiuvialo 100; Qoar- 
ticoiolo 100; Borgho-Ì6 fi 100. 
C-..-;.;na 100; F;r.ocrn;o KKi. 
Quadraro 91; Centro 88; Mor.- 
‘o Spaccato 86; .■\urol.a 8.1; 
Monte Sacro 80; Pononaccio 
80; Monte Verde .V 79; Vii- 
I.a Certosa 77; Vi”a Gardi.ar.l 
77; Magliat'.a 75; Tiburtino 75; 
Paiia 72; P. S Giovanni 69; 
Ponte Mi'vio 69; Campf.oii; 
63; Ludovisi 67; .\op.o 66; 
Monte Mario 65; Tno-.f-ii-' 
6.5; Mor.t; 6.3; C.noc.'a 63; 
Os!i.a Antica 63; Trov; 62; 
Portuon.«e 62; Te.st.accio 53; 
Pietralata 58; Ponte Galeria 
58; Appio Nuovo 57; Torpl- 


gnattara 57; Salario SS: Tu- 
fcl.o 55; EÌ-orzo 54. P. imn- 
va'.’.e 51; Co-ai Berton > 51; 
San Ba5;..D 51; San Do.’cnzo 
50; Prer.t-'.-o 45; Mozzini 41; 
Camp.) M.irz.o 43; Tm-coiano 
40; Ma-rcarese 40; Tor Si- 
pio'.za 40; F'.ami-;o 33; 
Ostiense .38; Trulio 38; P.- 
r'.o'.i 37; L'-jron'i-.a 37; Co-- 
sia 37. rVon-.j O.irr.p, i 76; 
R.po-Tra-'* Viro 36. Voi M-'- 
36; Cop-.n-t36; 
j^im'rir.a 34; Forv .Xnroi.a 
34; Vai.e .Aure.:'; 34; Aciiia 
34; Viliagfio Breia 34; Os’ia 
Lido 30; Macao 29; Nomcn- 
tano 29; M.orrone'.ia 29; Cen- 
'oce'.'.e 28; Garbate”.-! 27; 

Porta Maggiore 25; Ceno 24; 
San So'oa 2-3. Ca-.il Mor-'.-a 
19; O-tav.Q 16. P.'.at. 15; F.j- 
rr. Ciro 15; Gariiar.. 12. Ci- 
v!.;ez;, r; 8. Eequilir.o 4 

N'!». ancor.t ttlft- 

t.ia:o ne.-sun vor«.amer.'o: 

Galliano, San Paolo. Ponto 
Mamino’.o. Aequa Acetosa. 


te estende le sue indagini 
anche fuori Roma. Fono¬ 
grammi per la calura del 
Torionia sono stati trasmes¬ 
si a tutte le questure d'Italia. 

Ovviamente, la notizia del 
mandato di cattura .spiccai.^, 
insieme con quello per l’at¬ 
tore Croccolo, anche nei ri¬ 
guardi del princioc Torlnnui. 
non mancherà di oravocarc 
vivo scolpore negli a:ribiei>ti 
della «haute» romin-i. dove 
peraltro sono ben note le 
vicissitudini del gtovane. Fi¬ 
nora si era indotti a i;te- 
nere. appunto perchè dal¬ 
l'epoca della dennuciu erano 
ormai trascorsi una .novan¬ 
tina di giorni, e . incn està 
sul traffico clandestino di 
stupefacenti nel fratte.Tipo 
si era molto annrafondifa. 
che sul capo d-ei ori.ncipe. 
come anche nei .igiiard: ó- 
altre persone implicate in 
questa losca faconda, gr-o- 
vasse soltanto la denurcia i 
piede libero, in .ù.c.-a che iQ 
istruttoria in ror-o a'jpuras- 
se le responsab-.'.'.tà de! d ii- 
gcnti il tr.'’fnco e io -pnccio 
delle droghe. 

Forse nclli ')n = .>;me ,irr o 
nei piosim- gV.- t’. dal mo- 
Tcnto che .a .'Ol 

traffico degl; sfjze:?cniT; »• 
ormai in nieno .s''..upur) è 
probabile che '•Pr- mandati 
di cattura v^'!'aro f me.'^s 
dal ciudice iilmìtore, r-p ri¬ 
chiesta del dolfor Bracci. 

Frattanto, un vvo alla-m'’ 
s: è diffuso n taluni am¬ 
bienti. già ben cono-cinti ed 
indivduaii dalle autorità ;n- 
oip*-enf'. frc'^uontr*' 
mente da aìtn ird'v do" ;m- 
ol'cat; nello «carda'o e .su' 
nuali Deca il nf’nd.atn d' 
comparizione o addirittura il 
mandato d: cattura 


E' moda la più aniìana 
amica deli'Unifà 


rZ df-ccCj'a a., età <t. SO jir.n; 
6 .).’5 ar.z.ara Ce .e * amiche 

clc;. L'r..'Uà » corr.,).icrft Benve¬ 
nuta D: Tu;.Io ir. Bz.r.lfazl F) 
no o Tvoco te-rpo fa es«a dif¬ 
fondeva Len 30 copie ogni gior¬ 
no portardo !'. nnatro giornale 
ai e fa.-n glie che oramai «1 era¬ 
no affezionate a''a -sua slmjia 
tica fiR-ira 

La com.oacna Be.-.-.enita par- 
'jteCT>S a qi.es; t..tti i concrc'-s; 
e ronverno decll am. cl ed era 
quindi molto con<^«-,'Uita- la a.ia 
irretancahlle att.vltà le aveva 
.nrocurato l'affettuoso eopranno- 
mie di « nonnina del.a diffusio¬ 


ne » fu i>ui vo.te [>re-iii«tu aii. 
che con ir.cduc.iu vlVuo. 

Tutti l comi»agnl e quanti 
l'hanno conoRCluia la ricorde¬ 
ranno con affetto e rimiilanto 
Uiungoiifi in <|Uesto nunr.cnto 
doloroso alia famiclia le condo¬ 
glianze più vive deir.Asaoclazie¬ 
ne Amici, della eezlonc San Sa¬ 
ba c |n i>arlicol.tro du tutti 1 
comp.sgnl della rcdirzione e dcl- 
l amminisinc/ione dell Unità 1 
furerail f<ì avolrcranno q'ic'-ta 
rrattir.a alle ore IO. parlcn<lo 
dallo rasa dell F.>t‘r.*a In ’-ja e 
fi.'^ttn r. 20 


Auto contro lambretta 
in via EHore Rolli 


I 


Sono stati ricoverati a,. 0 '!,>e- 
dole di S Can...;o tali Enrico 
Bortolo.nve. di 6} anni c Li,Io 
Maggi di 47 anni, icr'tist In un 
inerente stradale I due trar.ai- 
tavano per via Ettore Rolli n 
tordo di una lamliretUi q..andu 
r-t sovo eronlrati con un aitzj- 
■r.ohlle 

Il Bario.n;..Ci h'! r i.'r:..In grn- 
v: ferite per c iv l -a-.-tarl ■'-t 
sono r.servoti .a prcgr.osS li 
Marci Invece guarirà In d>ci 
C.orr.i 


I - 


.NDI.ID.XHIETA' PorOLAKE 

Una famiglia sconvolta 

Una bignora c venuta ad 
esimici 1 .» situazione dl.spe- 
rata in cui ^ venuta a tro- 
una (nnilgitu di sua co¬ 
no-«-enza In aegiilto ad un'a- 
li'H-o male che hu colpito lo 
Il «idre EsiionPimo I f«riil al 
nostri lettori invitandoli a fa¬ 
re ([.le.ic che possono j or 
rernierc meno drannnatica .» 
vita < 1 * due laniblnl e di una 
«lonnn- la aignora A G. n;o- 
gtle d un nirvlesto artigiano. 
q.■ot!^r> «inni la è alata coL 
inta « 1 .» er<locorditc batterica 
c in f-cr’i.'u a «iiiesta nialiiltia. 
da un anno «» nicrzo è dive¬ 
nuta «indie c.ccn La malattia 
ha .scf.nvo.to la famiglio, non 
aoio economicamente Prellca- 
TT.cnte la «-'gnora .A O si tro¬ 
va f.oi.'i. con 1 «lue bambini. 
«issed'<ita «hit creditori c. «late 
II* sue condizioni. neirimi>o5- 
Flldllt.L fi! provvedere alla pro¬ 
pria esi'tenza o a quella del 
juopri f gli che fra Uoltro non 
po- sono i.emmcno recarsi a 
eriioa pcrftiè mancano dei 
Miri r di quanta altro e nc- 
ccft-nrio. I»i lamhlna. che ha 
undici anni, esprime ogni 
giorno a. la madre l'ardente de- 
a.dorlo «li |>ro‘-egulrc I f-viol 
studi fdovrerl>e fre<iucntore I! 
1 «iv lamento Inutile aotioll- 
i.e.sre che la madre non puN 
fiofdisfare «{uesto desiderio 
perch«- sprovvista di denaro 
■A.-a lamn.r.a mancano tutti 1 
libri r.erc-sar: jier frequentare 
i; primo aw .amento I letl'orl 
c.ne {>c.'.«.o-o intervenire, sia 
fornerfio 1 liOn, sia tornendo 
i n ai it » f.ranzlario |>os«ono 
f.srl-i r.—df-sv dìrefamerte 
a r.oi eh» penseremo a far per¬ 
venire le offerte «l a sUtnora 
•A O 


MHccìpIm e<*o«ècceM 


IL GIORNO 

— Ossi, iciavrdi II ottobre (234- 
81). S. Firmino. Il sole sorge alle 
ore 6.33 e tramonta alle 17.45 
Primo quarto di luna . 1831; o 
impiccato Luigi Dottesio. pa- 
tnota. 

~ Bollettino «Jemo-raCco Natii 
maschi 53. femmine 38. Morti i 
maschi 16 . femmine 13, Nati mor¬ 
ti: 2 Matrimoni I 161. 

— Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura di ieri; minima 6 . 1 ; 
massima 3n.l3. 

</l SEGNALIAMO 

— CINEM.A; « La signora omici¬ 
di ». all'Ariston. Capito!; « Le me¬ 
ravigliose stone di Walt Disney » 
all'Aureo. Induno. Trieste; « E 
nata una <tclla • all'Ausonia- 
SOS. I.utezia > al Bologna. Dei 
Vascello. Savoia; «Il gr.vidc col¬ 
tello • al Clrvdio; « Picnic » al 
Fiamma c Fiammetta; « La mia 
vita comincia In Malesia » al 
Massimo. Ottaviano; « Mia sorel¬ 
la Evclina » ai Plinlus; « 3.3 pa.s»i 
dal delitto. al Salone Marghe¬ 
rita; • Piangm-o domani » .al Ri¬ 
voli; • LUI » al Tvi'rolo; - Morte 
di un commesso viaggiatore» al- 
i Ulpiar.o, 

CONCORSO DI BELLEZZA 

— L’EN.\L provinciale di Knma 
Indice un Concorso di Bellezza 
infantile tra i bambini'Cfa i a 6 


[....ni. lig;i di iscritti airilnlc m 
r-osses-so della tessera per Tanni» 
m tor*-o. I.a partecipazione al 
COI rorso si oTti«mc inviando allo 
l'ufficio provincmie In via Piemon¬ 
te (-là. una fotografìa del concor¬ 
rente starnpata in nero su c-irta 
lunrj.i bianca di formato non in¬ 
feriore a cm 13 a 18. Per ulterio¬ 
ri ir.fiirm.izioni rivolgersi alTuf- 
ficio Arte c Cultura delTENAL 
m via Piemonte 68 . tei. 460 695. 

VENDITA TESSUTI 
— L’Ente Comunale di Consumo 
romunira che è stato immesso 
all.» vendita il secondo contm- 
gtr.te ni xessuU sene »Z» IfiO 
per cento l'ura lana pettinata, al 
prczrf» <ia L SO-iO a L 3f)CiO a! 
ri.etro. 

Come e noto la vcnihla dei fe>- 
suti sene « 'Z ». tessuti di assoluta 
fiducia, di ottima qualità e di 
prezzo particolanTientc conve¬ 
niente, è stata realizata allo sco¬ 
po di soddisf.-»re ogni possibile 
e.vigenza dell.» più vasta clientela 
di cz.nsumatori a reddito fisso 

Unitamente al tessuti sene « Z » 
sono in vendita cappotti confe- 
zion -ti c coperte. 

Negozi eiziusivi di vendita- via 
Reggio Emilia 3- C D; via Gio- 
v.-inni luinza 93 93; via Ostiense 
1.33 C; v- 1.1 G. Clolitti 105 107; 
ptazz.a Santa Maria Liberatrice 
n 42 «\ 


Gl^i SPETTACOLI 


LE PRIME 

CINEMA 

Artisti e modello 

Gli artisti o le inocielU' di 
questo film sono gli scrittori, i 
disegnatori e le modelle del ro¬ 
manzi a fumetti statunitensi al¬ 
legramente presi in giro dal re¬ 
gista Frank Tashlln. In verità 
all'inizio del film. Jerry Lewi.s 
«• Dwiii Martin, il frenetieo co¬ 
mico americano, cioè, e la sua 
canora spalla appartengono 
al inondo del fumetti.. solo 
in quanto Jerry è un fanatico 
di tale .. letteratura ... al punto 
che dì notte sogna nd alta voce 
terribili trame fantascientifiche. 
K' solo quando, disoccujxiti e 
affamati, conoscono una dise- 
gnulnee e una modella, segre¬ 
taria di un editore di ,< fumet¬ 
ti .. die e.-i.si entrano in quel 
.sin.i'olure ambiente, Dean, pit¬ 
tore, servendosi della sfieiia- 
!a fantasia «lei .suo amico Jerry 
e l'altro .ipplicandu.si. invece, 
all.i narrativa per bimbi La 
fanta.si.i di Jeriy «' t<ile che 
egli, in un fumetto .. disegna¬ 
to da Dean inventa una lormu- 
la di un apparecchio interpla¬ 
netario. che è (iiielta deU'ap- 
pareechio invent.ito dagli scien¬ 
ziati sNitunitensi L.3 incenta, 
peri), solo per l«i metà Trattali- 
liosi di un .segreto militare, po¬ 
lizia e agenti avver.sari si met¬ 
tono .sulle pi.'.te dei due, i quali 
vengono a trov.irsi in una .serie 
ili pasticci che si concludono, 
coin'è naturali' felicemente 

Non tutta Li ii.irodi.i e di 
buon livello lomieo, ma non 
mancano le •. trovate ... le Kit- 
tute e gli .scatti nevrotici d; 
Jeriy Lewis veramente esila 
ranti zàecaiito a Jerry Lewi^. 
ottima sua ..p.ailner . Siiirliy 
.Mae Laine, ki pi ot.igoni.st.i, 
cioè, di La eoiii/iiini degli iiiuo- 
cenli. Eppoi Dorotliy Molonc, 
Èva Gabor, .sori'll.i «li Zsa Z.-u. 
o, m un.i partlcina, z\nila Ek- 
berg Vistarisioii e tei hnu-olor. 

Diii'llo ili PiiN.so Indio 

Un modestis-,iino western, di¬ 
retto da Joc Kane, amlileiitalo 
iieir.-Vriz.ona al temim deli.i lot¬ 
ta per il po.sse.s.so delle miniere 
d'argento. 1 maggiorenti d’un 
paesi'. Thunderlaiid, per impa¬ 
dronirsi d'una miniera stipen¬ 
diano un giii.stiz.iere ... ma co¬ 
stui finirà per porsi contro di 
loro, «ialla parte della famigli.i 
che. con pieno diritto, detiene 
il prezioso metallo 

Tri gli interpri'ti (', .M.icia-!!- 
<!y iVnttiraitui 


CONCERTI 

Rosada-Brugnolini 
sabato all'Argentina 

Sabatu, alle 18, Di Teatro Ar¬ 
gentina Il quarto concerto «Il ot¬ 
tobre di Santa Cecilia sarà di¬ 
retto dal M. Luciano l{o.sac]a c 
ad esso prenderà parie la pia¬ 
nista Adriana Brugnolini. in 
prograniniai Hos.simi « La gazza 
ladra », sinfonia; Ilahtnanlnoff; 
< Concerto n. 3 per plano e or¬ 
chestra »; Beethoven: «Eroica». 
Biglietti a prezzi nopniarissimi 
al botteghino del Teatro dalle 
IO .-ille 17 _ 

TEATRI 

.TltLLCClllNu vVla S. Stelanu 
del Cacco, 16 . lei. 6UU.56Dr 
Giovedì 25 ottobre, inaug-ata- 
zione c«n la Compagnia eoini- 
ca di Uonuccl, ’ledeschi. Va¬ 
lori, Vitti, diretta da Luciano 
.vioiuiolfo 

«nuli: «Mie 17,30: «La maestrina» 
di Niccodcnii nella iiitcrprcia- 
ziunc di Elsa Mertini. Regia 
«li Guglielmo Morandi 
III.LLB .MUSE: «Mie 17; C sa Pao¬ 
la Barbara, Manlio Goarda- 
bassi « Non e'e regola, aliinu !> 
di «\. Salita 

ELISEO; «Mie 17: C la ’^oloiighl- 
uorli. «11 maggioie B.titiara » 
di (». B. Sliavv 

LO l'ILM.E'l iv.aic Libiai: Imiiii- 
nciite Teatro d'«\tle Popolale 
con F. Castellani: « Amleto » 
di Shakespeare. 

P«\L«\ZZO .SISTLNA: «Mie ore 21: 
C.ia C. Dapiiorto, Lauretta Ma¬ 
siero, Czuariello Cetra. Lisetta 
«Xava in « Carlo non tarlo ». ni 
Gatinei e Giovaiinini 
*iK«àNUEl.LO; Riposo 
qUIRLVO: Alle f>re 17 n prezzi 
popolari replica « l-a bugiarda» 
«OH H. Falk, «\. M. ouar.-iicrj. 
H. Valli 

RIOOTTO ELISEO: «Mie 17: C la 

R. Erasmo In « Nora Seconda» 
«Il C O. Viola 

ROSSINI: V^enerdl ID alle 21,15: 
Inaugurazione stagione teatra¬ 
le 1956-57; C.la stabile del 
Teatro di Roma diretta da C. 
Durante. 

I liti l’foss.m.-i r.JiK’rlura C.la 
stabile di prosa. 

V«\LLE; Alle 17: C la P. Por- 
boni. C. Piloito. G. Caldani, 
M. BusonI, E Mainardi « La 
penna» i novità) 

CINEMA VARIETÀ’ 

Altieri: Oro con R. Widmark c 
rivista 

«àntbra-JovInrlll: Veneri rr.svc 

con R. E'Ieming c rivista 
l'rlnrlpc; Notte di perdizione con 
L Darnelf c rivista 
Volturno: Cantando «otto le J*fl- 
ic con L- T.joli e rivista 

CINEMA 

»>f|uarii>. v-i).u««« pel restauro 
.àitrlarinc; Febbre bionda »<'n D 
Dors 

.tonano: L'uomo dal vestito gri¬ 
gio con G. Peck t Cinemasco¬ 
pe). Apertura ore 15 G. Peck 
«\ironc: Il re del jazz e-oi* 6 . «*.l. 
Icn 

«Mba; Quando la citta do.mc con 
U Andrews 

•Mi.vone; Pellegrini d'am-are c< n 
S I.orcn 

.Mhainhta; I-a iena rii Ba.ì««'.v 
Ambasciatori: Quar.a» m sci v .- 
«ino co;» M. Schell 
«\nlenr: >j91» Scotlar.d "Vard con 
A. Farrar 

«\pollo: II re del lazz con S Al¬ 
ien 

«àppio; Pellegrini d'amore tc.n 

S. l-oren 

«àquila: Il coraggio con Tote 
Archimede: Donatella con il. 
Martmelli 

Arenula; La regina d> Saba con 
G. Cervi 

\llSlQn. C-s s.gDt.Ia on>ICldl e. Ti 

A Gumtss «Aperturn ore 15) 
«\ttoria: Il ricatto oiù vile 
«\sira: La poltrona vuota con 
n. Bogarde 

Atlante: La rivincita dcil'iu mo 
invisibile 

Atlantic: Le avvcntizrc di David 
Crockctl 

Attoalltà: Il ricatto nlii vile con 
C. Ford fApertura ore I530i 
Augostus: Napoli terra d'amore 
con M. Fiore 

«àiirello; I.A spia del ribelli con 
V. Hcflin 

Anreo: I-e meravigliose itoiic d| 
Walt Disney 

«ànrora: L'ora, il luogo e la ra¬ 
gazza 


«\usonla: K’ nata una stella ccn 
J. Mason 

«\ventlno; Pellegrini «i'amore con 
S. Loren 

«\vorio: Orizzonte di fuoco con 
P. Graves 

Barberini: L'uomo che sapeva 
troppo con J. Stewart (Oro 
15.15 17.35 19.55 22,25) 
Bellarmino: 11 principe ladro con 
J. Mason 

Belle Arti: Gli allegri esploratori 
con C. Webb 

BcUlto: Via col vento con C. 
G.iblc 

Bernini; Quando mi sci vicino 
con M. Selieli 

Uulogiia: SOS Lutezia con IL 
Porti ne re 

Uratieacclu: Pellegrini d'ainorc 
con S. Loren 
CuiiaiineUL'; Riuoso 
caplt»!; La signor.! omicidi con 
A. Gulness (Ore 16,20 18.10 

20.20 22.45) 

Uapr-mlca: Donatella con E. Mar¬ 
tinelli 

Uaiiraiilehetta; Rapina a mano 
armata con S. Hnyden 
Casielloi Gli Invlelbill coi U. 
Cooper 

Uenlrale: Le liiie orlanelle con 
•M. Vitale 

t'InP-Slar; Furia indiana con J. 
ilodiak 

('Iodio; 11 grande coltello eon S. 
Winlers 

Cola di Rit.nzn: La città ac-usa 
Uoloiiilio: Stella dclTIndia con 
C Wiidc 

Culoiiii.n La legume dcirinferno 
eon P Douglas 
l.'olusscu; Tosen con J Diival 
I Uultmibiis: Riposo 
‘ Uorallo; Dodici mclri d’nmorc 
con L Ball 

Corso: Il cigno con G Kell.v (Ore 
16 1.4 18 20.0.5 '22.191 
Urislallo: Canne infuocate con Y 
De Carlo 

Degli Selploni: «àfrica sotto 1 
lii.iri 

Degli Si'lldonl; Riposo 
Del IMcroll: Riposo 
Dell .1 V.tlle: (Tnrabina Williams 
con J. Stewart 

Delle Maschere: Pa.ssnggio a Nord 
Ovi'.st «on s Tracy 
Delle .Mimose; Napoli, eicina 
«■.inzone eon M. Fiore 
Delle Terrazze: L'amore piu 
grande «lei mondo eon A StlC- 
ridaii 

Delle Vittorie: .Serenala eon M. 
Lanza 

Del Vasrclln: SOS I.ule.’i.i con 
11. Perdriero 

Diana: l.a casa degli orrori 
Duria: Parole e musica 
Due «Xllort: Frankenstein contro 
l'uomo lupo 

Edeitieiss: Uomo nrim.i . meglio 
di prima eon il. lliid.soii 
Eden: Shcrlock Holmes 
Eìsperia: La poltrona vuota eon 
D. Bogarde 
Espcro: Lo speri'ne nudo con J. 
Stewart 

Euclide: Allegri vagabondi ccn 
r. Webb 

Europa: «Vrtlstt e modelle con J. 
t/iwis (Oro 15,45 17,35 19.55 

22.151 

Eveelsior; Oeehio di lince con B 
Hill 

Farnese: Tutti In coperta con 
W. Pidgenn ' 

Farnesina: Titanic con H. Slan- 
wycli 

Faro: I cinque iliscrtorl con B. 
Mason 

Flaniiiia: Picnic con K. Novak 
lOre 16 18,30 21 22,30) 
Fiammetta: Picnic, con W. Hol- 
den. K. Novak. R. Russe) (Ore 
17.45 20 22,15) 

Flaminio; L'alba del gran gior¬ 
no con V. Mayo 
E'ogllanu: Il grande avventuriero 
Fontana; Le due orlanelle con 
M. Vitale 

Galleria: Ducilo al passo Indio 
con G. Macrcady (Naturama). 
«\pcrturii ore 15. 

Garbatclia: Canzone proibita con 

C. Villa 

Giovane Trastevere: Voi assassi¬ 
ni con E. G. Robinson 
Giulio Cesare; Totò, Poppino c 
la.. nialafemmina 
Golden; L'arciere del re con R- 
Tnylor (Cinemascopei 
llollytvood; I-t tela del ragno 
con n. Widmark 
Imperlale: Jnhnnv Coneho eon 
F. Sinatra (Apertura ore 15.30) 
impero: chiuso per restauro 
Iiidiino: Le meravigliose storie 
«il Walt Disney 
Jouli»; Rotaie insanifuinatc 
Iris: Quarto grado con G. Ro- 
Kers 

ILiIia: Cnntnmlo sotto le stelle 
con L, TaJoR 

I.a Fenice: Ijola Montes con M. 

«’arol 

Lroiinc: Guardia, guardia scelta, 
brigadlrre e maresciallo con 
Sordi 

l.ihia: Riposo 

I.ivorno: Come persi la guerra 
Lux: Kimba con D. Bogarde 
àlaiizimi: Napoleone Bonaparte 
«OH D. Gclin 

•Marconi: H figlio di Similari con 

D. Robertson 

àlassiino; I-a mia vita romtnci.a 
in Malesia con V. Me Kenna 
.Mazzini; Sofia c il defitto con 
M. Wlariy 

Metropolitan: Artisti e modelle 
con . 1 . Lewis (Ore 16 18.45 21.15 
22,30) 

Moderno: L’uomo da) vestito 
grigio con G. Peck (Cinema¬ 
scope) 

Moderno .Saletta: Duello al pas¬ 
so Indio 

Morirrnissimo; sala A: SOS Lu¬ 
tezi.! con H. Pcrdricre. Sa- 
I la B; Via col vento con C. 

■ Gablc 

Mondiali La ribellione degli Im¬ 
piccati con P. Armendariz 
Nascè: Riposo 

.Srw York: l/uomo dal vestito 

■ grigio con G Peck iCinema- 
! .'.-Opel 

iNlagara: II segno di Venere con 
F. Valeri 

Nomeniaiio: I-a portatrice di 
pane 

Novocine: Secondo amore con 
Y Wyman 

Nuovo; l’elicgrini d'amore con 
S I»rcn 

Odeon: Fiamme sulla laguna c 
Noi slamo le colonne 
Odrsralrhl: Tobi. Pcpplno e la., 
malafcmmlna 

Olxmpia; Canzone proibita con 
C Villa 

Orfeo; I cavalieri della Tavola 
Rotonda con B. Taylor 
Orione: TolA cerca mf»glie 
Ostiense; Muslea per I tuoi so- 
I eni con D Day 
Oll'iviano; I-a mia x'ita romlr.cT» 
in Malesia con V Me Kern » 
Olt.avilla: Siamo tutti milanesi 
r«'n L Bonfatfi 
Palazzo: Gli ins'incihill 
'Palest»ina: Serenata con M Lan»a 
i Parioli: II porto delle bionde 
con R I,aage 

Parix: Duellf» al passo Indio cor 
G M.xcrcdy 

Planetario: Canaris con E O' 
Has*c 

Platino: E’ semorc bel tempo 
con Gere KelU' 


Plaza: Sentieri selvaggi cor J 
Wayne (Technlcolon 
Pllnlus; Mia sorella Evclina con 
J. Lcigh (Cinemascope) 
Preiieite; Altair con F. Intcrlen- 
ghl 

Primavera: L.a tratta delie bian¬ 
che 

Piicrlnl: Casa da giuoco con A. 
Baxter 

Quattro FonUuta: Johnny Con- 
cho con F. SInatra 
Quirinale; L'arciere del re con 
E. Flynn (Cinemascope) 
Qulrlnetta: Mio figlio Nerone 
con A. Sordi (Ingresso conti¬ 
nuato, ore 16 17.30 19.30 20.50 
22.50) 

()iilriti; Uragano su Yalù con J 
ilodiak 

Reale: H carnet «lei maggiore 
l’hompson con M. Carol 
Rc.\: Paris canaillc con D. Gelin 
KlaRo: Quando mi sci vicino 
Ritz: 1,'arcicre del re ton E 
Flynn (Cinemascope) 

Rivoli: Piangerò domani con S 
Hayward (Ingr. coni, ore 10 
17.55 20 22.15) 

Roma: Vergine bianca 
Rox.v: La ribellione dogli im¬ 
piccati con P. «Xrmendariz 
Rubino: Giulio Cesare con M 
Ilr.ando 

Salario: La giungla del temerari 
Sala Eritrea: Cinque noveri in 
automobile con W. Chiari 
Sala Gemma: La diva con B 
Davis 

Sai.! Piemonte; «\mme sul mare 
Sala S. Spirito: Fidanzati scono¬ 
sciuti 

Sala Saturnino: Ricordami 
Sai.! Sessorlana: Piccola nosta 
con F. Valeri 

Sala Traspontlna; Per ritrovarti 
Sala Umberto: Accadde il 20 lu¬ 
glio eon B, WIckl 
Sala Vlgiioll: Agente speciale 
Pinkerton con R. Scott 
Salerno; banda degli onesti 

con Tol(5 

Salone .Margherita; 23 oassi rt-n 
delitto con V Johnson 
San Felice: Sangue sulla luna 
S. 3 nt’l|ipolito; l.‘a\ venturiero «11 
Burina con B. Stainvycb (Ci¬ 
nemascope) 

Savoia; SOS Lutczln con H Pe- 
driere 

Sette Sale: RIpo.so 
Smeraldo; Rapina a mano ar¬ 
mata con S. Hayden 
Splendore; L'uomo dal vestito 
grigio con G. Peck fClnema- 
scone) 

Stadluni; L'uomo lupo 
Stella: Riposo 

Siipcreinema: Donatella con E. 

Martinelli (Ore 15 17 19 22,30) 
Tirreno: L'ultima frontiera con 
V. Mature 

TRaniis; Tamburi a Tballl con 
P. Medina 

Tiziano; L'ussaro fantasma 
Trastevere: Sterminate la gang 
con C. Me Graw 
Trevi; L.a ribellione degli Impic¬ 
cati con P. «Xrmendarlz 
Trlanon: La guerra privata del 
maggiore Benson con C. Hc- 
ston 

Trieste: Le meraviglioso storie 
di Walt Disney 
■vitxeolo: l.ill con !«• Caron 
Ui'sse; scarpett.a rii vetro con 
L faron 

Ulplano; Morte di un commesso 
viaggiatore con 'F. March 


Ventuno «\prlle: Lady ' Godiva 
con M. O'Hara 

Verbano: Salomò con R. Ilay- 
Worth 


GIULIANO P.XJETTA 
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BEffli DEI MOIffGIIHEIIY 

ELMAS 

ROMA - Via Ottaviano, 56 (annoio Via Germanico) 

SARTORIAeCONFEZIONI 
per uomo donna e bambini 

VASTO ASSORTIMENTO hi Moni- 
goBierì di pura lana in tutti i . 
colori e misure da. L. Z.uuU 

MANTELLINE di puro cotone gom- . *"000 

mate - Pròna misura cm. 50 . . L. OuU 

IMPERMEABILI miracolo per uomo . n"rnn 
doppio tessuto • Puro cotone Makò L. U.uUU 

IMPERMEABILI per uomo di puro . «n'rnn 
naylon a.l. I/.DUII 

in '>oi 
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SUGGESTIVO ^ DEUCATO 
COME LA FIABA 
O! CENEREtrrOLA 


UN FILM 01 


ROBERTO AMOROSO ! 

in 
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Ci nemaScOP EI 

'"fASTMANCciLORr 


ELSA MiRTiNELU : 
GABRIELE FERZEOl j 
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RIDUZIONI ENAL • CINEMA: 
«\lrone, «\ttua|Ità, «Mtlerl, Am- 
bra Jovlnelil, «\pullo, Brancac¬ 
cio, Colosseo, Cristallo, Del Va¬ 
scello, Eden, EUos, Farnese, Fla¬ 
minio, Imperlale. Lux, Odescal- 
chl, Orfeo, Planetario, Quattro 
Fontane, Reale, Sala Umberto. 
Sala Piemonte, Salerno, Sllver- 
clne, Tuscolo, Ulplano. TE«\TRI: 
Sistina. 


OGGI • GRANDE PRIMA > «\I CINEM«\ 

Capranica-Supercinema 

Archimede 


MARIO MDNICEILI 


PREMIATO AL FESTIVAL I}TTERNA7J0Ì(ALE»‘B£RIJH0 


Pir 1 primi 5 giorni sono sospese le tessore cd i 
omaggio. 

-Alle ore 21: I,.ASCI.A O R.ADDOPPl.\ 
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L’UNITA» 


GLi AVVEXIMEKTi SPORTEVI 


CICLISMO 


IL LOMBARDO BRANDOLINI VITTORIOSO ALLO SPRINT NELLA II TAPPA DELLA "SAN PELLEGRINO,, 


Romagnoli nuovo leader 


Franchini, Tex leader, in fuga fino a 20 chilometri 
dalFarrivo, è poi crollato giungendo a 2*40” 
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Il grafli'O altimctrlfO rtclla tappa oilierna, la Vlarcgglo-tic- 
nova ili no «hUometrl 


(Dal nostro Inviato spsolola) 

VIAREGGÌO~10 ~ Il vcn- 
titrerriìif fìraudoìini drilli 
Lombardia ha vinto di prc- 
potcn^a la sevonda tappa di’l 

S. Pellegrino ^ mentre l'e¬ 
miliano Homagnoli ha coa- 
QKisfato la maglia arancione. 

Brandolini c stato il gran¬ 
de protagonista di (piestn 
tappa combattuta fino allo 
spasimo: il ragaz:o è entra¬ 
lo in tutte le fughe, ha ten¬ 
tato più volte di andarsene, 
ma solo all'ingresso di Vin- 
reggio è riuscito a scrollarsi 
di dosso le ruote degli emi¬ 
liani Covano e Occhio. 

Franchini ha difeso con i 
denti la sua maglia aran¬ 
cione ma /hi giocato con 
troppa audacia le sue ener¬ 
gie: è partito nella prima 
fuga stibito dopo il via ed 
ha tenuto il gruppetto di te¬ 
sta fino a 20 km. duU'urri- 
' l’o; jioi. 5ul/a salita di Quie- 
sa, ha ceduto quasi di schian¬ 
to e si è fatto sticc/iiare da¬ 
gli itiMiu’dinti inseguitori. 

E’ stata una battaglia att- 


DETTAGLIO TECNICO 


L’ordine d'arrivo 

I. ItUANIlOMSl Kerdiiianilo 
(I.oinbardla) clu' compie I 190 
kin. del percorso in ore 4.45’ 
c 33” alla media di km. 39,876 
2. Uorzoli Carlo (Piemonte II) 
in 4.43' e 58”; 3. Nicolò Carlo 
(Piemonte A); 4, Parale (Ser- 
mano (Piemonte A); 5. Ito* 
magnoli Denito (Emilia A) In 
ore 4.48* e 05"; 6. Balza; 7. ne- 
stelll; 8. RonchinI Diego; 9. Di 
otaria; 10. Parale Oliuieppe; 
11. Plscaslla; 12. Mal; 13. .Mar¬ 
tini; J4. Conti; 15. Cappon- 
relll; 16. Plzzogllo in 4.t7'18” 

La classifica generale 

I) Itomacnoll Penilo, ore 
5.9’49": 2) Konchinl s.t.; 3) 

Prandollnl S.IO'OO”; 4) Rr.stelll 
5.10’lS”; 5) Mal s.t.; 6) DI .Ma¬ 
ria 5.ia’49”; 7) Iliscaglia s.t: 
8) Capponcelli s.t.; 9) Conti 
st.; 10) /orzoli S.10’33": II) 
Martini 5.1 P; 13) Nicolo 5.1 Po«” 
13) Parale (iermano s.t.; 14) 
Salza S.II’I3”; IS) Parale (ilo- 
seppe; 16) Proni 5.I2’I7”. 

La classifica a squadre 

1) Emilia <A» in i5.3t'55''r 
2) Lombardia «P» I5..13’16”;3) 
Piemonte «A> I5.33’23”; 4) 

Lazio 13.38’37’'; 1) Lombardia 
< C > 15.38'4I’*: 6) Emilia < P • 
15.38’50”: 7) Piemonte « P • In 
15 40*13”; 8) Veneto «A* In 


ra, severa, soslenulii ad uno 
media elevata; circa km. -iO 
all’ora. E’ stato un susse¬ 
guirsi di fughe, ficojiiiiiiiipi- 
menli, altre fughe, cediniea- 
tl, Tincor.^e: uno .spettacolo 
che solo i fjioviuii.s.simi j)Os- 
sono darri. La folla immen¬ 
sa lungo lutto il percorso 
ha rlfoitippiisnlo con renln- 
.siasuio sportivo tipico della 
Toscana le fatiche dei III) 
Olrint 

E per noi stato diffìcile 
tenere dietro al continui col¬ 
pi di scena della tappa che 
possiamo definire romanze¬ 
sca. Eccone comunque i cen¬ 
ni principali. 

Partenza da Peretola. ao- 
po la sfilata attraverso la 
città di Firenze, alle 11,30. 
Immediatamente una pattu¬ 
glia di arditi .si lancia c .su¬ 
bito .s'avvantaggia. Sono: tir 
del Veneto B (Codato. Dal 
Col e Fagancllo). due dm 
Friuli-Venezia Giulia (Co- 
muzzo e IbrioU); Babbi del¬ 
l’Emilia B; Bovaris della 
Lombardia B e Franchini 
(Emilia AL 

A Prato i fuggitivi vengo¬ 
no raggiunti da Honchint 
(Emilia AJ. Zorzoìi (Pie- 
molile B). Meiru (Lombar¬ 
dia B). Conti (Lazio). Di 
Maria (Liguria). 7.agauu 
(Louihardia C), e Giarino 
(Puglie-Lncaniu). / 1.5 fug¬ 
gitivi marciano a 42 di me¬ 
dia come se l'arrivo fos.^e a 
pochi chilometri. Il distacco 
dal gruppo sale così a 1‘. It 
passaggio a livello di Agito- 
va provoca una enorme con¬ 
fusione. Le sbarre .sono ab¬ 
bassate e e'è elii è lesto e 
chi meno a pa.ssare sotto. 
Tutto da rifare quindi. Il 
gruppo si spezza in tanti 
frammenti e salo sitila salila 
di Serraraìir ,si può fare il 
7 )unlo. Franchini è sempre 
in fuga con Babbi. Comitz- 
za, Ibrioli. Innocenti. Metra. 
De Angelis. Codato. Fini. 
Barale Giuseppe. Zorzoli. 
Pellegrini. Conti. llovari. 
Barale Germano. Guarino, 
Dal Col. Martini. Zagano. 
Fagaiiello e Bonchiuì 

f’ui vendono Bonuipnoli. 
Pambianco. Bruni. Margotti. 
Taroni « Brandoliui perdono 
In pazienza e con NnMiect, 
Ifossello. Uimessi ed altri 
partono all'inseguimento co¬ 
me .sparati da im /ncile. A 
Livorno hanno già raggiunto 


i e Bruni e Brnn- 

dolini continuando nella vo¬ 
lata a quasi 50 all'ora stac¬ 
cano lutti .sierliè (1 .Marma 
di Pisa hanno già .50" ni 
vantaggio sul gruppetto nel 
eomiiapni di fuga. 

Il gruppo principale dcgii 
inseguitori è a oltre 3'. I.u 
aimeniiira ))a;re.sea di Brn- 
m e Brnndolini finisce n l-'i- 
I dove Vengono niggiunll 
.Meini. /{orari, Zngnno e Ita- 
rale Gin.^eppe. 

Seinhrii la fuga liuonn 
giacché mancano .solo 40 iht- 
lomelri all'arrivo. .Va ceto 
che sulla salita di S. (Jiiilin- 
vo a I.neeii jiriina e .su ipiet- 
ht della Quirsa a Massaro-a 
poi. Franchini f Bntiu. Itn- 
V(iri e Nat UCCI, cedono men¬ 
tre si fniiiio so/fo Zorzoli. 
ltonchini_ il ligure Di Mann 
ed a'in 

,Velia lunga dnersa sa 
Mu-isaroia i! grappo di te¬ 
sta .vi è ingrossato fino a 27 
corridori: sono i luigliori che 
hanno seminato lutti gli al¬ 
tri. Avremo un vnlntoue') 
Neuinieno per sogno Metra 
tenta di timliirsenr uiii Ho- 


mupnoli gli succhia la rito 
ta. Poi é la volta di Bran¬ 
dolini. Tenta una. due vuite 
ed alla fine gli riesce il eol- 
po: siamo ormai alle porte 
di Viareggio ed il traguardo 
è vieiuissiino. Abbiamo il 
tempo di correr vul lungo- 
mare per ivsi.stcre all'arrivo 
di BnindolinI che ha saputo 
unitene 1 e nn centinaio di 
metri rii vantaggio su Zor¬ 
zoli, Vicolo. Bnrnle Giiisep 
Ile e liouiugiioli; gli altri 
del gruppo di testa arriva- 
tio ad intervalli di secondi. 
Poi eouiiiiciuiio II iiii.s-ìiire i 
minuti ed i distacchi si fan- 
no .veli ubili Ciiimpi. Bruni. 
Pinubiniico, Natucci e Frnii- 
e/iiiii liiiiiuo ’J'-III", il Iricoto- 
rc Sni-'.e Frci) ha .'r.'l.V; gli 
(litri ailiiorn più staci alt 
Domani tappa per gli set- 
ìitiori: la Viaregiiin-Cìeniiun_ 
di 170 l;in eoa mi Griin /‘re- 
mio ilelln Montagna sul lime 
co, d'iiiiil decina di salite ira 
cui I.a Unta di (dannigli Lo 
arrivo allo sludiii di .S' .flui¬ 
tino (• previsto lui Ir ore 10 
e IO.30. 

IIKII.NO di: ('KltLBA 



L'\ PRIÌPAUAZ IO.NE PER IL DFRBY > CAPI TOLENO 

\ordahl e Da Costa in gran vena 
nell a prova con il Prosinone 14-l| 

l i'L* i'oli JiH’ssL* il .‘si’giio dell CLMitruvciiiti (Icllii Hoiiiti - I rincalzai 
lianno battuto la Spe.s pt’i- 4- a 0 - La Lazio in ritiro a Ostia 


ItL.N'lTO ICO.M AO.NOI.l, iiii.i ruota d'oro ilello sprint, ha 
( oiuiuistalo ieri l.t inaKlia arancione. I.'oilierii.i \'iareggio- 
Oeiiov.i è lina tapp.i che favorisce gli seal.ilori; riuscirà 
r« azzurro » a iiiaiiieticre l’iiisegii.t del primato 


L.V KllliNMONI*: PUGILISTICA AL PALAZZO DLLLO SPORT DI MIl.A.NO 

L’«europeo» Humez e lo sfidante Festuecì 
sono i n torma per i^incontro di s abato 

III otdniv coìidi/Àoìii sono nnrlie Ilnniìu, Miìzziniilii, l'tìnov/Aììii a Duilio Loi 


(Dalla nostra redazione) 

.MII.A.NO. 10 — .S.-iliato al 
i’iila/.zo dello Sport di Mila¬ 
no avrà inizio ia nuova .sta¬ 
gione pugilistica invernale. 
I.a S. I. S, per l’occasione, 
pre.seiiterii un .seitucente car¬ 
tellone il Olii "eloii” .sarà 
rappre.sontato dal inateh Fe- 
.stiicei-llumez valevole per il 
titolo europeo ilei ''iiiedi". 
Il francese Charle.s Hutuez è 
il ea.’iipione, il no.stro Fe.stue- 
ci Io .vjìdante e nel ring en¬ 
trerà alleile Farliitro e giu- 
<lice unico il belga .signor De- 
liackor. .Ma ecco il (irogram- 
ina orario prescnUdo dtdla 
SIS. alla .vlatiipa as.sieiue 
airavvertiinento citi; la iiia- 
nife.stazione non verr.à Ira- 
.'luc.ssa dalla 'l'.V : ore 20.4.') 
(pesi welter.v 10.\ 2): Duilio* 
Loi-Maiince .‘ìazcl: ore 21.20 
(pesi piuma 10x2); Petilli- 
Chcrif llnmia; ore 22,l.à (p(’- 
.si medi l.ix2»: l'estucci- 
llumcz: oro 2.'l.20 (pr.si uu‘- 
di 12x21; .Miizzinghi-Fiivcr- 
znnt. 

L'incontro fr.i Cìntilo ,M;iz- 
ziiighi e Alarino Favorzani 
.sarà natur.-ilinente v.ilevole 
Iier il caiupionnto italiano 


■ 4 


Humez: « Festucci è pericoloso ma conto di batterlo » 

i’Altltil, tu. — (tliarles lliinie/ r« eiiroprii • del pev| iiieill elle salialn viil 
ring del palaz/o detlii sport di .Milano nietter.i in palio II .mio titolo contro 
Frani u Festiirci, partir.i domani sera alla \olta della l'upllali- lombarda, fon 
lui viaggeraitno il manager Filippi. Cherlt ilanita die a Milano im-ontier.i 
l’etilli e Maurice AuzeI die liicrocer.i 1 guani) roii r« europeo Duilio I.oi. 
jgA^’ipir Humez ha oggi praticaniente completato la sua preparazione (domattina 
farà solo alcuni esercizi .atlelid) sosleiiend u 13 riprese di tre minuti eoo 
. 'l'urn, Diiiilgrounr, Vldal e Marliis Dori. Dopo l'allenamento Hiime/. ha accii. 

sato alla bilancia 75 Kg. Il manager Filinni ha dichiarato iidò che « Charles 
’s - non avr.i difUcolt.i a scendere al iieso limile della ralegorìa (Kg. 73,574)». 

Da parte sua limile/ ha dello; « So die Festiirei è pericolosissimo, ma 
. sono In gran foriiia e conto di batterlo >. <)itindi Filippi parlando del futuro 

‘ilei campione ha detto che dopo il tiiatdi con Festucc) m che Charles vincerà > 
!•« europeo • incuntrer.'i l'inglese l'at Macteer, poi si redier.i negli St.atl L'nlti 
incontrare 'figer .lones e se lo hatter.i slider.i il vlndlore dell incontro Itohlnson-Fiillmer 


per it molo momllale. Nell.-i foto; Ilunicz. 


PROSEGUONO 


MILANO I CAMPIONATI ASSOLUTI DI TENNIS 


Lea Pericoli sconfitta dalla Ramorino 



v* «'issH'ino « IfiO ni)bre-; il tosca- ria. staro al (H-^otto del roj:o- 

.all avvertimento cne Ja ina- ^ fi fnmpione, il cremo- Jameiitare peso di kii 72.57-1. 

lufc.stnzionc non vcrr.ù tru- ]„ slld.iutc A su.i volta Humez. che .si 

.'luc.ssa dalla 'l'.V : ore 20.4.) . . . d è preparalo a Parigi (oggi 

(pesi welter.v 10x2); Duilio* *•.' ' clic i,uut.,on a. t /•hurles uirtirà ner Milano) 

I tii-Miniriee Aii-el- ore ai'in '' 'ri c.mipi (Il allenamento c-narii.s parura pir .tiii.ino) 

J.oi .uaiiriK .la^il. on -l.aO ,immettenti II romano .‘■otto l.i direzione di Filippi, 

(pes puma 10x 2); Pel i- ’ 1^“"" tttt ii- fi romano ritenuto d-i-Ii osiorva- 

r't,,.ri( Ite,„i.,- ...... •)•) Ig /.w. FC.stuc’ci, che incrocia gior- cu m riu niiio <i.i.,ii o.s.sirc.i 

(lurif llnmia. ini __ 1.*) (pc - 1 "uantoni con Dui- locali ni m;u;.-(imo dole 

.«a medi 1 .tx2): Pestueci- ‘«""V ,,„s<|),iiif, n su,, rendi- 

r>ort.,„u„l ... U 

parazione. il doti. D'z\mico, P*‘ter Mtielli’r, do\ reblie ri- 

L incontro fr.i Giudo .M.iz- ..j ritiene .-(oddisf.ntto delle .‘'uHare ancor.i notevo. *. 

ziiighi e Alariiio Favorzani attuali condizioni R.viche di ~ Durante gli allenamenti il 
.sarà n.atur.-ilinente v.ilevole Franco die. senza troppa f;i- duro Humez ha ingaggialo 

l)er il caiiipioiiato it.-iliano lic;i, dovrebbe, sull.i bil.aii- ogni giorno nulentidie l)atta- 

glie con i suoi •• .sparring- 
'~ " ' ' — — partner.s - in particolare con 

PIONA'I'I AS.SOLU'ri DI TK.NMS 

---- niuhttto lii Marsiglia. Linii.s 

- - • a a • Trodioii. già avversario di 

tta. dalla Ramorino 

AMaMT pione «l'Europ.a. Con liuviez 

______ si è preparato pure Cherif 

Hniiiìa. il competitore di Pe- 

Si sono qualificate per ia semifinale la Ramo- ’•••> piccolo Hami:i con- 

• .<i(Ìrr;ito noi mondo il pe.so 

rino, la Migliori, la Lazzarino e la Bellani piuma n *_>, non man'h“ra 

___ certo dì uiipre.s,;.iin;ire f.avo- 

revolniente gli sportivi nii- 

AH1..‘\\0. 10 - Sui c.iiupi Maggi ,\ b. .lacobiiii ;-6 6-3 laiiesi eon in su.i iii.igniOra 

del Tetinis Club Miiaiiu sono 2-0 ritirato; 3ierlo b Laz/arliio dasse di pug:’.e lecni.-o. pte- 

continuate oggi d.'ivanti ad un ®*4 S'-T **■•: l’ifIrangfU b. Ufr- fulmineo f.o - .-p.arriiig- 

pubblico seiujirc più numero.vo K*'”” **o s-T- partner •• f.ivorito di Hamia 

le gar«* per i c.'im|)ìnii.iti .'is.'-o- D(H*rio FE5I.5IINILE; llrllanl. c il potente Ferrer. 
luti di tennis. Pnica .-airjìre.v.i Pericoli h. Veronesi Massi 6-4 CniH,, M izzin- 

clell '4 'Mornal-t c st );-i la scori- ®'-’- Er<6Cri»’-Kaui«’rlno b. Cam- . '• ;'’F“ c.iudo .ci.tzzin 

r.. T.u D e , bro-Rledi 6-4 6-1; Ilo/ano-Ilei- «hi si .allena a Coiner.o sot- 

lilt.i di Ibi Pencoli, nel -'Uigii- I, cerri-santini 6-4 6-4 to la direzione del manager 


me t’’ noto l'.avvers.irio di Lol 
.s.aià .M.c.i.’-ice .-Xtizel citi’ ha 
preso il po.=!to del negretto 
S.a.ad .Moii.ss.'i. .Secondo la 
versioni* ddl.a .S l.S. il colo- 
r.ato sarebbe .stato .sc.'irtafo 
pcrcht’ Trojipo leggero per 
un .avvers.irio come il cam¬ 
pione d’Europa; da P.arigi è 
giunin al contrario la noti¬ 
zia che .Sa,ad Mous.sa avreb- 
l)e ceduto il po.sto a Alauri- 
ce .Aiizel perche troppo pc- 
.s.anti'. .Ma for-e l.i verità è 
un'.iltr.a .ancora 


La lionia ha disputato ieri 
la annunciala partita di alic¬ 
namento con il Frosi none. .A 
parte il risaltato, che e stato 
per 4 a 1 in favore dei gial¬ 
lo rossi, veramente soddisfa¬ 
cente e stato il gioco di tut¬ 
ta la stfiiudra apparsa ieri 
agile e spiritala in ogni suo 
reparto. Specialmente ut at¬ 
tacco st sono acute le cose 
migliori, con Da Costa che 
sempre pili va affiatandosi 
con i compagni di linea, .<o- 
pratutto con Nordahl, cd ha 
ritrovato quelle iiiialità rculiz- 
zatrici che lo avevano fatto 
accettare con eiitusiasnio dal 
dirigenti p dai tifosi giallo- 
ros.si all'epocit del suo lugnt- 
sto 

Il primo anno di aiuoli n- 
tameiito ha iietlameute giova¬ 
to all'estroso giocatore brasi¬ 
liano che solo oggi appare in 
grado di sciorinare il meglio 
del suo talento calcistico. 
Quando Da Costa gira, anche 
i .SUOI compagni di linea si 
muovono meglio e S'ordahl c 
Ghigipa nomini di indubbia 
classe non possono che trar¬ 
re giovamento dalla collabo- 
razione delVcfflcientlssimo Da 
Costa. 

Anche Sordahl si è mosso 
ieri con più decisione segnan¬ 
do tre delle quattro reti mes¬ 
se a segno dai giallorossl. 
Unica nota stonata: il com- 
■portamento del pubblico che 
ha fischiato sovente all'indt- 
rizzo di Stucchi il quale ha 
lasciato il campo piuttosto 
iiiiiiireggialu. .Sacerdoti ^cru 
lui voluto concedergli la ' sua 
fiducia accompagnandolo alla 
uscita dello Stadio, sfidando 
cosi le disapprovazioni del 
lìfo.sl. 

Abbiamo più volle discus¬ 
so stilla ufiliccuctoiie di .Stiic- 
chi in un molo per Ini inso¬ 
lito ed fi rpie.sto luuiiieilto non 
rìteniuino di prendere o me¬ 
no le difese del giocatore dal 
punto di vista tecnico anche 
se in.st.stiiiino col dire che .si 
troverebbe meglio a terzino, 
non possiamo però tacere sul 
poco ripnardo.so vomporta- 
meiito dei tifosi: Stucchi in 
fondo non ha -nessuna colpa 
'Ielle impuntature di Sarosi e 
gioca come meglio sa r può 
ginenre .Voti è molto yiroiln- 
cciitc prendcr.sehi ton Ini, all¬ 
eile perchè Sarosi potrebbe 
persistere nella sua derisio¬ 
ne e con lino .Stucchi più di 
pirl non sapremmo come an¬ 
drebbe a finire la gii'i trabal¬ 
lante difesa roniani.'du. 

Prima dei titolari erano 
scese In campo le risere con¬ 
tro la Spe-s. .Anc/te questo in¬ 
contro .si chiudeva in favore 
dei giaìlorossi per 4 n 0. Le 
due squadre hanno piorato 
nelle seguenti formazioni: 

ROMA B: Te.ssari; Cardoni. 
Franchi: .Alfoni. Trabucco. 

Guarnacci: Suutopadre. Bar¬ 
bolini. Saiitelli (Prenna). Bia- 
piiii. Fioravanti 

SPES: De Luca fPaganif; 
De Ccsaris. Ippoliti II fD'.Arn- 


, brosio): Così (Mancini), Mi- 
I nell!. Stocco: Ferrante. Ga- 
razzi. Quaresima. Ippoliti III 
(Ferretto, Belurdi. 

Subito dopo sono scesi ni 
ciunpo I titolari contro il Fro- 
snioiie Forinaz.oni: 

ROMA -A: Panclti; Carda¬ 
relli. l.osi. (ìiuliano. Stacchi. 
Veiitiiri. Ghiggia. Pistrui, 
Xnnluhl. Da Costa. Lojodice. 

FRO S ISO.\ E: Caffarelli 

(Cubrielh): .Miliardi. Lillo; 

lìriKilitl (Rito. Carfugillllt 
(CrigoU. Digito. Fortuna 
( (Cerbarai. Gema. Sunna. 
Cinlti, -Yen 

Le reti .^o/!o state segnate 
nel ^eiinentc ordine: nel pri¬ 
mo tempo al W ed ul /.'C 
Xoniahl. nella ripresa al 5' 
Da Costa, a! !>’ da Cioìli per 
’l Frosinune. cd u! 13' ancora 
da Xordahl Ila arbitrato il 
.sijinor Minato 

Ogg' SI conoscerà In rosa 
dei i-oiivvviiti per il - derby • 
tuttavia il ritiene che Sarosi 
rogliii conterninrc la forma¬ 
zione di doiìiemca. cioè eon 
dnrelli ancora ul posto di f.'ur- 
doui. 

• m m 

Dopo un breve allenamen¬ 
to atletico la squadra della 


Lazio SI e recata nel r-tno eli 
Ostia che lascera solo per fa¬ 
re brevi puntate allo stva’o 
Tonno nei prosimi giorni. 
Con misU’r ( ti^rer si iro' a- 
no a Ostia i senneuti gioca¬ 
tori: Lurati. .tlohiio. Senti¬ 
menti Lo Buono, lu’n. 
puuirdt. Moltrasio. Carradori 
Muccuiellt. Vivoìo. Praest. 
Liicentiiii. Selmosson. Clurt- 
callo ed Oriundi 

Xeirallriiameiito svolto nel¬ 
la mattinata di ieri mis'cr 
Carver ha diviso i giocatori 
in due fonnazioiii senza por- 
tiere con lobb/i.oo -dei due 
tocchi - e fccendo disputare 
una partitella di 30' Sono 
.state seguale IO reti di (-ni n 
dalla S(iua(lra .A e 4 dalla B 
Per la A hanno segnato Sci- 
inosìon (3) Lo Buono Scn- 
fmenti \‘ c /’- n-'s' t <.u - f, > 
della B da Coccint’. Gininits'. 
Pietropaolo e Grappoiic 
Circa la formazione da op¬ 
porre alla Roma ancora nul¬ 
la e stato deciso .Si parla an¬ 
cora del rientro di Carradori 
ma appare sempre più proba¬ 
bile che Carver neon'eriii • i i 
blocco la formazione di dome- 


li DECISION I DEL LA LEGA NAZIONALE 

Il derbv Lazio-Roina 
coniincerà alle 15,30 

i 

I Nessun provvedimento disciplinare è stato preso a 
j carico dei giocatori delle due squadre romane 


■MILANO, lu — il cnrisiglio 
(irll.à Lcg.) N;./iiin.ilc nelle due 
I lunioDi odierne li.i preso tr.i 
l'altro I seguenti provvedimenti; 

.MULTE; lire CO COO alla Pio 
P.itri.i; 50 0(Ki all.i Sanremese; 
:!0 000 all., S-iinbenedottcse; 20 
inil.i al N’ov.ir i o al Treviso; e 
.5 000 alla Salernitana; 6.000 a 
Cluappin ( L.iner',ssi ) e Villa 
iSpat). 4 000 a Dan.>v;, IP. Pa- 
Colombo. .MnstO:)i. Tar.ih- 
bia. Palmer ila'Kaano,. Svore- 
nieh I .M ir/oftoi. 2IXX) .) Novali 
I .Mestrii'.a » i- Trt n/.ini (Calbo- 
s.irda I. 

GIOC.ATOKI SQUALIFICATI: 
Benelli (1*. P.itri;)) c Cariboldi 
(H.iri) per proteste nei confron¬ 
ti riell'arbitro. 

CÌIOC.ATORI AMMONITI; CON 
DIFFIDA; Te.sconi (Venezia), 
Convalle iP.nnui». S.issi (Le¬ 
gnano). 

GIOCATORI A.M.MO.N'ITl: OiIU- 
iiK'nto (l’.iilova). .Magli (Udinese), 
V.ilentinuzzi lI.anerossi V.). Bal¬ 
dini e Fcrrazzì iConio), Govoni 
I.Modena). Molinari (Venezia). 
Fecei.i (Nov.,ra). Bn.sio ( .-Mi^ss.in- 
rtnai. Sc.il.itt/i (Reggina). B.ie- 
etiini iS.tternitana). 

I.noltre il Consiglio della Lega 
rielnest.) delle società interes- 
••.ite. h.) st.ibilito I .seguenti om- 
ri di inizio !,■ seguenTi par¬ 

tite di doine;iic.i; 


lnt,Tn;izionnle-Juv e;;’iit l_ci.- 
nesc-Ti iestin.i oi e 15.1.4; S.unp- 
doria-F'iorenlin.à e l-a/io-Romn 
ore 1.5.30 E' stato pure eo;iler- 
inato die d;il 14 ottol)re tutte le 
giirc di divisione nazionale <> del 
torneo cadetti nvr.i:;no in.zio al¬ 
le ore l.ì 

Qui.”.di il Coi’.>.-igiii) h., t Ideilo 
al 20 ollobrc hi .cqualitica del Cin- 
ealorc Eian. respinto il rieor.-o 
dell'Alessandri.) avverso , 

squalifìe.i per due Rtomatr del 
gioeatorc Nt.inenti e «.dotto a due 
giornate !., .‘iqualitie.i per tre 
gioiiiiàte del gioeaton* Fi'rr.iiesc. 

AMNDNCrEcbNOMIci 


Si sono qualificate per la semifinale la Ramo¬ 
rino, la Migliori, la Lazzarino e la Bellani 


MI!-ANO. 


L ATTIVI r.V PREOLLMPIACA DEGLI AZZURRI 

^^ 

Record itaHoBO delio Polemoster 

con metri 47,01 nel ginvell ene 

La eclettica atleta sì è così molto avvicinata al limite stabilito per il viaggio a 
Melbourne (m. 49) - Quasi certa la partecipazione dei nuotatori della 4 x 200 


Ir R*'*rr per i cRinpioii.iti hnmì- 
luti di tennis, rni,*;, sorj)re,-:.-i 
della giornai:). è .stata l.i .scori- f*~* «U 
fitt.'i delia Pericoli, nel sino,,, * 

lare feminiiùie, ad opera deila 4.5 5.3 
llainorino. l.'incontro. cert.a- uopi 

mente il più tiitere.s,',.i:ite del- 
l.'i giorii.ata. è .sl;ito ass;ii ;,v- 4.5 5.2 


DOiTIO .MISTO; Vcrutiesl- 
riiicrilcna b. lluzann-I'irro 6-3 


partner •• f.ivorito di Hamia 1 

è il potente Ferrer. j .Y, ; coziu di una nunione di ieri Paola Puteniosier ha delle .speranze del nuovo ita- marche raziona 

D.i tempo (ìiiido .M.azzin- ‘atletica .svoltasi ieri alto stadio r/iiiirrtmeiiic dimo.straio di po- ìiano Sotto le cure dell allena- veramen 

ght si aliena a Comerio sot- didle rerme Paola Patemo.strr terei arrivare nei giro di pochi tore Hunyadfi. Eletta Zennera m fà’JrdÙazimn 'v?sYtat« 

to la direzione del manager h t migliorato il primato ilalta- giorni, solo che si specializzasse ha effettuato pns.si giganteschi lo Emilio •>■» (Colarien 

Cr,x*hi; lo stidantc F'.avcrz.i- no del I,mcw del ijiavellotto. da una buona volta nel lancio del nrllc su.z impostazione tecnica lo Standa) 

ni — invece — a Cremona lei .Me.ss,; detenuto con metri giavellotto, specialità che più si rd oggi app.tre in grado di k.-%X.TK-K.\NAK . i.av; 

.«otto gli occhi del procur.i- 45.01,. portandolo a jiiriri 47.01. adatta ai suoi mezzi fisici scendere sotto ; ,7 nei 200 me- rie frigoriferi. Elettro 

ore dottor Castellani e dei II precedente primato era stato Ci .siamo pili roli,* espressi tri a rana, un tempo che le ogni marca, tipo veratr 


4-6 6-2; ftassi-parrt Alb. b. Hrl.l t,,re dottor Castellani 


vincente; dopo la prima parti- irame-Maggi 3-s 6-0 6-2; Draida- tr.ainers P.aolo Colombo e 
t.,. vinta dall.i Pericoli più che Sada e Cerri Covi 6-3 6-4 5-5 Pjppn Zini A Milano nella 
iiellamente. nes.suno .«i a.spel- sospeso ner oscurità; Santini- H-tt-, t ■\t 


tVeiiezia), COMMKKOAI.i t. 12 

•ISSI (Lo- a.A. approfittate Graiidui-a 
svendita mobili tutto stile Caniu 
ITI: CHiiu- e procuzJone locale. Prezzi sba- 
(Udinese), inrditivi Massimo facilitazioni 
V.). Bai- pagamenti Sam.i Getm-aro Mi.ino 
'). Govoni via Ghiaia 2.3« Napoli 

(Venezia). . . 

(Ah\S5.in- ANfJKLI AI DAL'LLAltl i;:!) - 
na). B.iV- «OIlSE'rTK RETTILE. PKLI E, 
ItAFFIA, VI.MIN’I. VALK.IIL 
iella Lega IJ.VUI.I. U.MDItELLI, Alci 1(01.1 
à interes- RECALO XOSTK.V F.\BDU1G \- 
iienli or.T- ZIONE. 

uenti par- --1-_____ 

l'EKtbllA UHUA.VtZ./;.-,- 
ZIU.NE .AL VOSTRO SERVIZIO. 

--•'v Rinarazioni espresse orologi iSo- 

T gnui Via Tre Cannelle 20 Pulizia 
J elettrica Controllo elettronico, 
-e ler orologi 

— ri_ OCCASIO.Nl _L Ili 

IlOV ECONO.MIZZEKETE cucinando 
bombole UuUngas — Servizio do- 
micilio. Regalo ai clienti. Cucina 
completa con bombola lire 9 000. 
Cucine Gas - Gasliquido - Legna 
WWffI Carbone . Stufe Gasbqmdo. 
■ ■ Ferramenta Via Leutari. 22 

Telefono 555 474 

LEGNvT C.ARRONI per Ristoranti. 
, Riscaldamenti. Economuzerete 

tgio a comprando dalla Società SxM.C.A. 

qualità peso garantito Teielr-ni: 
X ZUO 5,55.475 - 802095. 

K.\X*AK-K.-\N.\K - rclcvisori 

lioro ’*a marche nazionaii . c-ie- 

... ,, ■■ ■ re. Assistenza verameiUo tvcni- 

1 II allena- Confrontate prezzi, condizin- 
Zennera nj. facilitaztnni. Visitateti! I’ni>- 
igantescht io Kmilio 22. iColartenzo anco- 


. V , ti/c. ...... yiureiiuii,,. a^cioiira eoe piu st rei oggi app.tre in grado di KAXAK-KANAK . I.avabianthe- 

t5.0li. poriitniloio a jiiriri 4i.0l. adatta ni .suoi mezzi fisici scendere sotto ; 3 net 200 me- rie. frigoriferi. Elcttrodomctun 

Il ]ìrecedente jirimato era stato Ci .siamo pili roli,* espressi tri a rana, un tempo che le ‘’Rni marca, tipo veramente su- 
stahilito il 20 novembre 1935 negli stessi termini riguardo u/- permetterebbe .senza dubbio di Periore. Chiedeteci nrez/i mn- 

l’om è noto il limile .stabilito la atleta dell'Urbe e pensiamo uaurare degnamente nella fina- 

i/nl.'rt FIDAL per la qualificazio- che bene ha fatto il suo allena- le olimpica ‘ ... 

ne per le Olimpiadi di Mei- tore Silvestri a non mandarla 1 ^^ a wvtatgiv r>BmiiiBnv 


tona sulla Pericoli l.i K.anio- 
rino si 7* qiialitlcata per le .se- 
inirinali insiente alla Migliori, 
.'dia Lazzarino e alia Helìani. 
imjioste.si chiaranicnte nc’i ri¬ 
spettivi confronti con la Fn- 
gerio, ].a Veronesi e I.) Has<i, 

Nel singolare maschile tutto 
'I e svolto .secondo le previ¬ 
sioni* infatti Sirola non ha fa¬ 
tica;,) a .superare F'achini. dop,i 


Bertoni 7-5 7-5. 


certa volenterosi:.^), i! cani- boiirn è di metri 4g r rimane ai compionati italiani di penta- ! 
pione «i’FItiropa Duilio I.oi quindi ancora lontano dal ntio- ihlon che la Paternoster avrt'b- 1 
che «aliato dovr.*! battersi, si i o record della eclettica atleta be certamente vinto, ma che ' 
ritiene, al pc.so di 62.500 Co- romana Tuttavia con la prova senza dubbio avrebbe rilr.rdatoi 

/a .stui .sprci/ica preparaz-ione di 
l/ancio del giavellotto 1 



Ruggìon/o l’accordo per il match tra Espinosa e D’Agata] 


5t.\NIL.\. IO — L'organlzzato- 
Tc Federico i*. Sortano ha con- 


la.sciato La secoruia par- riuso gli accordi per un incontro 
.it.a. alerlo ha b;itlut,i S.',d.i «cn- valevole per il titolo, fra il 
z.ì forzare ed altretl.into ha campione mondiale dei pesi gal- 


f..tto PietrangeJi con Bergamo 
Li.s’.enie a Sirola. .Merio e P:e- 
tr.'ingeii si )'• qiialifìc.i;i) per le 
'«niifìna'.i Maggi .\ 

Nel doppiti fe.'iimini;,- *•.;*•.' ;e 
.oppio .T'dicate c-al pr.):!.»-*!,-. 

sono assicurate l’tngre.-s,) :ic.- 
■ e .seniifìn..li. ohe ve»ira*in,i ::i 
;:zZrt li duo I-azzarino-Mig;.'on, 
(Iiialitìcalosi lì:, (ia ieri .c lecop- 
•iic Bellani-Pericili. Fr:geru)- 
R.imorino e Boz.ano-Bcitr.ime. 

In camp,i m.-.schiir. invt'ce. 
r.on .«: vivle chi ptis.-.i .i;v-:jr. 


lo 5tario DAgasia (Italia) e l.(o 
Esptnova (filippine). 

L'Incontro si svolgerà in di¬ 
cembre r raccordo è stato rag¬ 
giunto dopo che Soriano aveva 
accettato di garantire all'Italia¬ 
no «ina borsa di 25 (Mio dollari 
(circa qnindici milioni e mezzo 
di lire), l'n telegramma in tal 
senso e stato inviato ieri dallo 
organizzatore proenratore di 
D'Agata I.ihero Cerchi. 

I.'iniziativa dell'Incontro era 
partita da Soriano che tempo 
addietro aveva presentato le sue 
proposte a Cerchi. Questi aveva 


b.<re i.s f,irm.*)z;or!e P:e:r;-p:;e;:-1 recentemente replicato chieden 
S;r,i..,. nu'ptr,' nei d<)pp:.s mi-l do «un minimo di 25.0<H) dollar 


nieptr,' nei d<)pp:,s mi- do «un minimo di 25.0<H) dollari 
Pcrii'o!i-Siro’..', rtpr..u>r:o Pn* le spese di viaggio e sog- 
ertamente f.avor;:: Fìc.m ; ri- «'"''no nonché la garanzia di un 
sili;.',ti di * incontro di rivincita nel caso di 

" ‘ ... sconfiiu di D'.XgaU a Manila.. 

-..*'***!*^*® ^*^^**'****'*^= Tacchini- Soriano ha ora telegrafalo a 


Xlorelli b. Ronaitl - l.emmonicr Cerchi romunirandogl) di aerei- 
" *■* '■* 4arobinl- tare tutte le sue condizioni. Il 

Pietro h. .Maggi-Ronetti 6-4 6-8 telegramma di Soriano è partilo 


3-6 8-6 6 - 1 ; Karchinl-Rergamo b 
Covl-Rartoni 6-2 2-6 6-0 6 - 2 . 


dopo che qnrsti aveva firmato 
contratto con Espinosa e Candi¬ 


rne l'epoca da lui preferita per 
n prossimo incontro impegnatl- 
V,» incontro. 

Kf 

M.XDRII). to — l.a federazione 
spagnola di pugilato Ita ritirato 
per un periodo di sei mesi la 
licenza a Fred Galiana. che ha 
rinunciato pochi giorni fa al ti¬ 
tolo europeo dei piuma. • a 
causa dn suoi ultimi rombatli- 
mrmi totalmente sprovvisti di 
spirito sportivo». 

l'n comunicato pubblicato ieri 
«era chiarisce Inoltre che Ga- 
liana. per ottenere nuovamente 
1.1 lieenza dopo i srl mesi, dovrà 
sottoporsi a un esame medico 
davanti una commissione de¬ 
signata dalla federazione. ,* 

o 

PXTEBsDN (New Jersev > 10 

—■ I-a commissione atletica del¬ 
lo stalo di New Jrrss. ha dato 
il suo tienestarr per rincontro 
in dieci riprese ehe avra luogo 
sabato sera al Palerson .Xrmoly 
fra II peso medio italiano Fer¬ 
nando Spallolta rd Ernie Du¬ 
rando r ehr sara il prineipale 
match della serata 



Ihlon che in Patenjo.sfi’r ar-ri'b-1 Isnilw anenes 
he certamente vinto, ma che' 011(010 HlipOriUndlO Studio I9I^\ 

i» un dohre ai leniHni CàQUILINO 

'“i-ó'.; veneree 

«■; la l.'orn nisrcxzio.vi SESSUALI 

G»rCFTcfo7^ di coImvTr# prr.cfo *a »-u. m:;r..o. ha der:<o d: r - OfCnl oricine 

tossa d: due metri die li din- t rars; dalia prr>va prco;;mpon*ca LXRORATORIO 
fiono rfcl falidiro /.mire Voplia-j de 5 oo.) metr: che doveva aver AXALì4 xnCFO^ SANGUE 
rno iirtchr spfnirt che dopo in MMoeo sabato pro«siir.o a Mclboijr «.«* ' * * SANGUE 

prora di ieri la Giani,; rfrl L*^ miracolo* ”’*^**** Dr. F. Calandri Specialista 

rosi, in questi g'^orni r’U'iitalÌ.l ' -e rArteziperà a:;a Carlo Alberto. 43 (Stazione) 

appunto per decidere sulle par.]' ''' ^ Aut Pref. 17-7-52 n. 21T12 

tee,pozione degli atleti a^u-n j e;orr.à;.-'.. g.; ocoo-e — ■■ 

alle Oivmp-.aai. rogizc prendere ,c<r v. . d. pers.stont; a.=f,irb; a1 Ontt Pìotm UfìNAPfì 
in considerazione anche ta c.7'i- le.'.d.n; de* o cav.gl.e. cì-.e rors UUll» 1 Idi U IflMIarlMlJ 
(Ldatiira di Paola P.i!e-"osre'* av.ito ul*;m vjr.c.-i'g a:cun Stadio Medico oer I* ctua deflo 

che abbia o meno super,-.'o or.iTr.e:'.:.s. «SOLE» Disfunzioni Seysaali 

I 49 metn Penricmo. e ' *--Care nre-pnst matrtmimiai) 

I Vìa Salar'». 72 ini. 4 • Roma 


AÌÌÌÌcr'sANÌTARÌ' 


studio 

medico 


Itile OH'mpii-iài. ropìic prena'ere ì eer v. . d. pers.s'tont; a.;f,irb; a1 
in considerazione anche ta c.7'i- le.'.d.n; de* o cav.gl.e. ron 


FREI> fi.M.IAN.X la Fe- 


Sempre a proposito nd'a r'n-, 
nione della Ciurtta. :■ r-serho 
p.'ii assoluto circonda : '.zvo-'-l 
al Foro Italico rurtcni .<• e 
aoprcso m VI.Z del tl.t'O 
c'o<n che /<: Gi!,nrc s- «a'ehhr 
r.sp-c.s.sc favoreroìmer'c p "* io 
nrto a .Mclhourr,- del i '::r- 
fetra dei nuota'or: della 4x200 


derhoxe spagnol.i ha ritirato | unitamente a Romzn:. Pedcr- 


la licenza per 6 mesi per 
aver dispnl.'ito alrnni mm- 
b.vltimrnti senza < spirito 
sportivo » 


SINtìOI. XRE I E.'IMINILE; XII. | do Raiitista, procnralore del pu- 
cuori b. Frigrrio 6-3 7-5; far-1 glie hlippino. per l'ineoniro eon 


zarino b. Xeronesi 6-3 6-3; Bas¬ 
ii b. Vignali 4-6 6-6 I0-.4: nel¬ 


la'Xgata. 

I-a data del match non é stata 


L« BASSI ha avuto ieri aria c/ornata dal risnilati alterni: 
ha taattnto Ja Vintali, però è itala aeonfitla a saa 
volta dalla Bellani 


Uni b. Bassi 3-6 6-6 6-1; Ramo. I ancora stabilita. Si é accennato 


Tino h. Pericoli 1-6 9-7 8-6 
SIN'Oni...XRF. .XI.XhCIIILE: Siro- 
U b. raehini 7-5 3-6 6-4 6-5; 


a dicembre tn quanto questa é 
la data indicata da Soriano eo- 


Marray Rose ha fatto meglio di Boiteaux nei 400 metr 

BRISB.XNE II» — Il I7enne nuotatore australiano Mnrrav Rose 
I ha ottennio sul 41),) metri il tempo di 4‘39"3 nel corso di un alle¬ 
namento in vista del giochi olimpici. Rose ha conseguito questo 
errezionale tempo in vascu di 50 metri. B precedente miglior 
tempo sulla distanza in vasca lunga era del tranrr.se .Iran Boi- 
teanv con 4*.70"7. 


est per soli e le Zctinaro unica fra lei 
lì rom- rcpogge Farebbero parte del i 
«spirito quartetto Galletti. Elmi Io 

so Romani ed un altro da .«iv-1 

- aìiere ira Perondini e Da>:-:C»-i 

\0 metri ^ escluso che al due '. 

venga preterito Pedersol: ' 

av Rijse j ^ scelta delia Zenn-aro r.on ' 
I questo soUevarc simpatie 

miglior neìTnmbientc n.ntatorio va:.o- • 
>an Boi- naie in quanto la bnllantiisima, 
atleta ha solo 14 onni e si è 
•impo-tfc Tcpidcmentc cerne unci 


A. RINAIDII22I e FI6U 

RO.M.A - VI.\ FL.WI.A, 8.i . TEI.F.FONO 4;9.073 

(.\ppaliatrirr aainrizzaia Società Romana Ga5) 

Nesedelriscaldamento 

STUFE o TER.MOCO.W'ETTORl a s«s cd clet- 
tr'.d, CALD.ME A G.^S per impianti autonomi d; 

T« rmo^iionc con spcciaji valvole di sicurezza t 
fi; rcgolarizzazior.e autonoma della temperatura 

Pnmanc Case; 

Xr.RMIG.XS. BO.\O.MI.\. TRIPLE.X. FLA.M.M.V, EàPERI.X 
SPECIALI SCONTI PER IL PERIODO DI 
PROP.^GAXD.V — PREX^XTDT GRATIS 
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UUNITA* 


DUtEZlONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 
VU IV Novembre 149 » Te) 689.131 • 63.52). 
PUBBLICITÀ* oim. colonna ■ Coinnierclaie: 
Cinema L. 150 ■ Domenicale L. 200 . Erhi 
spettacoli L. 150 . Cronaca L. 160 • Necrologia 
L. 130 . Finanziaria Banche L 200 . Legali 
L. 200 . Rivolgersi (SPI) Via del Parlamento 9 


ULTIME NOTIZIE 



4'tkl«un«tti 
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unita‘ ^ . ' 
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•.25» 

3.290 

1.900 

(con ediitont 

de) lunedi) 

}.2S0 

3)90 

1.950 

RINASCITA 


1.400 

700 

— 

VIE NUOVE . 


1.800 

1.000 

900 


Conto corrento posUle 
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■ I. PHOni.iì.riA l»l NUhZ .Ali COANIOIiK» 111 mietlRKZZA 


Massimo riserbo degli anglofrancesi 
sugli incontri a tre con l’egiziano Fawzi 


Oggi avrà luogo un terzo colloquio dei tre più diretti interessati, e net pomeriggio una 
nuova seduta a porte chiuse - La stampa britannica parla di. un possibile compromesso 


NEW YORK. 10. — Alle 15 
di ^gi i ministri degli Esteri 
di Gi'an Bretagna. Francia ed 
Egitto sono nuovamente en¬ 
trati neH’ufiìcio di Hanimar- 
skjoeld, al trentottesiino pia¬ 
no del palazzo dell’ONU. per 
la loro seconda riunione. Si 
è appreso poi che si riuniran- 
no nuovamente domani mat¬ 
tina. Nulla è stato comu¬ 
nicato sulla natura e lo svol¬ 
gimento delle loro conversa¬ 
zioni, le Quali — secondo la 
segreteria di Hammai.'kjoeld 
—- avrebbero luogo per ini¬ 
ziativa del Segretario gene¬ 
rale. Nessuno degli interlocu¬ 
tori ha fatto indiscrezioni, 
salvo Pineau. il quale dopo 
la riunione di questa sera, ha 
detto che si è ancora « in una 
fase esplorativa che non im¬ 
pegna nessuno », 

Si inclina a non escludere 
tuttavia che questa po.s.sa 
essere la volta buona per la 
definizione di una ba.se sulla 
quale lavorare ai fini del rag¬ 
giungimento di un accordo 
sulla questione di Suez. Do¬ 
mani il Consiglio di Sicu¬ 
rezza torna a riunirsi a porte 
chiuse, e se in quella sede 
i protagonisti della vertenza 
potranno comunicale di es¬ 
sersi incontrati in qualche 
modo, il resto potrà essere 
fatto con la partecipazione 
degli altri paesi rappresenta¬ 
ti. Alle riunioni private fra 
i franco-britannici e i rappre¬ 
sentanti deH'Egitto si è giun¬ 
ti. ieri, in seguito al fatto 
che nella seduta a porle chiu¬ 
se non si era manifestata la 
possibilità di superare le po¬ 
sizioni di partenza, cosi che è 
parso opportuno tentare un 
confronto diretto, a carte nra- 
ticamente scoperte. 

Tale confronto, a due mesi 
daU’inizio della vertenza, p> 
tra in ogni caso sgomberare 
il terreno da una .serie di 
difficoltà pregiudiziali, e na¬ 
turalmente non è da sottova¬ 
lutare il fatto che esso avvie¬ 
ne dopo la generosa apertura 
che ha caratterizzato il di¬ 
scorso di Fawzi nella penul¬ 
tima seduta pubblica del 
Consiglio, e il riconoscimento 
che Dulles ne ha dato ih gior¬ 
no seguente. E’ chiaro che il 
passo successivo tocca agli 
anglo-francesi, e questo pa.sso 
appunto dovrebbe es.sere 
compiuto nel corso delle riu¬ 
nioni con Hammarskjoeld. Si 
ha rimpressione che le mag¬ 
giori' resistenze vengano an¬ 
cora da parte francese, men¬ 
tre gl’inglesi sarebbero ora¬ 
mai disposti — o rassegnati 

— al compromesso. 

Oggi un portavoce della de¬ 
legazione britannica ha la¬ 
sciato intendere che Sehy>’n 
Lloyd non insisterà ulterior¬ 
mente per una « gestione in¬ 
temazionale » del Canale di 
Suez, ma si contenterà di un 
<c controllo » o « supervisione» 
internazionale, facendo a sua 
volta un passo verso le pò- 
.dizioni egiziane. Dello stesso 
avviso sembra la stampa lon¬ 
dinese. Il con.serwatore Daily 
Mail, con evidente malumore, 
esprime l’avviso che si proce¬ 
da ver.'O raccordo: « Ci stia¬ 
mo dirigendo — esso scrive — 
verso un comprome.sso che per 
Na.sser rappre.sentcrà una vit¬ 
toria», Anche il liberale News 
Chronicle — che. all’opposto, 
se ne compiace — fa le stesse 
previsioni, ma aggiunge che 
non si deve « temporeggiare » 
perchè ■ rinviare una solu¬ 
zione non risolverebbe nul¬ 
la »; d’altra parte esso osser¬ 
va che il Consiglio di Sicu¬ 
rezza ha dato ai rappresen¬ 
tanti della Gran Bretagna 

- la possibilità di riunirsi e 
discutere in sede separata » 
con gli egiziani « .senza che 
ne soffra il loro prestigio «. 
Più cauto il Times scrive che 
le proposte egiziane dovreb¬ 
bero essere ulteriormente 
» chiarite *, ma ammette a 
sua volta che. se tale chia¬ 
rimento ci sarà, c.-.'c permet¬ 
tono agli anglo-francesi di 
affrontare negoziati dirotti 


« con qualche fiducia ». 

Più interessante ancora, 
come indizio deU’orientamen- 
to della opinione pubblica 
britannica verso l'attesa di 
una soluzione pacifica, a sca¬ 
denza più o meno breve, è la 
reazione della .stampa alle 
manifestazioni dei riservisti 
richiamati negli ultimi mesi 
proprio in rapporto con la 
vertenza dì Suez, e tenuti a 
oziare in natria o a Cipro. 
Come è noto molti di essi 
hanno chiesto di essere ri¬ 
mandati a casa, e non pochi 
giornali li appoggiano, parti¬ 
colarmente il Daily Mirrar, 
che scrive oggi: « Ai riservi¬ 
sti era stata promessa una 
licenza di una settimana. 
Trasformatela in una a tem¬ 
po indeterminato... Saranno 
sempre pronti a ripresentarsi 
in ventiquattr'ore... ». 


Ultimo elemento da .segna¬ 
lare. il fatto che gli ameri¬ 
cani siano assenti dai collo¬ 
qui in corso presso Hammer- 
skioeld. Essi non hanno molti 
motivi di temere che raccor¬ 
do si faccia alle loro spalle, 
tuttavia sono inquieti, come 
dimostra questa mattina il 
New York Herahl Tribune 
scrivendo: « Si dovrà sapere 
quanto prima... se un accordo 
potià essere raggiunto». 

Comunque, un po’ per pla¬ 
care tali inquietudini, un po' 
per risolvere i loro dis.sen.''i. 
Selw'yn Lloyd e Pineau si 
.sono incontrati questa matti¬ 
na con Dulles. e successiva¬ 
mente hanno fatto dichiarare 
che sono lutti d’accordo, cosa 
alla quale nessuno crede. Con 
Lloyd. Dulles e Pineau si è 
incontrato oggi il ministro in¬ 
diano Kriscnn Menon. 


Gli israeliani cannoneggiano 
un avanposto giordano 

TEL AVIV. 11. — I! posto 
di polizia giordano tli Kalki- 
l.ya è -''tato oggetto di un at¬ 
tacco isiaeliano e — a quan¬ 
to <i apprende da ottima fon¬ 
te — è ‘-aitato in aiia dopo 
eS'Oie stato raggiunto dai 
colpi deH’ai tiglieria is; .(('lia¬ 
na. L'.iminontaiv delle iw'idi- 
te giordane non è ancora ludo. 

St'condo te'.tiinoni \'icini al 
luogo (.ioH’az.ione i.-raeliaiin i! 
cannoneggjainenlo h.i avuto 
inizio vev.so le UH di ieii sera 
(ora locale). Poco dopo 1 
giordani rispondevano ni fuo¬ 
co e aveva inizio un vero e 
proprio duello di artiglieria. 
L’artiglieria giordana ha ti¬ 
rato .sulla zona israeliana ma 


non si ha ne-.sun dettaglio 
sull’effetto di questi tiri. 

Un addetto militare .stra¬ 
niero che ha osservato la bat¬ 
taglia da una altura sita pre.s- 
so Tel Aviv (città dalla qua¬ 
le Kalkllya dista in linea 
d’aria circa 20 km.) il com¬ 
battimento è stato molto vio¬ 
lenti.'». 

11 posto di polizia giordano 
di Kalkilya è una potente for¬ 
tezza che era stata costnill.» 
.sotto il mandato inglese. Si 
tratta tli un saliente giorda¬ 
no in territorio i.sraeliano. Es- 
.'■(1 .si trova a due chi!oinet:i 
dalla città di Kalkilya che 
conta 20.000 abitanti. DaU-i 
città israeliana di Kfar Saba, 
sita a 20 km. a nord tli 'l’el 
.■\vlv, è stato possibile os.ser- 
vare il bombardamento di 
Kalkilya. 


.SECONDO LE STESSE EOX'I'I UFFICIALI AMERICANE 


Tra rU~R,5.5, e i paesi occidentali 

considerevole aumento degli scambi 


l^reoisliì min ullcriove estensione nel IOjT — Dirhinrn'/.ioni del niinislnt e^i- 
'/.inno per In pinnificn/ione sitirnssislen/n teenien ed ecnnoinien offerin dniridìSS 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 10. — Gli scambi 
coinmereiali sovietici, si />re- 
ncflc ueyli ambienti economi¬ 
ci britannici, si espandPianno 
lìotevolinente nel I!)ó7. Gin nel 
j insti tali scambi .'tono stati 
raddoppiati rispetto all'anno 
precedente ed alta fine del¬ 
l'anno in corso essi rayyiun- 
geranvn il valore di 00 mi. 
lioni di sterline contro i 31 
tnilìoni del 1955. 

Ma le prospettive per il fu¬ 
turo promettono una uotevo- 
le espansione se. come si af¬ 
ferma, le liste di « embargo >p 
sili cosidcfti « prodotti stra¬ 
tegici » saranno ulteriromente 
ridotte dal COCOM, l'organi- 
SVIO atlantico con sede a Pa¬ 
rigi. L'incremento degli .scam¬ 
bi commerciali fra oriente ed 
occidente è registrato nel rap¬ 
porto di una commissione a- 
mericana sul funzionamento 
del « battio act ». la legge del 
Congresso che vieta le espor¬ 
tazioni nei paesi socialisti dei 
u prodotti strategici II. In tati- 
rapporto si rileva che il va¬ 
lore degli scambi fra oriente 
ed occidente è passalo da 3600 
milioni di dollari nel 1954 a 
4460 milioni di dollari nel 
1955 e cioè è aumentato del 
24 per cento; mentre le espor¬ 
tazioni verso i paesi socialisti 
sono passate da 1760 milioni 
di dollari nel 1954 a 2 milioni 
di dollari nel 1955, le impor¬ 
tazioni sono pn-^satc da 1830 
milioni a 2430, con un aumen¬ 
to del 32 per cento. 1 paesi 
dell'Europa occidentale che 
hanno maggiormente benefi¬ 
ciato di tale aumento sano la 
Germania occidentale (154 
milioni in più dell'anno pre¬ 
cedente). la Gran Bretagna 
(147 milioni) e la Francia (7't 
milioni). j 

II rapporto americano csn-1 
mina pure l'assistenza tecnica 
ed economica ennerssa dalla 
URSS c dalle democrazie jnr- 
polari ad altri paesi e ritcvnì 
che questi « .^ono soddis/affL 
della quantità del lavoro e 
idei ritmo con cui esso prò 
cede», ni paesi neutrali non 
considerano gli aiuti tecnici 
ed economici dei blocco socia¬ 
lista come una minaccia alla 
loro indipendenza ». aggitin- 
ge il rapporto. 

.4 tale proposito merita si- 
gnalflre fa dichiarazione fatta 
dal viìnistrn egiziano per la 
pianificazione al cnrri.spon- 
dente del Daily Telcgraph. 
If iviristro ha affermato cn*-! 
l'URSS e le democrazie popo-j 
Ilari hanno offerto que.d'annzi 


as.si.stenza tecnica ed econo¬ 
mica sutlìciente a garantire 
l'attuazione di tutti i prtnet- 
pali progetti agricoli e indu¬ 
striali dell'Egitto. L'URSS — 
ha sottolineala il ministro — 
è sfata siaora la sola grande 
potenza la quale abbia offer¬ 
to prestiti a lungo termine ed 
a basso tasso di interesse sen¬ 
za chiedere condizioni incom¬ 
patibili con la sovranità egi¬ 
ziana. 

1-UCA TREVISANI 

Due vescovi liberati 
in Cecoslovacchia 

PRAGA. 10. — Due alti 
dignitari della Chiesa catto¬ 
lica cecloslovacca. mons. Jan 
Vojtasisak, ex v-oscovo di Spis 
(Slo\*acchia). e mons. Michal 
Buzalka, ve.scovo ausiliario 
di Trnava (Slovacchia), con¬ 
dannati nel 1951 rispettiva-' 


[mente n 25 e 18 anni tli re- 
Icliisiont*. .<;oni> .'tati liberati. 

fri pseci-a che i due pre- 
Jlr.ti sono .stati liberati per 
:iii--u;e di gr.'zki » a caiua 
clell.i loro età nvanz.nta ». 
Mtiii'. Vojta.'-ak ha infatti 70 
anni e mou.-:. Riiza.ka 71. Tut¬ 
ti o (lue .-i trovano or.( in 
una villa appartenente alla 
organizzazione cattolica ceco- 
slovacca «Charita-.^» in una 
lo-'alità della Slovacvhia. I» 
ufilcio dei culti, dal canto sin», 
dichiara che i due prelati 
gotiono piena libertà, 

UffkiaH di poKiia 
arrestati in Ungheria 

BUDAPEST, 10. — E’ stato 
annunciato oggi l’arresto, av¬ 
venuto il cinque ottobre su 
istruzione del Supremo Pro¬ 
curatore dello Stato, di quat¬ 
tro ex ufficiali della polizia 


[I>er la sicurezza ticllo Stato, 
accusati di aver violato gm- 
vemente la legalità socialista. 
Essi sono: Vladimir Farka.s, 
Ervin Faliidi. Oyorgv .Szendi 
e Gyorgy S/antc. 

Depone un ufficiale 
ai terzo processo di Poznan 

POZNAN. 10. — Al terzo 
proces.so di Poznan ha pro¬ 
seguito oggi re.'Cii.ssionc dei 
te.stimoni. 

Nella .seduta odierna uno 
dei testi, un sottotenente 
delTcsercito che comandava 
un carro armato che fu as¬ 
salito dal dimostranti a col¬ 
pi di bottiglie di benzina, ha 
dichiarato che mai fu dato 
ordine di far fuoco. Egli ha 
inoltre aggiunto: «Le mitra¬ 
gliatrici del mio carro, d’al¬ 
tra parte non erano neanche 
in grado di sparare ». 


TORNATA LA « GUARITRICE » ALLA CORTE OLANDESE 


RìÉenuÉ» ìnovìtAbìle 

ral MlicazBOiie ili Cwiiilis ina 

Nessun leader politico vuole accettare ^incarico di formare il governo 


L’AJA. 10. — La regina 
Giuliana ha offerto ancora 
una volta ieri Tincarico di 
formare il goi-emo al leader 
socialdemocratico Willem 
Dree.s. che rnssolve interinal- 
rr.enle le funzioni di primo 
ministro. esercitate prima 
delle elezioni deUa scorsa 
prima\iera. ma non è riuscito 
ancora a costituire il nuovo 
mini.'fero. mentre nessun al¬ 
tro pensa di potervi riusci¬ 
re. .Anche questa volta Drees 
.si è riservato In decisione, 
j La cau-^ia di que.sta par.ili- 
si della vita pioliticn olande¬ 
se è nella sles.sa Corte, nella 
ostinazione della regina Giu- 
[lian.T <T intrattenere i deplo- 
■rati r.apporfi con la «guari- 
tr.ee » Gree: Hofman.-. nono¬ 
stante le pronie.sse f.tlte in 
precedenza, quandi 's mdu-- 
se a ca'tituire i:n comitato 
di " tre saggi »• — Lui' Beel. 
P.etcr Gerbranriy e Tj.arm 
crn Starkeborch — incari¬ 
cati di dirirr.ere la quest.or.e 



SULLA RIUMFICAZIONE TEDESCA 

* - 

Risposte occidentali 
a una nota di Bonn 


BONN, lo. — Sono giunte 
oggi le risposte delie tee po¬ 
tenze occidentali alla nota del 
governo di Bonn del 7 set¬ 
tembre, reìativ’a alla riunifi¬ 
cazione della Germania. Tale 
nota in realtà era rivolta al 
governo dell’URSS, e solo in 
copia a Londra. Parigi e 
Washington, ma anche da 
queste capitali si sollecitava 
una risposta. A loro volta, i 
governi delle tre potenze oc¬ 
cidentali, inviando la loro ri¬ 
sposta a Bonn, ne hanno in¬ 
viata una copia anche a 
Mosca. 

11 tenore della risposta 
francese, analoga a quelle in¬ 
glese e americana. aPPare so- 
sTanzialmente formale, e tale 
da non aggiungere nulla ai 
già noti precedenti della que¬ 
stione. Essa si limita a ri¬ 
chiamare questi precedenti, 
per affermare. suUa base di 
es&l, che le tre potenze occi¬ 


dentali sono favorevoli alia 
riunificazione tedesca, c che 
questa deve essere fatta dal¬ 
le quattro grandi potenze. 

Se con tale risposta Ade- 
nauer — che attualmente è 
impegnato nel tentativo di ri¬ 
solvere con un rimpasto gli 
inte.mi dividi del suo gover¬ 
no — crede di poter fare fron¬ 
te al lareo moto, che si va 
delineanrio nella Germania 
occidentale, in favore di con¬ 
tatti con la RDT ai fini della 
riunificazione, è da ritenere 
che egli si esponga a un in- 
succes.so, perchè non c’è dub¬ 
bio che un movimento di que¬ 
sto genere ji va rafforzando 
ogni giorno.'ll leader liberale 
Dehler ha dichiarato proprio 
oggi, a Berlino, che una con¬ 
ferenza delle quattro grandi 
potenze per la riunificazione 
tedesca « non vi sarà mai n se 
non saranno i tedeschi a im¬ 
porla. 


!?orta fr.'j la corte e i cireo- 
;Ii politici dirigenti, partico- 
■.armcnte quelli cattolici, che 
nella n.'ssunzione di una ma¬ 
ga alla corte vedono ima 
r.ffe.sa alla religione. I tre 
saggi consi gl i.-^rono di allon¬ 
tanare la Hofmans. e desli- 
jtiiire quelli che per .'Ua in- 
|tercps;'ione erano --tr.tj nomi¬ 
nati in diverse ca.-oihe im¬ 
portanti. Giuliana tuttavia, 
tornata dal viaggio a Corfù 
della scorsa estate, .'i è guar¬ 
dala bene dal mantene.re ta¬ 
li prome.sse. «• ha richiamato 
prewo di saè la gu.aritrico. 

-Allo stato delle co^e si ri¬ 
tiene al ’.Aja che l’imica .so¬ 
luzione sia la abdicazifine. cu: 
-oguirebbe il divorzio di Giu¬ 
liana dal principe Bernardo. 
Quest’u'.timo. come i’erede a', 
trono pr-jicipes^ Beatrice, 
hanno abbandm.ìto iì palaz¬ 
zo reale dì Soem.ijk. L’uom.o 
politico che accetterà La ca¬ 
rica di presivientc de'. Con¬ 
siglio dovrà .'L^surrersi il com¬ 
pito di indurre la regina al¬ 
ta abdicazione: e que-to è il 
motivo per crui tutti sono esi¬ 
tanti, e non si riesce a for¬ 
mare il governo. 


rergastolo per gli auforil 
nell a ^Tapina del sec olo,. 

Il nono iiccnsiHo, flit* lui flfiiiinciiito i 
complici, ancora in allesa di indizio 


BOSTON- 10. — Gli otto 
autori della " rapina del se¬ 
colo « ai danni della « Brink’s 
Ine. ». rii Boston sono stati 
cond.ann.'tti all’ergastolo. Etasj 
hanno a'CT>llato la .sentenza 
impa.'.Nibili 

Il 17 gennaio 19.50. otto uo- 
m-pi ma^he'ati. armi alla 
entrarono nell’agenzia 
Rrink's di Price Street e dopo 
[aver fatto allineare gli impie¬ 
gati al mium fuggirono con 
lutto il denaro che riui^rirono 
'■d arraffare: 1.219.000 dollari, 
la 'omma più alta che avesse 
mai fruttato una rapina che 
per que.sta ragione fu appun¬ 
to definita ” la rapina del se¬ 
colo ». 

Un nono imputato che non 
prese parte materialmente ah 


colpo pur essendone a <x>no- 
scenza e che poi svelò i nomi 
dei suoi compagni è ancor.i 
in rttrs.--. di giudizio. 

Rkefimeiif9 in onore 
del « Piccolo Teatro » 

BE:RLIN0. io. — i: mmi 
stri» aggiunto dell.a cultura 
della Repubblica democrati¬ 
ca lede.'ca, Alexander Abusch 
ha dato ieri sera, a Berlino, 
un ricevimento in onore del- 
lla compagnia de! «Piccolo 
Iteatro di Milano», la quale 
ha appena conclu.'o una trion¬ 
fale « oumec » nella Germa-| 
nia orientale. ' 

Al ricevimento hanno an¬ 
che preso parte numero.si arti- 
.sti delle due zone della città 
di Berlino. 


L’Esecutivo della C.G.I.L. 


(Ci>nUnu» 2 lon « dal la l. paelna) 

unitario che è in corso 
giunga a inaturazione. Ciò 
prec Lsi amo per indicare che 
non aivunziaino proj^.ste a 
.scopo piopagandÌAtico di 
parte, ma iuteiuliamo por¬ 
tare un contributo effettivo 
allo sviluppo del movimcn- 
.to per l’unità. • L’au-spicio 
ohe formuliamo è che la 
reciproc;» coinpreimione e 
collaborazione che si sono 
anii:ite deterininaiuio negli 
ultimi tempi fra tutte le 
organizzazioni sindacali, per 
far valere le giuste e im- 
p»’rio-:e rivendicazioni del 
Ìn\v>r.itnri della terra, degli 
t'dili. dei f('! rovieri. dei po- 
stolegr.ifonici e di altre ea- 
t(\gorie. veng.ano ('onsoHda- 
te e .sviluppate allo M-opo 
di -euden' più .rgevi'le e .si- 
.steiu:itic;i l'iinità d'azioni' 
conl-o '.( caparhi.i :esi^l('n- 
7.1 di v.i<le zone del padro- 
n;ilo iLiliano che giiiiigorio 
lu'r.’iio a r:fiufa:v !.i triit- 
t.i' va 'iiidae;tl'', a riruet- 
te->* cioè in (ii.'Cii<sioiu' la 
i''!.''’.('nz..i (K'I sind.i- 

cafo (' 1.1 legittimità delle 
'Ile natui'.i’i funzioni 

Ter qu..nfo ngua-da le 
lii'te ialine ii.iti' noi .'-iaiiio 
pi"- ’’-nti'n‘--;fica/ioii,' e lo 
'V iu(,p(» de’rnii'tà d'.iz.ione. 

I.Tinità d'.izi.'iii»' n»>n t' in ^ 
cootr.i.^lo, .m’i ct».f;Ini.'it' 
!.» o-i'int'^za delUnnilà o - 
e.inic.i. \'ocli;i’i',o tuttavia 
fng.ire ogni pii'oi'cupazion»'; 
no'.-.inio di colo’o <Tn> ac- 
cettaiK» oggi o che ai'cetit'- 
riinno domimi le no.'tre p’o- 
l'ost*' di unità d'az.ioiie d'b- 
Ì>oMo !-ifener-:i iintx'gnati — 
p«"' ipie.'to solo fatto — p('" 
i Uto’tri <»bi('ttivi finali in 
O’.'o.to eamiK». temert' di 
' 'de- p!egin(iieat(' le lo'i» 
finalità. 

-Abbiamo esposto in 'l'tle 
punii II' lix'ondicazioni sul- 
!(' quali i tre .sindacati han¬ 
no già preso, ognuno P<'r | 
proprio conto, una posizio- ' 
ne pres.sechè idi'iitica. Usi- j 
'te quindi una ha.s(' ogget¬ 
tiva per l’nnità d’azione- 
lavoreremo ancora per pi'i- 
ù'i'ionart' questa base og¬ 
gettiva (' — se pos.sibile — 
allargarla, in modo da con¬ 
durre avanti unitariamente 
ed efficacemente le rìvendi- 
eazioni immediate di'i la¬ 
voratori. 

L'unità per la quale noi 
Ci battiamo non può es.sere 
.'oltanto il rì.sanamento del¬ 
la sci.s.sjone del 1948: opi»- 
rianio in una situazione 
nuova, di fronte a hitli 
nuovi. Si tratta di colmare 
(h'ficienze storiche del mo¬ 
vimento sindacale italiano 
e dobbiamo porci al lavoro 
senza pregiudizi, con ardi- 
le'/.za e .spirilo di iniziativa. 
Deve cs.sero chiaro a tutti 
che l’obiettivo delì’unità 
può essere raggiunto solo a 
patto di liquidare ogni spi¬ 
rito settario, ogni di.serìmi- 
nazione. Chi .si propones.se 
di porre una pregiudiziah' 
anticomunista di qualsiasi 
tipo si isolerebbe tra i la- 
V’oratori e sarebbe desti¬ 
nato al fallimento più com¬ 
pleto, non lavorerebbe per 
i’unitn, ma i>er più profon¬ 
de sessioni. 

Ci sono dei compiti im¬ 
mediati por le no.stre orga¬ 
nizzazioni e a que.sto pro¬ 
posito .sono sfate avanzate 
interessanti propo.stc. Quel¬ 
la. per c.scmpio. di realiz¬ 
zare il te-sscramento in co¬ 
mune con le altre organiz¬ 
zazioni: nelle fabbriclie 
dove ancora non esiste il 
sindacato, può e.sscrc ap¬ 
plicata. ma a condizione 
che i lavoratori po.ssano 
fare la libera .scelta del 
sindacato che preferiscono, 
senza subire nessuna impo- 
-sizione da parte padronale. 

Occorre evitare in erpretn- 
zioni profondamenlp errate 
alla nostm linea. La ten¬ 
denza aH’autonomismo di 
certe categorie o di certi 
gruppi di lavoratori non va 
certamente incoraggiala, an¬ 
che se talora può essere 
accettata come stato di fat¬ 
to temporaneo c del tutto 
eccezionale. L’aiitonomi.smo 
è uno stadio arretrato e pri¬ 
mitivo del movimento sin¬ 
dacale. 

Qualcuno ha po'to la que¬ 
stione dell’affiliazione ad 
organi.smi internazionali co¬ 
me la F.S.M. Questo proble¬ 
ma non è attuale. Va pre- 
ci.saln comunque che la 
F S.M. è un’o.-ganizzazione 
sindacale interna/..anale che 
lotta conseguentemente per 
l'unità mondiale del sinda¬ 
cato, per la .solidarietà dei 
lavoratori di tutto il mon¬ 
do. nello spinto dell’inter- 
nazionalismo proletario. 
Sbaglia chi pensa di isola¬ 
re il no.stro movimento sin¬ 
dacale dal movimento ope¬ 
raio mondiale. No: bisogna 
operare, al contrario, in .se¬ 
no agli organismi sindaca¬ 
li intemazionali, per raf¬ 
forzare la loro politica uni¬ 
taria e per unire le orga¬ 
nizzazioni internazionali esi¬ 
stenti in un’unica organiz¬ 
zazione mondiale. 

Siamo coloro che più con¬ 
seguentemente .si battono 
per l'unità sindacale. Biso¬ 
gna valorizzare questa no¬ 
stra politica giusta, invita¬ 
re i lavoratori ad aderirvi, 
a entrare sempre più nume¬ 
rosi nella CGIL se vogliono 
che questa politica trionfi. 
Più forte sarà la CGIL, più 
vicina sarà l’ora dell’unità 
Sindacale. Si moltiplichino 
in ogni provincia, in ogni 
fabbrica, in ogni categoria 
le proposte, le iniziative, le 
azioni unitarie. Por.iamo 
avanti e facciamo trionfare 
la causa dell’unità, per una 
grande, nuova organizzazio¬ 
ne sindacale che, alla testa 
di tutti f lavoratori, si bat¬ 
ta per il benèssere del po¬ 
polo e il progresso economi¬ 
co e .sociale della Nazione. 

Prima delle conclusioni di 
Di Vittorio, martedì pome¬ 
riggio c ieri mattina, il di¬ 


battito era proseguito con 
numerosi interventi. Hanno, 
fra l’ajtro, preso la parola: 

GOLINELLI (segretario 

della CdL di Venezia) 

Compio taiucuto d’accor¬ 
do, con la i n iz. i a t i V a 
Novella - Santi. E* que¬ 
sta che ha determinato la 
noce.s.-.\na pre.'U di posi¬ 
ziono (lolla M'grotoria della 
t'CflL, atte.'a dai lavoratori 
o matura nelle co.'o, noi 
latti, iiella co.'cion/a dei 
lavoratori. E’ giu.sto che .si 
vada ancora più avanti: se 
ci ano.stassiino a quelle 
fornuilazioni, .'o non avan- 
/irs.simo ulteriormente por 
.''baraz.z.aro il terri'no della 
di.'cu.Nsione, favoriremmo 

10 iv.si.'iienze, gli appìgli che 
(liia'cho dirigento della 
C’ISL o (lolla UIL va cer¬ 
cando jx'r riliutar.'i alla 
jiolitu'a unitarui. 

BIONDI (segretario del¬ 
la CdL di Firenze) 

Non ci .sono o.'stacoli in- 
'oimontaluh alla croazio- 
Mt' di una piati.dorma uni¬ 
taria accettahdo aiu'ho dal¬ 
lo .'loro dirigenti cattoli- 
che. L..t> iiii/.i.itive unitario 
.'ono ivrcu) stalt' utili in 
ogni ca.-o. .Anche i) momen¬ 
to 'ci'lto eia appropriato. 

•A Firen/.(‘ .'i ,si.ivano at- 
tiiandi) in.imivrt' ix'r il 
•I .'indac.ilo .-ociali.'ta ». .Al¬ 
la Claliloo .'i tentò di vara¬ 
to una lista olottoralo » .so¬ 
cialista » m:i il» pratica 
scissionista. Si rispo.se con 
una ini/.iativa unitaria con 
la ClSl, o la UIL riportan¬ 
do la tli'cus.sione sul piano 
dei contatti fra le organiz- 
/a/ioni .'indacali, non delle 
corionti. QiK'sto prima del¬ 
lo dichiarazioni di Santi e 
Novella che .'ono stato poi 
accolte con vivo entusia¬ 
smo. Queste posizioni han¬ 
no contribuiti» a sviluppare 
molteplici iniziative unita¬ 
rie. I Mo.sfri attivi.sti si so¬ 
no rimessi in n»ovii»»ento. 

Dobbiamo chiedere, in 
questo quadro, ai movi¬ 
menti politici .-locialista e 
cattolico, di abbandonare 
la tondenz.a a considerare 

11 problema sindacale in 
termini di alternativa. Non 
si tratta, oggi, di discutere 
neanche la pn.ssìbìlità di 
un fronte laico sindacale 
IK'r la costituzione deiruni- 
là sindacale. 

MAMMUCARI (segre-1 

tarlo della CdL di 

Roma) 

I II momento che attra¬ 
versiamo in campo sintla- 
cale è particolarmente fa¬ 
vorevole — anche se an¬ 
cora ricco di elementi con¬ 
traddittori — per porre 1 
problemi deU’unità sinda¬ 
cale. 

Non è lo .sviluppo della 
polemica e anche della 
campagna di stampa anti¬ 
unitaria che verrà condot¬ 
ta dal grande padronato che 
bisogna temere in questo 
momento, ma piuttosto il 
.silenzio della nostra orga¬ 
nizzazione, la mancanza di 
chiarezza nei .suoi orienta¬ 
menti. 

Compito della CGIL è di 
por.si alla te.sta dello spon- 
t.aneo proce.s.s(> unitario che 
già si realizza nel corso 
delle lotte sind.acalj più re¬ 
centi .'uUa base dcH’iinità 
d’azione. 

MAGLIETTA (segreta¬ 
rio della Federstatali) 

L’impo.stazionc generale 
che .sta emergendo da que- 
st(» Comitato esecutivo sui 
problemi deirunità d’azio¬ 
ne e dell’iinit.à sindacale, è 
assolutamente giusta. E’ 
giusto .sviluppare l’iniziati¬ 
va per l’unità .senza ecces- 
.«iye preoccupazioni di pa- 
triotti.smo di organizz..azio- 
ne. .Attenzione però alle 
iniziative avventate c sen¬ 
za principii, che denuncia¬ 
no fra r.altro jl rinunciala- 
rismo e la capitolazione di 
fronte ai compiti che si 
pongono concretamente al¬ 
le orgnniz7.azioni della 
CGIIj che hanno ancora 
un.a debole struixura, 

.Alcuni elementi della 
Feder.slatali. per esempio, 
hanno as.sunto recentemen¬ 
te una iniziativa non giu¬ 
sta. che tende alla creazio¬ 
ne d; una o.-ganizjiazione 
- autonom.T da tutte le 
centrali .sindacali ». Tale 
iniziativa discendeva dal- 
ì’jllusionp che il sindacali- 
.«mo autonomo che fu un 
fenomeno degli anni scorsi, 
avc.sse ancora qualche pos- 
.'ibilità di affermar.si nel 
momento pre.'ente. In real¬ 
tà la fase del .sindacalismo 
autonomo è definitivamen¬ 
te^ tramontata. Questo tipo 
di autonomi.smo va com¬ 
battuto non .solo perchè 
danneggia Torganizzazione 
unitaria, ma perchè invece 
(li esprimere la fiducia nel- 
runit.à sindacale esprime 
.'olo la debolezza e l’inca- 
p.Tcif.à di c.-eare forti ed 
efficienti condizioni di lotta. 

L’az-.one per l’unUà orga¬ 
nica deve tener conto del¬ 
la .situazione esistente nel 
Mezzogiorno. 

Due rivendicazioni sono 
.straordinariamente attuali 
in questo momento c van¬ 
no francamente in.serite 
nciriniziatìva per l’unità 
sindacale; l’una in connes¬ 
sione con il piano Vanoni, 
riguarda il raggiungimen¬ 
to della attuale, media na¬ 
zionale in tutti i rapporti 
economici e sociali nel 
Mezzogiorno; l’altra l’attua¬ 
zione delì’art. 39 della Co¬ 
si itu7.ione. con l’in.serimen- 
fo del sindacato nel sistema 
democratico. 

BITOS$l (segretario del¬ 
la CGIL) 

La CISL ha effettivamen¬ 
te modificato alcune sue 


tradizionali posizioni: dal¬ 
l’accordo sul conglobamen¬ 
to a oggi la CISL è passata 
dalla pretesa del monopo¬ 
lio sindacale, dal « proto, 
colli di intesa », dal siste¬ 
ma degli accordi separati, 
dalla metodica denigrazio¬ 
ne della CGIL come « non 
sindacato ». - al l’indirizzo 
politico attuale, che è di- 
ver.'o. Ciò per due ordini 
tli motivi: la sconfitta del¬ 
la politica di discrimina- 
z.ione del governo Sceiba e 
i .successi della nostra po¬ 
litica di unità d’azione. 

La proposta della Segre¬ 
teria confederale, la pro¬ 
spettiva aperta dalla CGIL 
per l’unità organica, nasce 
da questo sviluppo della 
situazione sindacale e non 
dal procos.so di riunifica¬ 
zione .sociali.sta. 

Le posizioni di esponen¬ 
ti e di organi-smi politici, 
einer.'v durante i primi 
.giorni dì .settembre a pro¬ 
posito (li unificazione sin¬ 
dacale. avevano contribui¬ 
to a creare delle confusioni 
fra 1 lavoratori; giu.sta 
quindi, e a.'solutamento 
teinpe.stiva. la posizione 
della Segreteria confedera¬ 
le. Ma inutile la fretta di 
anticipare con le p.irole i 
fatti, con le dichiarazioni 
verbali gli eventi, prima 
che questi, per la nostra 
azione quoticliaiia, si siano 
verificati. Più che avven¬ 
turarci, dunque, nel defi¬ 
nire i caratteri dell’auspi¬ 
cabile Unità organica a ve¬ 
nire. operiamo per porre 
le premesse, le condizioni 
reali, per .stabilire i cardini 
di una piattaforma sulla 
quale realiz7.are l’unità dì 
azione. 

Uno di questi cardini è 
il piano Vanoni; un secon¬ 
do punto è la riduzione 
deH’orario di lavoro; un 
terzo punto è la riforma 
dell’art. 2118 del C.C. (li¬ 
cenziamenti individuali) 
con un’azione parlamenta¬ 
re. Il recesso « ad niitum » 
è la .spada di Damocle die 
può spezzare ogni libertà 
neirazicnda. 

D’altra parte, noi siamo 
per l’introduzione della se¬ 
zione sindacale nelle azien¬ 
de e anche la CISL ha 
questo indirizzo: dobbiamo 
lottare insieme per otte¬ 
nere il diritto di cittadi¬ 
nanza del sindacato nella 
fabbrica, per evitare che 
le commissioni interne sci¬ 
volino sul terreno specifi¬ 
camente contrattuale, il 
che modificherebbe le con¬ 
dizioni già pattuite, R che 
è compito proprio del sin¬ 
dacato. 

Un altro punto è di chie¬ 
dere alle organizzazioni un 
impegno a consultarsi sul 
plano nazionale, provincia¬ 
le e locale, prima che si 
aprano trattative con la 
controparte, allo scopo di 
trovare un accordo sulle 
richieste. 

Lavorare per realizzare 
questi punti è necessario 
per far camminare e con¬ 
solidare l’unità dei lavo¬ 
ratori. Ma è soprattutto 
necessario che, da parte di 
tutti, ci si attenga scrupo¬ 
losamente alla linea che 
uscirà dal Comitato ese¬ 
cutivo, evit.ando prese di 
posizione personali che pos¬ 
sono anche ostacolare gli 
-«viluppi (iel processo uni¬ 
tario invece che facilitarlo. 
11 dov’cre fondamentale 
che, prima di ogni altro, 
noi dobbiamo os.scrvare, è 
dedicare tutte le nostre 
energie al rafforzamento 
della CGIL. 

MAGGIONI (segretario 
della FIOT) 

I tessili hanno accollo 
con entusiasmo le posizio¬ 
ni enunciate da Santi e 
Novella, poi fatte proprie 
dalla Segreterìa. 

C'è la consapevolezza che 
ai licenziamenti, allo sfrut¬ 
tamento crescente, ottenuto 
con l’aumento della asse¬ 
gnazione d(H mac(diinari, 
alle discriminazioni, si può 
far fronte vittoriosamente 
con la riunificazione sinda¬ 
cale. con Una politica pro¬ 
fondamente unitaria. 

Questa coscienza è viva 
anche nei quadri e negli 
attivisti della CISL tessili 
che, come è noto, sono 
iscrìtti all’Azione Cattolica, 
alle AGLI, i quali sono 
stati bersagliati dal padro¬ 
nato tessile quanto i no¬ 
stri lavoratori e dirigenti 
sindacali. 

Un segno della volontà 
unanime del nostro e degli 
altri sindacati è venuto 
dall’impegno preso di sve¬ 
lenire la polemica nel cor¬ 
so della preparazione e del¬ 
la condotta delle elezioni 
per le commissioni inter¬ 
ne; a questo proposito a 
tAicca c’è stata recente¬ 
mente una riunione tra 
FIOT e Federtessili al ter¬ 
mine della quale si è sti¬ 
lato un documento che fis¬ 
sa. appunto, i termini fon¬ 
damentali che tutte le or¬ 
ganizzazioni devono rispet¬ 
tare per non danneggiarsi 
in una concorrenza che fa 
solo il gioco del padrone. 

VENEGONI (seEretario 
della CdL dì Milano) 

La Camera del Lavoro dì 
Milano avanzerà alla CiSL 
e alla UIL la proposta di 
eleggere le C.I., ove queste 
non esistono o dove non 
vengono rielette da molto 
te.’npo, possibilmente con 
liste unitarie, formate da | 
lavoratori scelti con assem¬ 
blee comuni alle tre or¬ 
ganizzazioni. inefitre la Ca¬ 
mera del Lavoro di Milano 
proporrà alle altre organi- 
zazioni di condurre una 


campagna comune per il 
tesseramento al sindacato 
nelle aziende ove questo 
ancora non esiste, con la 
necessaria autonomia di 
propaganda e di imposta¬ 
zione. 

SANTI (segretario della 
CGIL) 

Siamo ad un momento 
decisivo, ad una svolta di 
tutto il movimento sinda¬ 
cale Italiano. Inutile na¬ 
sconderci che c’è tra noi* 
sui problemi in discussio¬ 
ne, una gamma di dissen¬ 
si che va dalle caute per¬ 
plessità, alle riserve di me¬ 
todo, a posizioni di chiaro 
contrasto. 

Quando si afferma, per 
esempio, che bisogna stare 
attenti a non svalutare la 
C.G.I.L. si fa una racco¬ 
mandazione superflua, se la 
si riferisce all’iniziativa 
presa da Novella e da San¬ 
ti sul problema della riuni- 
flcazione. Nessuno vuole 
svalutare la C G.I.L, e nes¬ 
suno di noi può sentirsi 
inferiore a qualcuno per 
l'altaccamento e la fedel¬ 
tà aH’organizzazione nella 
quale militiamo. L’unità 
sindacale è necessaria ed 
i lavoratori la vogliono: 
noi dobbiamo realizzarla il 
più soll(K:itamente possìbi¬ 
le. creando una organizza¬ 
zione sindacale rinnovata, 
più grande, più rappresen¬ 
tativa .più unitaria, che di¬ 
venga la sola organizzazio¬ 
ne della totalità del lavo¬ 
ratori italiani. 

Le vicende del riavvici¬ 
namento tra 1 due partiti 
socialisti non sono state la 
causa della discussione sul¬ 
l’unificazione sindacale, ma 
uno strumento che ha ri¬ 
velato l’esistenza di un 
moto unitario fra le masso 
lavoratrici in atto già da 
molto tempo. 

Dire ancora, come Ieri, 
soltanto « unità della 
C.GJ-L. >, significa porre 
11 problema in termini su¬ 
perati nelle cose e nelle co¬ 
scienze. A questa consape¬ 
volezza siamo giimti pro¬ 
prio perchè siamo stati e 
siamo l’organizzazione più 
conseguentemente vmitaria. 

Se Fon. Pastore avesse 
potuto proporre, lui. l’uni¬ 
tà sindacale al di fuori del¬ 
la C.I.S.L.. della C.G.Il, e 
della U.IÌ.» oi sarebbe un 
solo lavoratore iscritto alla 
C.G.I.L. a non essere col¬ 
pito da una simile iniziati¬ 
va? E’ stata invece la 
C.G.I.L- a dire quello che 
Fon. Pastore non ha potuto 
nè saputo dire sinora, e con 
questo suo gesto la CGIL 
ha conquistato la certezza 
di tutti i lavoratori sulla 
sua effettiva volontà uni¬ 
taria. 

Le condizioni in cui cl 
muoviamo sono nuove e di¬ 
verse da queUe in cui ma¬ 
turò la scissione del 1948. 
La C.I.S.L. nacque allora 
come un’organizzazione sin¬ 
dacale nella quale una 
parte dei lavoratori ha po¬ 
tuto credere, pensando di 
poter inserirsi, per quella 
via. nella direzione politica 
ed economica del paese. 
Questi lavoratori oggi com¬ 
prendono che la C.I.S L. è 
in preda ad una crisi di 
orientamento oltre che di 
organizzazione. E compren¬ 
dono anche che — mentre 
noi ci siamo adeguati e ci 
adeguiamo sempre di più 
ad una realtà che è in mo¬ 
vimento — la C.I.S.L. è 
caduta nell’immobilismo. 

Le tappe del nostro rin¬ 
novamento, iniuato con U 
Direttivo dell’aprile 1955, 
devono trovare un loro pri¬ 
mo coronamento: dobbiamo 
prendere nelle nostre ma¬ 
ni la bandiera dell’unità, 
alimentare questa asoira- 
zione dei lavoratori, orga- 
ni^aro la tendenza irresi¬ 
stibile esistente in ogni ca¬ 
tegoria e in ogni corrente, 
dare ad essa lo sbocco 
del superamento delle tre 
organizzazioni esistenti: 
senza questa prospettiva a- 
vremo la polverizzazione 
del sindacato, il suo smem¬ 
brarsi in tanti rivoli auto¬ 
nomistici di tipo corporati¬ 
vo, al di fuori delle confe¬ 
derazioni. e cioè sarebbe la 
dimostrazione che i lavora¬ 
tori ricercano l’unità a qua. 
lunque costo, anche in for¬ 
ma errata. 

E’ chiaro che dieci anni 
di pqlemiche, di discr.- 
minazioni. di violenze pa¬ 
dronali pesano, è evidente 
che ):^izioni ideologiche 
cristaliirzate si ergeranno 
ad ostacolare il orocesso ' 
unitario, lo ritarderanno. 
Ma dovremmo noi, per que¬ 
sto. abbassar ban^era? 

Non è vero, del resto che 
aUa nostra recente iniziati¬ 
va anche i vertici delle 
altre organizzazioni sinda- ' 
cali e dei partiti abbiano 
risposto abbassando la sa¬ 
racinesca. Oltre alle posi¬ 
zioni che noi sappiamo esi¬ 
stere anche se non si sono 
chiaramente manifestate d 
sono le dichiarazioni di Ta- 
nassi e di Carmagnola e 
la dichiarazione fatta ieri 
da Grimaldi alla direzione 
del partito socialdemocra¬ 
tico, nella quale si supe¬ 
ra la pregiudiziale antico¬ 
munista e anticattolica, in 
-ampo sindacale. In ogni 
caso. l'awicinars; dèlia 
irospettiva che noi diamo 
alle classi lavoratrici di- - 
nende da cerne lavoreremo, 
dalle misure die saprano 
-ealizzare per lnfofn.are la 
/ita della nostra C.GJ.D. 
in tutte le sue manifesta¬ 
zioni e In tutti : ramni, ad 
anticipare il carattere che 
f.eve avere un jù-Jacato 
unitario, autonomoi. demo¬ 
cratico e Indipender** 

Sono intervenuti inoltre 
Forni. Fermariello, Stiletto, 
Stimilli, Levrero. VcrzeH’:. 
Capod aglio. 


\ 
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L’UNITA» 


ORA PER ORA IL DRAMMATICO COLLOQUIO FRA IL PAZZO CHIUSO NELLA SCUOLA E GLI ASSEDIANTI 

“Datemi i 200 milioni o accecherò i bambini 


farò 




(Continuazione dall» 1. p»iina) 

accascia sul pavimento. Poi 
trova la jorza di scendere e 
di uscire sulla piazza. La de- 
tonazionc è stata come una 
scintina. Ora tulli sanno, oro 
non vi sono più dubbi, f” 
quasi mezzogiorno- 

Alle 12,30 cominciano ad 
affluire a Terrazzano le prime 
forze di polizia. Tutto il pae¬ 
se è già sulla piazza, ma le 
pistole automatiche dei jnizzì 
criminali, c in più il timore 
che i due possano in/icTÌre 
sui bimbi, sconsiplifino qual¬ 
siasi tentativo di ricorrere 
alla forza. I polizioUi /anno 
sgombrare le adiacenze dello 
edificio, circondano la scuola. 
Oiunffono i carabinieri in 
pieno assetto di guerra. Arri¬ 
vano alcune autohlindo c il 
carro attrezzi dei vigili de' 
fuoco. 

• Si perde mezz’ora circa nei 


di un piccolo paese delle vi¬ 
cinanze. Si fa largo fra i 
carabinieri, giunge fm sottp 
le finestre. « Ascolta — dice 
— lascia liberi i bimbi- Vengo 
io a prendere il loro posto. 
Ti offro In min viln lier la 
loro... ». Un Imif/o islonlc di 
silenzio, poi risuona ancora 
la voce del pazzo: « Vnllene, 
prete.' Va via o ti ammazzo 
come un cane! ». Il sacerdote 
si ritira, .sconsolato, l/n nia- 
rescìallo ili P.S. fa per awi-ì 
cinarsì. Parte un colpo che 
lo manca )>er un capello. Jli 
À'antalo grida: • Via tutti! .So¬ 
no io il padrone/ ». 

/litri animosi tentano di 
avvicinarsi atl’cdificio. Fra di 
essi, c il giovane Ciintio 
Malocchi, il macellaio del 
paese. Ma tutti vengono im- 
nlacabilmeiite respinti. 

Alle }-l,l.r, don Somasi-hini 
fa un altro 'fdtiliro .l'ir!uro 
.Santuto non si lascia cunrin- 


fretta — dice il bandito —, 
vattene prima che ti am¬ 
mazzi », 

Sono le 11,30. La folla con¬ 
tinua ad ingrossare, mungono 
da Milano, dai paesi vicini 
La 7ioti:ia si è sparsa in un 
lanijiy e dovunque ha .su.scl-i 
tato sgomento, orrore, esecra-j 
;ione. Parlando nel micru/ono,! 
Arturo detta te Mie (ondiiioni. 
* Attenzione -- dice —, bo 
con me del tritolo, tre chili 
di tntohi che go.ssono dt.stnig-i^ 
gere. tutta la .scuola. Voplioi 
parlare in padri e alle madri 
del bambini. .Se avete a ciiorej 
i vo.stri luccoli, troiate il ile-j 
miro e soprattutto non len-i 
late Utente contro di noi. /' 
poliziotti non si miioruno. ('ht\ 
Va, ìli cerca di medaglie .si 
ricordi i he qui sono in gioco 
le Cile (Il molti innocenti... *, 

Il discor.'.o del lolle si la 
liimpi. ■‘Non sparlile Se col- 
pile un* o mio fratello taccio 





TERRAZZANO — L» foli» Infrrnril» trnl,i di llm-i.srr Ha\io Onvaldn Sanl.tto. il più rìu- 
vuie dei due pazzi criminali (Trlefuin) 


preparativi. Ma è nneorn Ar¬ 
turo Santolo ad assumere la 
iniziativa. « Voglia duecento 
milioni — grida “ o faccio 
una strage. Ucciderò i rostri 
figli! Rispondete: altrimenti 
acceco una bimba con facido 
muriatico. Datemi i soldi o 
faccio saltare la scuotn con 
il tritolo/ ». j 

Perchè, purtroppo, i due' 
pazzi si sono introdotti netto' 
edificio con candelotti di tri¬ 
tolo, con recipienti di acido 
.solforico. E non sembrano di¬ 
sposti a scherzare. 

Ore 13,30 circa. Continuano 
nd alJIuire forze di polizia. 
Tutta la zona c in allarme. 
Arturo Santafo apre ancora 
la finestra e fa sedere sul 
davanzale ■ due o tre bimbi 

• Cosi non potete .spararmi — 
sghignazza il pazzo —. Cosi 
posso tenervi sotto la mia 
mira ». 

Un fremito d'orrore percor¬ 
re la folla. I bimbi, impauriti, 
sgomenti, piangono e chiama¬ 
no la mamma. Sulla piazza 
accadono strazianti scene di 
disperazione. 

Facendosi scudo del corpo 
dei bimbi, Arturo Santato 
continua a dettar legge. 

• Ascoltate bene! — urla an¬ 
cora —. Telefonate ai giornali, 
alla radio, alla televisione! Vi 
offrirò uno spettacolo mai vi¬ 
sto! Ma non osate attaccare, 
altrimenti butto i bimbi dalla 
finestra! ». 

Ore 14. Nuovo proclamo del 
folle: • Voglio i milioni! Vi 
tengo tutti in pugno! Orga¬ 
nizzate una colletta fra le 
fabbriche di Milano, portatemi 
il denaro con un'ambulanza. 
Fate presto, perché fra poco 
comincio a sparare sui bam¬ 
bini! ». 

Giù, nella piazza, le madri 
piangono disperate, t padri si 
mordono le mani, jn preda 
ad una collera impotente. Ma 
nessuno, per timore di mio-, 
cere ai piccoli prlgionieti. osa 
muoversi. 

Ed ecco avanza ri, solo, in- 
difeso. un sacerdote. E’ don 
Eugenio Somaschini, parroco 

P«r evidenti ragioni 
di spazio siamo co* 
stretti a rinviare la 
pubblicazione della 

PAGINA 
DELLA DONNA 


cere- « Ti ho detto di andar 
via. Nessuno può far niente. 
Piuttosto portatemi del cibo. 
Voglio dei polli, della carne 
in scatola, della verdura c del 
pane. Fate presto. E che tutto 
sia abbondante, perchè dovre¬ 
mo rimanere qui a lungo. E 
ilei, jirete, non faccia l'eroe, 
altrimenti l'ammazzo ». 

Don Somasehini deve per 
forza acconsentire alle richie¬ 
ste del bandito. Parte e torna 
carico di viveri. Viene cnlatoi 
un paniere, e cosi i fratcllil 
Santolo possono rifornirsi di, 
cibarie. Intanto giungono lei 
macchine e i tecnici della RAl.j 
Vengono celermente piazzati 
i microfoni, un impianto di' 
fortuna, ma efficiente: si po¬ 
trà cosi più agevolmente par¬ 
lare con i banditi. Un tecnico 
della RAI .vi inerpica per una 
.scala e porge un microfono adì 
Arturo Snntaro, « Vattene in 


siiltnrc In scuola. Se tentate 
di passare per il tetto ce ne 
accorperemo e sorà peggio per 
i vostri figli..- ». 

/I questo punto interviene 
il questore di Milano, dottori 
Modica, che è giunto sul po-j 
sto accompagnalo da tutti i. 
j/unzioiinri clclln questura. In 
nn'almnsfcra di estrema teii-i 
|sione, ha inizio nn dramma-! 
(ICO dialogo: 

Quo.stoie — Sono il questore 
di Milano. Dica quello che 
vuole c cercheremo di occou- 
tentarln. 

Santato — Dira ni padri c 
alle madri che io non scherzo 
tc il pazzo SI fa vedere men¬ 
tre punta In pistola olla tem¬ 
pia rii lina bimba dai capelli 
biondil sono )»ronto a mito. 

Quc.sloio — Va bene, ab¬ 
biamo capito. Co.vrt vitale che 
si falda? 

.S.antato (qiin.vi senza dar 


peso alle parole del dottor 
Modica) — Ascoltate ancora, 
padri e madri! .Se avete cuo¬ 
re, non siete .snoturnti, dovete 
impedire a lutti di arvivi- 
nor.si... ». 

Poi .Si rirolcip al (jne.store; 

* Via anche lei/ *. 

Que.stoie — Sianio ril.^po.s^i 
n lidio, fiiir ih salvare i baiti- 
bini. 

S.intatii “ Noit ni/ lido. 
Clitai (I VOI ^e tentate di iii- 
ganiianiii. Ucciderò questo 
bimbii.. Anzi, l’acccchero con 
l’acido,., 

(I.iiiigo mormorio della fol¬ 
la. Fu paura, ora, la gente. 
(Hi nomini, scoiividti da tan¬ 
ta /crocia, liaiiuu gli occhi 
torri. Le latiin tremano. Il 
pazzo sta scherzando col fila¬ 
to. ("c nell'aria iia presenti- 
mc/ilii di lem)ie,sta). 

.Sant.ito -- Ascoltate. Por¬ 
tate le telecamere della TV 
(( (ilo diretto. Cosi jiolro ce- 
dete se i/nalciiiio si acrieina. 
l'ortate del cibo. Vi accerto 
che laro assaggiare in bimbi 
(/miI.Mii.M c (Valida, (osi, se len¬ 
iate di nrrelenarnn, saranno 
Imo a morire. Portale anche 
■tu tiibclti (li mctimilieliiia 
(lina sostanza che serve perj 
r(*si.stcre al sonno) 

tinc.stoK* — Vn bene, ho 
latto prendere nota. 

.Santato - - Voglio anche un 
loniello a gas e del caffè. 

.Sì la aranti ora, sitila inaz¬ 
za. la signóra Enrica Signo. 
madre della bimba a cui il 
So (Ila lo Ita pini tato la pistola 
alla tempia. 

La mudi e - {.ascia mia 
ligi ili... 

Santato -- l'ut lene, o la uc- 
ciilu, e poi hriino gli orchi a 
iin'alira bimba! 

Sono ormai passate le l.v 
111 pazzo continua nd urlare 
(irdiui. Farse flii pare di .slrin- 
gere il mondo fra i pugni. .Si 
sente al centro dell'universo. 
Urta iii.sidli ai medici, ai po- 
liziolti, a lutti: « .Se .'.iiri-e,de 
qitalcosii. In colpa e tutta vo¬ 
stra, di lei questore, ilei mi¬ 
nistri, miti sono responsabili. 
E lei dottore — dice rivolto 
jol medico condotto di Rito —, 
[vuoi sapere perchè ho fatto 
questo? Min vadre mi ha mi-| 
ìnncciatn. Voleva uccidermi. 
Mio padre c pazzo, c malato, 
ma nessuno mi vuol credere. 

I medici mi hanno sempre 
riso ut (accia. Hanno rubato 
uun bicicletta, a Rito- Hanno 
zidiito dato la coljm n me. lo 
non voglio ritornare ad Aver- 
sa, al manicomio criminale! 
Ci tengono tutto il giorno le¬ 
gati come bestie. Ma noi sia¬ 
mo uomini! ». 

.Si avvicinano altri due me¬ 
dici, il doti. Rozzi, dirigente 
del manicomio di Mombello, 
e il .MIO vice doli, Ziibiniii. 

Bo/./.i — Siamo dottori, vo¬ 
gliamo aiiilnrti. 

Santato — Nc.ssuno può 
aiutarmi. Volete iugannnrmt? 
In non vi credo più. Non vo¬ 
glio più andare al manicoinio. 
Piuttosto mi ammazzo! 

Si tento ora una carta piut¬ 
tosto iiigcniia. .Si sciolgono 
delle com/ires.se di .vouai/ero 
MI una bottiglia di marsala c 
la si offre al .Santato. Il pazzo 
respinge l'offerta sghignazzan¬ 
do. Sono ormai le Hi. H dram¬ 
ma entra nella sua fase più 
acuta. Intorno allo scuola vi 
('• min confusione inde.vcrivi- 
bile Alif/tiain di aqenti, di 
carabinieri jirc.vidiano la zona. 
La folla preme contro i cor¬ 
dimi dei poliziotti. Il .Santato 
smania sempre di più c vuole 
le telecamere, rlrrivann il /la¬ 
dre r la sorella del jtazzo. 
Quando vede la sorella Ful¬ 
via, il pazzo punta In pistola 
confro di lei. »'fa /orliiuato- 
meute l’arma .'i incep/in. l-a 
vista del padre lo fa cadere 
in una stato dt pericoloso fu¬ 
rore. tonto che si ritiene op¬ 
portuno far allontanare i due 
familiari dalla piazza. 

Ore 16,20. Giungono alcuni 
tiratori scelti in borghese, con 
un fucile muniln ih eniinoc- 
rhiale. Il Santolo .vi nt/nreia 
ancoro alla finestra per fare 
una strabiliante dichiarazione, 
ma i tiratori non si azzardano 



'1 Etili VI) — I..t siKUoru Ireiic l.iiurri De rizzili, iii.iin iii.i ili un lilinlii) prlKinniern. leiilii suldlo. insienie .iil .diri 

(lue i-ur.iRKiusi. (li iirnetrare nella seiiol.t. I tr.itelli S.iiilatu le hitur.iroun .tililosso. ferpnilohi a una Raiub.!. f.ei-ota mentre 
un axeiitr e una ilunna la eonduiuno, vorreRseiiilola. a t.ir**l nieilieure (Telcfoitij 

(I sparare, imiche il haud'ito vero pencolo, il pericolo ih coiidizioiit del ferito, ordina stare con la mia mamma *. 
si fa sempre scudo o delle essere sommersi, schiacciati, il suo immediato trasporto a Eccoci a casa della signora 
maestre o di alcuni bimbi. Molti si calano, con le scale, Sun Vittore. Lingeri, la donna che è ri- 

• Non m'importa put tanfo dallo finestra, molli vengono Non è aiuorii /inila. Nella mn.vtn (erilii. .Suo figlio, i! 
dei .soldi - dice ora il .San- .slrn/ipali a cica (orza dolle .srimzii con le pareli, i libri, i /liccolo Gioi'anbattista noti Vi 
tato —. Voglio che succeda mani dei carabinieri, h” il banchi iidri.s-i ih saiuine, fiùice stacca un attimo dalla sua 
iuta cosa grossa. Vaglio che caos. Ma ora tutti cercano i d cndai'cre di .Sanie Zenuaro. gonna. La signora Lingeri 
tutto il mondo parli ih me e due banditi. Arturo -Smdnfo In un'altra stanza, guardato racconta lon voce rotta dat¬ 
ili qnell'uiibecille ih mio fra- sembra morto, ha il volto co- a i i.sta da un niilrito stuolo l’emozione In sua dranuniitica 
(elio!». peno dt sangue Due carabi- ili earabinieri. Finrio .Snidalo vicenda .-Volevo min figlio... 

Arturo disprezzo Flavio, il iiieri lo afjerruno. cervano di trema e piange. • Non sono Ho creduto di impazzire 
quale, semiparahzzaio dal ter- Irnsporturlo al piano terreno, stato io.. E’ .sialo Arturo... lo 4 Poro a pwo. la piazza di 
rare, e rimasto per tutto il Ln /olio /iiombii .mi di loro. La 1011 còlerò lare del mole ai Ti‘rrn"ano si è vuotata. Tnt- 


n 







jlit .sciiolii, non iipjieun le te- rinforzi. Ma .Santato deve an- non ha pena i>er hit. La folla 
ìncbrr caleranno. Orinai il tra- cara iittriivcrsare lidia In urla, grida In sua sete di f/iii- 
nionto e imminente Già l'aria )iiazza. L'urlo della lolla, mi- stizia. E' lo sfogo uieritabile 

|si jn .scura. — --—-- 

Ma qualcosa ih unoco s(n mp . ^ ^ { 

succedendo. K' la folla che si y J 

fa sotto minacciosa. L'ausin, ^ 1 <aef 

la luughi.ssima .siiervnufc at¬ 
tesa, l’amore per i figli, la 
paura, hanno provocato una 
tcn.sìonc che sta per scopp'tare. 

La polizia teme che, da riti 
iwiomeido oll’altro. In massa 
Ijios.vn rotti;iere t cordoni e 
tentare un assalto all'edificio. 

Sarebbe la fine per i bimbi, 
che il Nautoto non sembra di¬ 
sposto a tollerare niente del 
genere. 

Sono le 16,30 quando .vi con¬ 
corda un piano che potrebbe 
nuche riuscire. Si cereo, in 
sostanza, di distrarre l'atten¬ 
zione del pazzo, per far si che, 
attraverso un’altra finestra, 
alcuni nomini della polizia 
possano penetrare nella scuo¬ 
la. E l'attenzione del folle la 
si /ino distrarre solo fìngendo 
un nltnci'o da iin’alira parte. ^ 

•Sono le 16,55. E’ in questo 
istante che la maestra Paola taki Ak 4^' 

Susini, colto il momento favo- VB 

fatto, imprevisto, però | 2 | f 

notato rapìdissìmamente mm. i 

sfruttato. .Si balza aranti. ^ 

le scale. Fra i primi V. 

a questore di Mi- ' 

Inno. doti. Modica, poi il dot- ^ ^ 

|or Nordoiie, dello Mobile, ni- ÒIMì: </* ^ 

agenti, armati di mitra, 
dott. Zarnbarelli. grup- 

petto per lunga ja^E^B I 

a Ma mo- J 

mento erro ancora verificarsi 
Da un di 

Sante Zennaro, un gio- Jlf [tfÉjiV»*'* 

[rane cletirici.vfo, compaesano , ■- 

dei Cantato, mordevo il /reno. , . 

« Io li conosco bene — diceva ., 
il giovane a quanti lo ascoi- ...z,,*' 

tafano —, se potessi parlare f a ' ' ' 

con loro li convìncerei ad Z / 

arrendersi ». Ora lo Zennaro V' 

ha visto, ha intuita che è tem- ' 

fio di agire. Rapidamente rizza < ' 

uno .scala, si arrampica tieio- 

cissimo. sicché è il primo a . 

balzare nciraulo dorè sono ' 

nriqionieri i 97 bimbi. Santato TERRAZZANO — Ln mamma di uno ifci bimbi pricionirri 
Io vede, lo riconosce, ma non irrida la sua anROsrla d.itanli alla sniola. vrrvo la qu.de 
esita a puntare la pistola. Un a«Ha un CroriHs.Mi (Tclof'*;f»> 


pere t banchi, con i quaderni 
aperti, i disegni infantili, le 
gomtne e le matite colorate. 
Tutto è rimasto in ordine. 
Ma sarà facile raucellnre le 
macchie di sangue che im¬ 
brattano >1 narimrnto dd- 
rnuln ni primo ptnuo: il ge¬ 
neroso .snupiie di Sante Zen¬ 
naro- eh*’ ha dato 'a vita 
perchè le madri di Terraz¬ 
zano non pianoessero la mor¬ 
te dei loro figli. 

Sante Zennaro 
sarà commemorato 
in tutte ie ^le di Milano 

MlL.‘\NO. IO. — Doma.iì in 
tutte le i.cuolc della provin¬ 
cia — ha annunciato il Prov¬ 
veditore aulì studi, professor 
Ciausi Schettini — Sante 
Zennaro verrft commemorato 
solennemente c verrà aperta 
tra yli alunni una .‘sottoscri¬ 
zione 

Anche le tre macstie che. 
dividendo la sorte dei cento 
bambini tenuti in ostapfiio dai 
pazzi, con la loro pre.-cnxa di 
.spirito lianno fatto si die la 
terribile vicenda non si tra¬ 
mutasse in una carneficina di 
vittime innocenti, saranno dc- 
cnanientc onorate. 


Un eroe 


S.ui’.e Zcnnj.o, i’. kio\ à- 
lu* opeia.d uivi.=o a Tc.raz- 
/ano, era un wnetu. dunque 
un emiKiatii: di qiic.n che 
lasciano oj/ni anno le /cn*' 
pai pove;e del Delta pada¬ 
no. le vaHì pieaìpine, e \ an¬ 
no a cenale la\oro a Mila¬ 
no o a Tonno, o attonio al¬ 
la “lande città, dove svelgo¬ 
no Ila la lalica piu duia e 
ia terni pui difficile, vuon¬ 
do iin poco colati dal d.a- 
letto e da.le abitudini ihe 
-i ...OMO piotato dal paere. 
taho'.ta cncoiulal; dalla dif- 
tidcn-’a O'tde di altri ouvr- 
•!. I loto bainbin; a icuola 
-"'no 1 lini ^t'ncciati; le lor*' 
cai'-, nei ìk>i{;I\., le ii'n 
biotte. H-iliali in uà*', .a, 
.*\'.eva poni pni di 'Ont. 
.anri;; non c’eiano fi^.i .-iliU 
l;.i “li .'CO'.iief.i che per 
ore h.iniio V!--uto un drain- 
p.ui pati!o.^raniente p;u “ran¬ 
de di Imo dde.-i .'O.tanto 
dad'intu-pide,’/a delle ntae- 
.-.tte Xe--.uii le/taaie tra tl 
“imane veneto ecl 1 . parìe 
non 'Uo. 1 bambini non .sav>i, 
-e non ia pur’a “olidarieta 
che loca il 2 enero,>o al de¬ 
bole. il folte aI!‘jnrlifc.-o. e 
1 l'tin’o p.iteino che ogni 
uomo cresce m .so. ubbiden¬ 
do alla natura, prima anco- 
:a di eSfOte padre. In Ruei- 
ra il coraggio piu'i tiasceie 
pc'- leaz.ione al terrore, per 
emulazione, per cieca luria: 
ma solo Un co.'-asaio nutrito 
di «-lanci po.sitrxi — gene- 
losità. lenerezj'.a. totale oblio 
di se stesso, della propri.r 
'giovinezza, di affetti fanu- 
hari e speranze — ha spin¬ 
to il ciovanc in tuta ad af¬ 
frontare disarmato il .suo 
folle a.ssa.'Sino. /.ai abbiamo 
•ivisto. sullo tfliermo tcle- 
\'isivn. salire i gtr.dm: di 
una fraa.le scal.i. rirerja-s! iu 
un franco, (..iluito. 

Kr.i la prima volte, clic .e 
telecame.e inquadra'.ano un 
dramma vero, ed e .stato per 
un .avvenimento nel quale 
abbondano elementi tragi¬ 
camente copiati dal cinema 
americano, ingranditi d.a 
una ciimmo..a folhar d .se- 
que.'tro dei bambini, il ri¬ 
catto. ra.'icdio de.la po’.i- 
z.a, la raffica mortale. Im¬ 
magini di orrore sano en¬ 
trate nelle nostre ca^c, c non 
erano inventate. E’ triste 
dove.cp di donava rcgi.>t,-a- 
le anche que.sto. 

.Ma noi .siamo italiani, non 
po'-.iamo cc.'Sare di esserlo: 
'inmo certi che la icazio- 
ne del pubblico a queìle im¬ 
magini non .'1 è fermata al 
brivido morboso 

In tempi in cui i più fa¬ 
cili oidi .si impadroni.srono 
deiramniiraz.ione generale, 
nomi corrono .su tutte le 
bocche per impio.sp ridicole, 
volt: diventano cele’orì per 
e.'ibi/ioni sciocche. l,a visio¬ 
ne di Sante Zennaro che sa¬ 
le incontro al sacrificio ri¬ 
marrà come un richiamo al¬ 
la .se;-ità della vita, alla 
fo'.v.a dei ‘rf'ntimcnti diù no¬ 
bili che vivono nel no.stro 
popolo, nella nostra gioven¬ 
tù. e anno esprimersi in ce- 
-t. di cons.ipevnie, umano 


eroismo. 


ROD.VRI 


( colpo, e Zennaro si abbatte ,1 ---i„; t.- . .... 

fulminalo. inocciovo. terribile. Io iii.scgiie, dopo topfe ore di oii.via re-j.5*'. ^ * ciT.óTra. -, 

Poi la .scena che abbiamo accompagna mentre già pressa. L’eccilazioiie cresre. aveCV ‘• vuVrnvo 

de-verilla. Ferito da un cara- roiitoleifipa In v,a irn.spor- .sono le 19 quando. jr„ l'i. ì-a 

bmiere. immobUizzafo il pc- ‘andò ver.vo I ospedale di Rho. -„,„pegpinre del fiash. gli- n..p 5 |e.-r 5 > af bandito*.'’-^ ‘‘ 

T.coloso pazzo criminale viene Non r in rondi:,nni rosi «peiiti nortano tiiori la .salmajf^ori deua calca, r per prima. 1 bambini a.ssen.scor.o ir 
trascinato fuori, in mezzo ad pravi rome sembro. St tratta d> Zennaro. Il mormorto j che l invccnante Susin’ s'ra-i- 

iiiio ronfii.vionc indescrivibile, di ferite di .striscio. Ma la plani. La gente scopre. /l|ao\;.r.o alle cUVz.ic ..1 oim-lr^ dalle m.ni di -XrtuWrTo- 
Al primo colpo di pistola, [a folla ora ha ragoinnto Fospe- corjm inerte dell'eroico o;)c-}b;j,a , nirxiui con un :e:rpt -!il pazzo. :! rol'ello a ‘c.’ràrria- 

folla r riuscita a rompere ilda.’c, preme all’inpresso. vuol vaio, che ha pagato con la rino ha taglia:,) la /urnceii.a.-{“i*'o e gl: 5 ; avveniri contro 

cordoni. Padri e madri 5ij/arc giustizia sommaria. Per ’-’ita il generoso tentativo, vie- la bamJìna'dcpostj a lerra ejcefcardo di colpirlo E anche 

.sono precipitati in aranti, lleritare una catastrofe, il qiie- adagiato su una barella e sip'.i s’.sbi:o circmuiat., ù.. uo-l'e le cose s.-,no lezcermen'e .f- 

bimbi forse corrono ora ;in‘sto»r. viste o'irhe le non gravi collocato su un lungo jurgone m: .i e donne, che la ..cc.Trez-jvers'. la bellezza del .gesto del- 

. nero. La marea dello t’oHa .si zav-ano. la s’nnsev.ano. quasijl*' vecchia maesTa .sta fo 7 *e u-i 

apre rispettosa al suo passare, a .sincer-ir.s; che tosse li, àzico- ‘.P'^eo a-tchc nella leggenda chr 


1 racconti dei bambini 

appe na usciti dalla s cuo la 

La maestra Susini per loro è già una leggenda 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI jirimer.ti !« polizia farà ur. bu- 

- - jto nei tetto per spararci » 

TIùRRAZZ.riNO, ID — Coi! Chiedo co.Tte cr.ano stati le- 
loro bambini siretti al collo, i gali: - Io ero legato con un'al- 
padri uscivano dal caneeilo del- tra bambina, ai piedi e- alie 
la ^cuoia cercando di fondere mani. Tutti oravamo legati. La 
ia folla inferocirà che si accat- corda ì'avevano nella borsa, Po; 
cava per entr-ire. a srentt) trai- avevano una bottiglietta di acl- 
ter.u:.! liag.. aiteiit; Lrc:v;.:!Ojdo. e volevano accecare una 
coi b ,>11101111 .'trciti .a* Colio, gr»-'bambina, ma l insegnantc Sust- 
Ur-.i.oo r. nome del. e mogi:.Ini =: c messa 3 gridare: — Non 
p..t:igcncio e ridendo, ì.i piazzajr.ccccsrlà. è rn:a figlia, puitto.sto 
;u jicrco:-.t c-a qoi. i;rf,mlji.il. (me-- 


t Viene Non è in rondi:,niu rosi ape,,ti nortano tiiori la .salmaj deua'calc-. e per prima 1 bambini a.s=enscor.o ir'a‘”. 

zzo od pravi come sembro. St iroftaid; Zennaro. Il mormorto s:^o visio i legacci che st-in- che l insecnante S'js-ni s rap- 
iribìte. di ferite di .strùscio. Ma lo piova. La gente si .scopre, /i'aocar.o alle cavtg.ic .a oam-lr^ dalle m.ni di -Artunno- 


.Annani.sr.a D<. .\iigc.tp 
„ s.er.'o .-...e mie do-i' 


a circonda nel cuore de; 
ragazz: 


. M 


Il direllore di Aversa è parlilo """ "" 

Ber llllano con il laSCICOlO del na7.70 ^ arabimen c poliziotti sten- ^ Ne.lau.a m* a che r.acesar.o il cinema . 

pei temi il MWBtolteUlW MP I |IOf.*.U robustissimo tmne- vissu.o ia sua tre-iNo: eray.amo contenti p.ai 

« D J t'i ** menda awciAsiiTit. con ia|A 0 \'‘c \o*evriTio ir* a 

DALIA NOSm «IDAZIONE Santolo spaventato a nmrVe” Renata, n; un anno}a iMche di-mmo T -o è 

_ cantaro, i^iciitoro a morie, minore di lei. entrambe alunne rpes-m a legarci a due o a ‘re- 

cammT'd,'"À«rii '’S'.cxXN;liS"f 

goni>ii della tragedia di Tcrratzano. -A quel che ricordo eìo.so. terrificante, fischi, m- isre ;i cmen .a .^iLora s'a-mo en- Ma.-isa M.alaghini d: mari:-, 

.-enza consultare .schede. pos.so dirvi che il giovane e rettire. L’auto sfreccia rapi- trr.te tufo ncii a.n, . M.-. i. ci- 'Un P'^rts. e due bambini --ocz». 

in cura presso il manicomio di Averla, Egli e un dtssìma- scortata da nugoh di "orur» r.ou l’haur.j U,'kr 4 ''.o S.Tnrhi t'rr dictrrv 

^lez^o dcticiontc piu che un folle: e un luetico. Individuo camioneffe e dalle niifoblindc, preso i banchi c li hanno Qurì mie; compa::r.’ 

lacilmcnle .suggestionabile, è probabile che sia stato » Perchè gridano? *, chiede contro la porta Poi siill.a la- '> un certo pun)o hanno gridato 


Santato. spaventato a mone, 
esce, chiude gli occhi sotto i 
lampi dei Jotorejiorter. viene 


minore di lei. entrambe alunnejUiesm a legarci a due o a ‘re: 
di seconvia classe - -Annamaria |'U''’var.o anche le bombe, sa’’ - 
e ripetente-, mi dico il ps-\~^ l'addo’-, incalza Ernesto 


spìnto a tale eccesso dalla vista di un film o dalla lettura Flavio Santato con a'na ine- v.-ìgn.a h r.no scrino: fa-e i» .nrrìs-àno due carabinieri’ in 
di un giornale a fumetti. Mi si dice che ha pronunciato beuta ». tabcilir.e del 4 e del b Poi bandito ri corso s-j a 


TERR.\ZZ.\.VO — rientro ancor» ri in rorM> l'azione per ca 
riano a portare in salio 1 pire oli priiionirri 


liiirare i due pazzi, si romin- 
fTelefolo) 


di un giornale a fumetti. Mi si dice che ha pronunciato beuta ». 
in alcuni momenti i] nome «Peter». Probabilmente la Difficile rìiitrc 
letiura degli ampi resoconti su quel tri.stc caso ha potuto bimbi, .sfreni fj 
far nascere nel Santato l’idea di fare qualcosa di simile», delle niadri pion 
Subito dopo, il pmf. Amati, raggiunto da una chia- coccolati, fatti c< 
mata urgentissima, è partito per Milano recando con se tenzione di imi? 
tutto il fa.scicolo concernente Arturo Santato. Non si è Fcco Graziella 
perciò potuto sapere altro, se non che al folle, dopo fi 7 anni, seconda 
mesi di ricovero, il giudice di .«orveglianza aveva con- « St,. n»i sono 


tenzione iji tutti d. iVpiM: care.:: ’TosSì - «vr.i, 40. girrtmr» 

Fcco Graziella .Menzza. di tagliati Ciìrt; Er-esto confoVma ^"**‘h*» Coppola, vlry ju rrsp 
< anni, .seconv-fa c'cmcntzre: quanto poco prirra aveva dot- autorizzazione a nornaìe 

«il,, mi ^ sono .spaventata— to .Annamaria' - Dovete fare le murate n ssivt del 4 cenr.aio 193(1 


cesso la libertà vigilata por 6 me.-i: il termine .saiebbe quei brutti mi hanno legata le tabelliùe del 4 c del ò. — ci 
scaduto il 18 ottobre. mani e le aambe... Ora vooUo cesa, e co:- — S:.s:e t-.-h 


quei ornili mi nonno legota te taOellme del 4 c del ò. - ci dU Ttnr.«- nVci isa 

1™»!' e ,<• ecml,e... Ora voaliaìcr,c - S;»-., ,;:a, s.-'LI,?. 




















